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PRESENTAZIONE 
Paolo Sequi 

Presidente della Società Italiana della Scienza del Suolo 

Con la Società Italiana della Scienza del Suolo che giunge al 
suo cinquantesimo anno di età si apre un periodo di rinnovato impegno, più 
che chiudersi un cinquantennio di attività. In un momento nel quale per mol­
ti versi l'opinione popolare presta sempre maggiore attenzione ai problemi 
dell'ambiente, l'importanza del suolo sembra paradossalmente meno nota, 
come se l'immagine dell'ambiente nella coscienza di ciascuno divenisse via 
via più artefatta, ridotta ad una costrnzione itTeale o ad una chimera puntel­
lata e sorretta da architetture virtuali. Mi vengono in mente i miei due ulti­
mi editoriali per il Bollettino, quello dal titolo "L'uomo senza suolo", che 
non ha bisogno di particolari commenti, e quello sul Protocollo di Kyoto, che 
sottolinea con amarezza come nell'ultimo accordo internazionale che impe­
gna i paesi del mondo a lottare contro i cambiamenti climatici ci si sia sem­
plicemente dimenticati del ruolo determinante ciel suolo. Ma senza anelare 
tanto in là nel tempo vorrei ricordare che il bel convegno annuale della SISS 
organizzato dal prof. Fierotti a Palermo non molti anni fa aveva per terna 
"Per una cultura del suolo in Italia". Parole al vento e sforzi inutili? 

Certamente no, né sarebbe davvero appropriato celebrare un 
cinquantenario con accenti accorati o polemici. Dobbiamo però renderci con­
to che il lavoro eia fare è tanto. 

E dobbiamo ringraziare i presenti a questo nostro Convegno, so­
prattutto i meno giovani, per quanto hanno fatto per fondare la coscienza ciel 
suolo. Siamo lieti pertanto cli dedicare questo Bollettino alla celebrazione di 
alcune delle più importanti personalità che ci hanno lasciato o comunque non 
hanno più vissuto a contatto con noi: il che non è altro che la celebrazione 
della storia recente della Società. Si è voluto dedicare una serie di "flash" a 
tutti coloro che si sono prodigati per il suolo e per la Società in questo cin­
quantennio e lo spirito di questi brevi contributi è stato quello cli tratteggiar­
ne i lati umani più che quelli scientifici. Per questo motivo non si ricaveran­
no dalle pagine che seguono vere e proprie note biografiche, ma ricordi af­
fettuosi eia eredi cli attività e di ideali. 
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Vorrei anche estendere il saluto affettuoso e riconoscente, di tut­
ti i Soci e mio, a coloro che sono fra noi come partecipanti attivi al conve­
gno e che hanno edificato la Società, pur senza: comparire ovviamente nelle 
note che seguono. Ricordo i Presidenti della Società: Fiorenzo Mancini, 
Giovanni Fierotti, Linda Federico Goldberg, i Soci come Giovanni Picci, e 
tutti gli altri che hanno tanto contribuito alla sua crescita: Enza Arduino può 
essere un nome per tutti. Ma permettetemi di celebrare anche i più giovani 
fra di noi, quelli presenti con noi e quelli che non sono potuti intervenire. A 
voi giovani spetta il compito più importante: la Società potrà raggiungere i 
suoi obiettivi solo per merito vostro. 

Un ultimo accenno ad una importante caratteristica della SISS: 
fra le Società scientifiche è forse l'unica ad essere interdisciplinare. Questo 
da un lato non agevola i suoi compiti, e ci se ne rende conto soprattutto nei 
periodi di espletamento delle tornate concorsuali o di riforme universitarie, 
come quelli attuali. D'altra parte, l'intensificazione delle riunioni di altre 
Società in questi periodi ne mette in luce magari il carattere non meramente 
associativo o ideale e rinforza gli aspetti più nobili ed esemplari del nostro 
lavoro, che è per il suolo e solo per il suolo. In un certo senso la SISS non 
dovrebbe essere un'associazione ed i suoi obiettivi potrebbero semmai esse­
re meglio espressi, forse, da un Accademia; anche la nuova denominazione 
della nostra associazione internazionale, come unione internazionale delle 
scienze del suolo, rappresenta meglio questo concetto. Quel che è certo è che 
dobbiamo essere fieri della nostra interclisciplinarietà, che comporta dedi­
zione disinteressata e abnegazione nel perseguire i fini societari. Allo scoc­
care dei cinquant'anni cli età, non ci resta che augurare lunga vita alla SISS 
e buon lavoro ai nostri giovani. 

lllllll=lll,13~1~:1~~1.?l•l~\l1111t'WJ~lt'~l~lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 
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Il giorno 18 Febbraio 1952 si è costituita a Firenze la Società 
Italiana della Scienza del Suolo, composta dai soci italiani della International 
Society of Soil Science. 

A tal scopo, dietro invito del promotore Prof. Gino Passerini, si 
sono riuniti alle ore 10 presso l'Ispettorato agrario compartimentale per la 
Toscana i soci: 

Alinari Prof. Ernesto, Bottini Prof. Ettore, Buli Prof. Ugo, Ferrari Prof. 
Carlo, Gattorta Dott. Giuseppe, Malquori Prof. Alberto, Mancini Dott. 
Fiorenzo, Marimpietri Prof. Luigi, Morani Prof. Valentino, Passerini Prof. 
Gino, Principi Prof. Paolo, Romano Dott. Enrico, Rotini Prof. Orfeo Turno, 
Sandri Prof. Giovanni. 

Assenti giustificati i soci: 

Antoniani Prof. Claudio, Bottini Prof. Ottaviano, Draghetti Prof. Alfonso, 
Fabris prof. Antonio, Haussmann Prof. Giovanni, Lippi Boncampi Prof. 
Cesare, Palazzo Prof. Francesco Carlo, Petrosini Prof. Giovanni, 
Pratolongo Prof. Ugo, Vodret Prof. Luigi. 

A presiedere la seduta viene eletto il Prof. Principi, i quale dà 
subito la parola al Prof. Passerini. 

Il Prof. Passerini illustra gli scopi della I.S.S.S. accennando ai 
risultati del Congresso di Amsterdam del 1950, al termine del quale nessu­
no degli Italiani partecipanti venne invitato a ricoprire cariche societarie, e 
ciò per mancanza in Italia di una Società Nazionale della Scienza del Suolo. 

Secondo il regolamento della I.S.S.S., il Prof. Passerini invita 
l'Assemblea ad eleggere il Consiglio, che a sua volta dovrà eleggere nel pro­
prio seno il Presidente, il Segretario, nonché la Giunta esecutiva. 

Consiglio 

L'Assemblea propone che il Consiglio venga formato da nove 
Consiglieri, in modo che oltre al Presidente siano inclusi nel Consiglio stes­
so i rappresentanti delle varie sezioni stabilite dalla I.S.S.S. e cioè: 

1 a Sez.: Fisica del Suolo; 2a Sez.: Chimica del Suolo; 3a Sez.: Biologia del 
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Il frontespizio del verbale di costituzione della Società Italiana di Scienza del 
Suolo (18 jèbbraio 1952) 



La prima sede della Società Italiana della Scienza del Suolo (dal verbale del 

18 febbraio 19 5 2) 
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Suolo; 4a Sez.: Fertilità del Suolo e nutrizione delle piante; 5a Sez.: Genesi 
del Suolo e classificazione; 6a Sez.: Tecnologia del Suolo. 

Dopo esauriente esame delle Sezioni a cui ciascun socio desi­
dera essere assegnato per competenza specifica, l'Assemblea elegge i se­
guenti Consiglieri: 

Prof. Alinari Ernesto 
Prof. Buli Ugo 
Prof. Malquori Alberto 
Prof. Marimpietri Luigi 
Prof. Morani Valentino 
Prof. Passerini Gino 
Prof. Pratolongo Ugo 
Prof. Principi Paolo 
Prof. Rotini Orfeo Turno 

Presidente e Segretario 

Sez. II e IV 
Sez. V e VI 
Sez. I e II 
Sez. III 
Sez. V e VI 
Sez. I e VI 
Sez. II e IV 
Sez. V e VI 
Sez. II e IV 

Ali 'unanimità il Consiglio elegge a Presidente della Società 
Nazionale Italiana della Scienza del Suolo il prof. Passerini Gino e a Segre­
tario il Prof. Malquori Alberto. 

Giunta esecutiva 

Il Consiglio passa quindi ad eleggere la Giunta esecutiva nelle 
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persone dei Consiglieri: 

Prof. Alinari Ernesto 
Prof. Malquori Alberto 
Prof. Passerini Gino 
Prof. Principi Paolo 

Rappresentante della Società Italiana presso il 
Consiglio della 1.s.s.s. 

A rappresentare la Società Italiana della Scienza del Suolo pres­
so il Consiglio della I.S.S.S. l'assemblea elegge all'unanimità il Prof. Ma­
rimpietri Luigi. 

Pubblicazioni della Società 

Allo scopo di raccogliere annualmente i lavori scientifici ine­
renti alla Scienza del Suolo, l'assemblea accoglie unanime la proposta del 
Prof. Marimpietri di chiedere alla Direzione degli "Annali della Sperimen­
tazione agraria" l'ospitalità per pubblicare un numero speciale, affidandone 
la redazione al Prof. Morani. 

Quote sociali 

Ferma restando la quota annuale di dollari 1 da versare alla 
I.S.S.S., l'Assemblea propone che i soci versino annualmente alla Società 
Italiana le seguenti quote: 

f 1.000: per i direttori di istituti scientifici e stazioni sperimentali; 
f 500: per gli assistenti, aiuti e ricercatori. 

Nuovi soci 

Essendo finora iscritti regolarmente alla I.S.S.S. solo 31 soci 
italiani, l'assemblea propone di invitare tutti gli studiosi cli scienza ciel suo­
lo ad iscriversi alla Società Italiana e alla I.S.S.S. 

Sede e indirizzo della Società 

L'Assemblea propone unanime che la Società Italiana della 
Scienza del Suolo abbia sede in Firenze con indirizzo (provvisorio) Via dei 
Saponai, I. 

Alle ore 12.30 la seduta viene tolta. 

II Segretario Il Presidente 
A. Malquori G. Passerini 
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TRASCRIZIONE DEI PRIMI 8 VERBALI (DAL 1952 AL 

1959) 
(a cura di Rosa Francaviglia) 

RIUNIONE DEL GIORNO 28 GIUGNO 1952 

Il giorno 28 giugno 1952 alle ore 16, si è riunita la Società 
Italiana della Scienza del Suolo, presso l'Ispettorato agrario compartimenta­
le di Firenze, Via dei Saponai, 1, per discutere il seguente 

Ordine del giorno 

1. Paiiecipazione italiana al Convegno di Dublino 
2. Coordinamento delle ricerche inerenti la Scienza del suolo 
3. Coordinamento dei metodi di analisi del suolo 
4. Varie ed eventuali 

Sono presenti il Presidente Prof. G. Passerini e i soci: Proff. 
Alinari, Buli, Cecconi C.A., Cecconi S., Fabris, Eldmann, Florenzano, 
Gattorta, Haussmann, Lippi Boncampi, Malquor, Marimpietri, Alfani, 
Morani, Pilla, Pratelli, Principi, Rotini, Sandri, Scotton e Stefanelli. Funge 
da segretario il Prof. Malquori. 

1) Partecipazione italiana al Convegno di Dublino 

Il Presidente, dopo un saluto e un ringraziamento agli interve­
nuti, passa al primo argomento all'ordine dcl giorno. 

Secondo quanto ottenuto dal Ministero dell'Agricoltura e Fore­
ste e dal Consiglio Nazionale delle Ricerche, risulta che la Società Italiana 
della Scienza del Suolo sarà rappresentata a Dublino da i seguenti soci: Proff. 
Passerini, Haussmann e Ferrari. 

Il Presidente lamenta le resistenze riscontrate negli organi Mini­
steriali sulla concessione di fondi che permettano una più estesa partecipa­
zione di sh1diosi italiani a convegni internazionali, e si augura che per il fu­
turo vengano allargate queste concessioni. 

Al Convegno di Dublino saranno presentati dei lavori originali 
da parie del Prof. Ferrari e al., nonché una relazione molto riassuntiva sul 
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"Controllo della Fertilità del Suolo in Italia" preparata dalla Segreteria della 
società Italiana. 

L'Assemblea approva. 

2) Coordinamento delle ricerche inerenti la Scienza del Suolo 

Il Presidente prende la parola per auspicare una maggiore par­
tecipazione da parte degli ingegneri agrari e dei microbiologi, i quali sono i 
meno rappresentati nella Società e il coordinamento delle varie ricerche po­
trà essere raggiunto in seno al nuovo Istituto per lo Studio e la Difesa del 
Suolo, che entrerà prossimamente in attività a Firenze. 

L'Assemblea approva. 

3) Coordinamento dei metodi di analisi del suolo 

Prende la parola il Prof. Malquori per sottolineare l'importanza 
dei metodi standardizzati i quali possono essere applicati in tutti i laboratori 
italiani per analisi seriali e fornire risultati facilmente comparabili anche mal­
grado le eventuali imperfezioni dei vari metodi. Perciò ritiene che uno dei 
principali compiti della I.S.S.S. sia quello di promuovere l'unificazione dei 
metodi di analisi del suolo, dopo un attento vaglio, da parte dei rappresen­
tanti delle varie sezioni, di tutti i procedimenti che verranno consigliati. 

Partecipano alla discussione i Proff. Principi, Marimpietri, 
Morani, Fabris, Lippi Boncampi, Alfani. 

L'assemblea approva unanime la proposta del prof. Malquori e 
il Presidente, riassumendo la discussione, dichiara che entro il prossimo me­
se di ottobre sarà indetta una riunione della Società per fissare i tipi di ana­
lisi necessarie e sufficienti a dare un quadro di tutte le principali caratteristi­
che del suolo e pertanto invia i soci presenti a inviare nel frattempo le pro­
poste ritenute a tale riguardo più opportune. 

11 Prof. Morani presenta un dattiloscritto contenente le "Norme 
per la compilazione delle carte agropedologiche" che l'Assemblea decide cli 
discutere alla prossima riunione. 

Alle ore 18, esaurito l'ordine del giorno, la seduta viene tolta. 

Il Segretario Il Presidente 
A. Malquori G. Passerini 

• 



RIUNIONE DEL GIORNO 30 OTTOBRE 1952 

Il giorno 30 Ottobre 1952 alle ore 11 si è riunita la Società 
Italiana della Scienza del Suolo, presso l'Ispettorato agrario compartimenta­
le per la Toscana, Via dei Saponai, 1, per discutere il seguente 

Ordine del giorno 

1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Dati analitici necessari e sufficienti a comprendere tutte le 

caratteristiche del suolo; 
3. Compilazione delle carte agropedologiche; 
4. Varie ed eventuali. 

Sono presenti: il Presidente Prof. Passerini, il vice Presidente 
Prof. Principi e i soci: Proff. Alfani, Alinari, Buli, Cecconi C.A., Cecconi S., 
De Gori, Ferrari, Lippi Boncampi, Malquori, Marimpietri, Morani, Mancini, 
Pilla, Romano, Sandri, Stefanelli, Verona e suo assistente. Funge da segreta­
rio il Prof. Malquori. 

Aperta la seduta, letto ed approvato il verbale della seduta pre­
cedente, si passa alla discussione dell'ordine del giorno. 

1) Comunicazioni della Presidenza 

Il Presidente riferisce sul Congresso della Fertilità del Suolo te­
nutosi a Dublino nel luglio del 1952 e sulle proposte da lui avanzate affin­
ché le ricerche pedologiche in campo internazionale tengano conto delle zo­
ne climatiche principali, dividendo tali zone in atlantica, mediterranea, tro­
picale e sub tropicale. Per ciascuna di esse si dovranno prendere accordi on­
de uniformare i risultati delle ricerche e renderli comparabili fra loro. Questa 
proposta è stata accolta in seduta plenaria dal Congresso, essendosi ad essa 
associati i rappresentanti della Francia, dell'Australia e dei Paesi Bassi. 

2) Dati analitici necessari e sufficienti a comprendere tutte le 
principali caratteristiche del suolo 

L'assemblea passa a discutere dell'unificazione in campo na­
zionale dei metodi di ricerca del suolo, suddividendola nei suoi vari aspetti, 
a seconda delle particolari discipline interessate. Pertanto vengono costituite 
apposite sottocommissioni col preciso incarico di formulare - ciascuna nel-
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l'ambito delle specifiche competenze.- concrete proposte che verranno por­
tate in discussione in successive sedute plenarie. 

Le sottocommissioni risultano così costituite: 

1 a: Genesi e Cartografia (Principi, Morani, Lippi, Alfani, Mancini); 
2a: Fisica del Suolo (Passerini, Stefanelli, Buli, Alfani); 
3a: Chimica e Fertilità del Suolo (Marimpietri, Ferrari, Rotini, Malquori); 
4a: Microbiologia del suolo (Verona, Florenzano ). 

Le varie sottocommissioni decidono di tenere una prima seduta 
nel pomeriggio stesso, per prendere gli opportuni accordi e tracciare il pro­
gramma di lavoro. 

3) Compilazione delle carte agropedologiche 

Il Prof. Morani presenta un dattiloscritto contenente le norme 
per la compilazione delle carte agropedologiche adottate dalla stazione chi­
mico-agraria di Roma, e l'Assemblea decide di passarle per competenza al­
la 1 a sottocommissione. 

Il Dott. Mancini presenta una dichiarazione di voto affinché 
venga adottata la classificazione internazionale per la compilazione delle car­
te pedologiche, su scala 1: 100.000, tenendo conto di tutte le principali ca­
ratteristiche ecologiche, agronomiche, idrauliche e sociali delle varie zone da 
illustrare. 

Esaurito lordine del giorno, la seduta viene tolta alle ore 13. 

Il Segretario Il Presidente 
A. Malquori G. Passerini 

-.illlllll!llllllll!lllll.&~~~'&~~.>~'111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 ... 



.15 

RIUNIONE DEL GIORNO 19 DICEMBRE 1953 

Il giorno 19 dicembre alle ore 10.30 in Firenze, in una sala 
dell'Istituto Sperimentale per lo Studio e la Difesa del Suolo (Borgo Pinti n° 
80) si è riunita l'Assemblea generale della Società Italiana della Scienza del 
Suolo per lo svolgimento del seguente 

Ordine del giorno 

1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Nomina del rappresentante della Società Italiana in seno alla Società 

Internazionale della Scienza del Suolo; 
3. Lavoro delle commissioni; 
4. Statuto della Società; 
5. Varie ed eventuali. 

Presiede il Presidente della Società Gino Passerini. Sono pre­
senti i soci: Alfani, Alinari, Brasio, Bottini Ettore, Cecconi C.A., Cecconi S., 
Edhnann, F errari, Haussmann, Malquori, Mancini, Morani, Gattorta, Picci, 
Principi, Romano, Rotini, Sandri, Scotton, Stefanelli, Velatta, Verona. 

Assenti giustificati: Carrante, Feruglio e Lippi Boncampi. 

Letto ed approvato il verbale della seduta precedente, il Presi­
dente commemora il consocio, prematuramente scomparso, Prof. Marimpie­
tri, mettendo in luce l'opera scientifica da lui spiegata nel campo pedologi­
co e le sue ottime qualità di uomo e di studioso. 

Propone, e l'Assemblea si associa, di inviare alla famiglia un 
mesto e memore pensiero. 

Il Presidente, nel dirsi lieto di ospitare per la prima volta gli in­
tervenuti nei locali dell'Istituto per lo Studio e la Difesa del Suolo, espone 
brevemente il programma di attività che l'Istituto stesso si propone di svol­
gere in piena e cordiale collaborazione con tutte le altre istituzioni che si oc­
cupano di tale importantissima materia. 

Ricorda che nel prossimo agosto avrà luogo nel Congo Belga il 
V Congresso Internazionale della Scienza del Suolo e prospetta quindi l' op­
portunità che la Società Italiana partecipi nel modo più largo, sia con inter­
venti personali, sia con l'invio di memorie e di studi. 

Egli ha già fatto presente ufficialmente al Ministero dell 'Agri-
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coltura l'importanza di tale partecipazione, pregandolo a voler esaminare la 
possibilità di provvedere ai mezzi finanziari. Dato peraltro che il viaggio nel 
Congo implica una spesa piuttosto rilevante, non possiamo farci eccessive il­
lusioni. Prega conseguentemente i convenuti di volere - ciascuno nell'ambi­
to delle proprie possibilità - spiegare il massimo interessamento sia presso il 
Ministero, sia presso altri Ministeri ed enti (in particolare il C.N.R.) per ot­
tenere i mezzi anzidetti. 

Sulle comunicazioni del Presidente si apre la discussione cui 
partecipano i soci: 

Stefanelli, che sottolinea la necessità di programmare vaste e complesse spe­
rimentazioni; 

Scotton, che si domanda se la Società non debba avere una sua rivista; 

Alinari, che fa voti affinché presso l'Istituto vengano installate quelle attrez­
zature costose che i singoli Istituti universitari non possono acquistare. 

Il Presidente concorda sulle proposte fatte, che saranno tenute 
presenti per la loro realizzazione non appena si manifesteranno favorevoli 
possibilità. 

Chiede di invertire l'ordine del giorno, rinviando la trattazione 
del n. 2 dell'ordine del giorno a dopo la trattazione del n. 4. L'Assemblea ap­
prova. 

Passando al n. 3 dell'Ordine del giorno, i Presidenti delle Com­
missioni di studio riferiscono sui lavori da queste uitime compiuti. 

Passerini, per la I Sezione (Fisica del Suolo) informa sullo sta­
to dei lavori che non è purtroppo molto progredito, data la difficoltà di iden­
tificare metodi di valutazione che siano veramente espressivi e significativi 
in ordine sia al concetto di struttura del suolo e della sua meccanica stabili­
tà, sia a talune proprietà fisiche dalla strnttura stessa dipendenti. 

Malquori illustra il lavoro compiuto dalla I Commissione (Chi­
mica del Suolo) in diverse riunioni tenute in differenti sedi e nelle quali si è 
già pervenuti ad alcune preliminari interessanti conclusioni. 

Il Presidente ed il socio Rotini propongono che talune questio­
ni che interessano vicendevolmente la I e la II Commissione vengano tratta­
te a Sezioni riunite. 

Principi riferisce sui lavori della V Commissione (Genesi Clas­
sificazione e Cartografia) presentando una relazione preliminare. 

Il Presidente informa che il "Grnppo permanente europeo di la-
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voro per la conservazione e l'utilizzazione del suolo e delle acque" esistente 
presso la FAO, riconosciuta la grande diversità dei metodi di rappresentazio­
ne cartografica del suolo nei vari Paesi, ha proposto la costituzione di un sot­
togrnppo presieduto dal Prof. Tavernier di Gand (Belgio) al quale demanda­
re il compito di porre allo studio il problema della unificazione di tali meto­
di, quale primo passo per la preparazione di una carta pedologica mondiale. 
Ritiene pertanto che il lavoro che sarà compiuto dalla V Commissione potrà 
rappresentare il contributo italiano in seno al sottogrnppo della FAO. 

Malquori riferisce che la III Commissione (Biologia del Suolo) 
non ha ancora potuto cominciare a funzionare. 

Il Presidente ringrazia i colleghi, compiacendosi vivamente per 
il lavoro compiuto ed esprime la certezza che da questa cordiale e fattiva col­
laborazione deriveranno importanti realizazioni nel campo della scienza del 
suolo. 

Passando alla trattazione del n. 4 all'ordine del giorno, si inizia 
l'esame di uno schema di Statuto predisposto dalla Presidenza sulla base di 
quello della Società Internazionale. 

Dopo laboriose discussioni e con l'apporto di alcune modifiche, 
lo Statuto è approvato e viene altresì dato mandato alla Presidenza di svol­
gere le pratiche occorrenti per renderlo giuridicamente valido. 

In conformità dcl n. 2 dcll 'ordine del giorno, si procede alla no­
mina dcl rappresentante della Società Italiana in seno alla Società Interna­
zionale della Scienza del Suolo, in sostituzione del compianto Prof. Marim­
pietri. Viene all'unanimità eletto il socio Prof. Ugo Pratolongo. 

Passando al n. 5 dcli' ordine dcl giorno, si portano in discussio­
ne il bilancio consuntivo per l'anno 1953 ed il preventivo per il 1954. I bi­
lanci sono approvati. Si decide infine di tenere, nella prossima primavera, 
una nuova assemblea nel corso della quale sarà provveduto alla rinnovazio­
ne delle cariche sociali. 

La seduta viene tolta alle ore 13. 

Il Segretario 
A. Malquori 

Il Presidente 
G. Passerini 
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RIUNIONE DEL GIORNO 26 OTTOBRE 1954 

Il giorno 26 ottobre 1954 alla ore 10 presso l'Istituto Sperimen­
tale per lo Studio e la Difesa del Suolo, si è tenuta l'Assemblea ordinaria dei 
Soci, come deliberato nella precedente riunione del 19 dicembre 1953. 

Sono presenti i soci: Alfani, Alinari, Antoniani, Belfiore, Bottini, 
Buli, Ceccon C.A., Cecconi S., Curini, Galletti, Edlmann, Ferrari, Florenzano, 
Gattorta, Giudici, Haussmann, Malquori, Mancini, Passerini, Picci, Pilla, 
Polesello, Principi, Robustelli, Romano, Sandri, Stefanelli, Zambelli. 

L'assemblea ordinaria è stata preceduta dalla regolarizzazione 
legale della Società, con approvazione dello Statuto in presenza di pubblico 
notaio e con apposizione di firma da parte dei soci presenti. Come previsto 
dallo Statuto e deciso nella precedente Assemblea, si è quindi proceduto al­
le elezioni delle cariche sociali e cioè alla nomina del Presidente, del rap­
presentante della Società presso la Società Internazionale, di cinque consi­
glieri e di cinque sindaci dei quali tre effettivi e due supplenti. 

Prima delle votazioni, il Prof. Mancini fa una dichiarazione di 
voto esprimendo le sue preferenze per una lista che comporta Stefanelli co­
me Presidente, Passerini come rappresentante presso la I.S.S.S. e Alinari, 
Ferrari, Malquori, Principi e Verona come consiglieri. 

Le votazioni avvengono a scrutinio segreto. L'Assemblea nomi­
na due scrutatori nelle persone dei Proff. Alinari e Robustelli. Le operazioni 
si sono svolte con la massima regolarità ed hanno dato il seguente esito: 

votanti: 27; schede valide 27; schede nulle: O 

Presidente 

Antoniani p. 14, Stefanelli p. 11, Passerini p. 2 

Rappresentante della Società Italiana presso la l.S.S.S. 

Passerini p. 21, Buli p. I, Antoniani p. 1, Malquori p. 1, Mancini p. I 

Consiglieri 

Malquori p. 24, Principi p. 24, Verona p. 24, Ferrari p. 18, Alinari p. 14, 
Bottini E. p. 12, Stefanelli p. 11, Haussmann p. 2, Pilla p. 1, La Rotonda p. 
1, Passerini p. 1, Edhnan p. 1, Mancini p. 1, Romano p. 1 
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Sindaci Effettivi 

Mancini p. 16, Florenzano p. 13, Pilla p. 8, Robustelli p. 7, Romano p. 6, 
Cecconi S. p.5, Buli p. 5, Edlmann p. 5, Alinari p. 3, Cecconi C.A. p. 3, 
Ferrari p. 1, Stefanelli p. 1, Curini Galletti p. 1 

Sindaci Supplenti 

Florenzano p. 11, Buli p. 6, Curini Galutti p. 6, Mancini p. 4, Cecconi C.A. 
p. 3, Guidici p. 3, Cecconi S. p. 2, Gattorta p. 1, Robustelli p. 1 

In base all'esito delle votazioni, risultano così eletti: 

Presidente Prof. Antoniani Claudio 
Rappresentante presso I.S.S.S. Prof. Passerini Gino 
Consiglieri Prof. Alinari Ernesto 

Prof. Ferrari Carlo 
Prof. Malquori Alberto 
Prof. Principi Paolo 
Prof. Verona Onorato 

Sindaci Effettivi 

Sindaci Supplenti 

Prof. Florenzano Gino 
Prof. Mancini Fiorenzo 
Prof. Pilla Cesare 
Prof. Buli Ugo 
Prof. Curini Galletti Albizzo 

Il Presidente eletto, Prof. Antoniani, ringrazia i presenti auspi­
cando un fecondo periodo di attività per la Società. 

Prima cli passare all'O.d.G., il Consiglio provvede alla nomina 
del Segretario Tesoriere. Viene nominato ad unanimità il Prof. Malquori. 
L'elezione dcl vice - presidente viene rimandata alla prossima riunione del 
Consiglio. 

Si provvede anche alla nomina dei Presidenti delle Sezioni 
Scientifiche. Aci unanimità vengono eletti i seguenti: 

Scz. I - Fisica dcl Suolo Prof. Passerini Gino 
Sez. II - Chimica del Suolo Prof. La Rotonda Carlo 
Sez. III - Biologia dcl Suolo Prof. Armandi Carlo 
Scz. IV - Fertilità elci Suolo Prof. Bottini Ottaviano 
e Nutrizione Vegetale 
Sez. V - Genesi, Classificazione 
e Cartografia 
Sez VI - Tecnologia dcl Suolo 

Prof. Principi Paolo 

Prof. Stefanclli Giuseppe 
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Il Presidente dà quindi la parola al Prof. Passerini, Presidente 
uscente, il quale riferisce brevemente sulle vicende della Società dopo l'ul­
tima Assemblea, segnalando che il numero dei soci è giunto a 61. Passa quin­
di a parlare del 5° Congresso Internazionale di Scienza del Suolo tenutosi 
nello scorso Agosto nel Congo Belga, dove ha partecipato ai lavori, lamen­
tando di essere stato il solo italiano presente. Fra i vari soci, solamente 
Passerini, Stefanelli, Mancini e Guidici avavano presentato delle memori che 
vedranno la luce negli atti del Congresso. Il Prof. Passerini auspica una fol­
ta partecipazione al prossimo Congresso internazionale che si tenà a Parigi 
nel 1956, in vista del quale sarà opportuno che gli studiosi italiani preparino 
per tempo i lavori da presentare. 

Il Prof. Passerini informa anche che il sottogruppo per la carto­
grafia e la classificazione del Suolo dalla FAO si è riunito recentemente a 
Fand, dove è stata posta all'O. d. G. la "Carta pedologica Mondiale". 

Il Prof. Passerini riferisce sulla missione a Wageningen (Olan­
da) compiuta nella scorsa estate, dove era stato invitato a tenere delle lettu­
re sulla difesa del suolo in Italia. In tal modo ha potuto visitare gli Istituti sul 
servizio pedologico olandese, constatandone la grande efficienza e la perfet­
ta collaborazione fra i vari reparti. 

Il Prof. Passerini informa di aver inviato a suo tempo un tele­
gramma di auguri al Prof. Hissink in occasione del suo 80° compleanno. 

Circa i lavori delle commissioni di studio per l'unificazione dei 
metodi di unificazione e coordinamento dei metodi di analisi e ricerca del 
suolo, il Prof. Passerini informa che nel corrente anno non ci sono state ri­
unioni particolari, e si augura che i lavori delle Commissioni possano al più 
presto compiere la desiderata unificazione. 

Anche per quanto riguarda il Bollettino della S.LS.S., non si è 
ancora potuto stabilire niente di positivo, specie dopo la dolorosa perdita del 
Prof. Marimpietri il quale si era fatto promotore per la stampa del Bollettino 
in seno agli Annali della Sperimentazione agraria. 

Il Presidente ringrazia il Prof. Passerini per quanto riferito e ne 
elogia caldamente l'attività e l'opera finora svolta a favore della Società. 

Il Presidente dà quindi la parola al Prof. Principi il quale la­
menta il mancato coordinamento fra gli studiosi circa la compilazione delle 
carte pedologiche. Segue una discussione cui prendono paiie molti soci e il 
Presidente dichiara alla fine che tale questione, come tutte le altre allo stu­
dio della S.I.S.S., sarà bene che venga potiata ufficialmente a conoscenza del 
Ministero Agricoltura e Foreste. A tale scopo il presidente propone che la 
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prossima Assemblea della Società venga tenuta a Roma, in data e sede da 
stabilire, invitando per l'occasione alti funzionari del Ministero dell 'Agri­
coltura e Foreste i quali potranno rendersi conto dei problemi che la S.I.S.S. 
intende affrontare e risolvere. La proposta viene approvata all'unanimità. 

Il Presidente informa che sarà interessato direttamente il Mini­
stero Agricoltura e Foreste affinché i lavori dei soci trovino ospitalità negli 
Annali della Sperimentazione agraria. 

Il Segretario Prof. Malquori propone che alla fine di ogni anno 
i soci inviino alla S.I.S.S. un elenco delle pubblicazioni, accompagnato dai 
relativi estratti, nonché delle partecipazioni a congressi e di tutte le notizie 
che riguardano l'attività ufficiale dei Soci. La proposta viene approvata al­
l'unanimità. 

Il Presidente informa che con molta probabilità sarà indetto un 
Convegno sulla fe1iilità del suolo da tenersi a Varenna nel settembre 1955, 
con la partecipazione di alcuni fra i più eminenti specialisti stranieri che sa­
ranno appositamente invitati. 

Dopo di che, esaurito l'O. d. G. la seduta è tolta. 

Il Segretario 
A. Malquori 

Il Presidente 
C. Antoniani 
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RIUNIONE DEL GIORNO 20 DICEMBRE 1956 

Il giorno 20 dicembre 1956 alle ore 10.30, preso l'Istituto di 
Chimica Agraria dell'Università di Bologna, si è tenuta l'Assemblea ordina­
ria dei soci. 

Sono presenti i Soci Ferrari, Alinari, Malquori, Rotini, Verona, 
Principi, Stefanelli, Haussmann, Passerini, Pilla, Sandri, Mancini, Romano, 
Gattorta, Averna, Bonetti, Ceccono S., Ceccono C. A., Rossini, Manfredi. 

Prima di passare alle elezioni per il rinnovo delle cariche socia­
li, il Prof. Ferrari ha letto all'Assemblea il telegramma del Presidente uscen­
te, Prof. Antoniani, che si scusava di non poter partecipare alla seduta. 

Le votazioni sono precedute da una dichiarazione di voto del 
Prof. Mancini che propone una lista con il Prof. Alinari presidente, il Prof. 
Rotini rappresentante presso la I.S.S.S e i Proff. Principi, Rotini, Stefanelli, 
Malquori, Verona consiglieri. Prende la parola il Prof. Rotini che chiede che 
al suo posto venga confermato come rappresentante presso la I.S.S.S. il rap­
presentante uscente, Prof. Passerini. 

Le votazioni avvengono per scrutinio segreto e separatamente 
per le cariche di presidente, di rappresentante presso la I.U.S.S. e di consi­
glieri. L'Assemblea nomina come scrutatori il Prof. Sandri e il Dott. Cecconi. 
Le operazioni di scrutinio hanno dato il seguente esito: 

votanti: 20; schede valide: 20; schede nulle: O 

Presidente 

Alinari p. 19, Rotini p. l 

Rappresentante presso la l.S.S.S. 

Passerini p. 17, Rotini p. 3 

Consiglieri 

Malquori p. 19, Stefanelli p. 19, Principi p. 18, Verona p. 17, Rotini p. 16, 
Ferrari p. 3, Gasparini p. 3, Mancini p. 1, Armandi p. 1 

Sindaci Effettivi 

Mancini p. 18, Florenzano p. 19, Pilla p. 19, Principi p. 1 
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Sindaci Supplenti 

Gattorta p. 19, Rossini p. 19 

In base all'esito delle votazioni, risultano così eletti: 

Presidente 
Rappresentante presso I.S.S.S. 
Consiglieri 

Sindaci Effettivi 

Sindaci Supplenti 

Prof. Alinari Ernesto 
Prof. Passerini Gino 
Prof. Malquori Alberto 
Prof. Stefanelli Giuseppe 
Prof. Principi Paolo 
Prof. Rotini Orfeo Turno 
Prof. Verona Onorato 
Prof. Florenzano Gino 
Prof. Mancini Fiorenzo 
Prof. Pilla Cesare 
Prof. Gattorta Giuseppe 
Prof. Rossini Renato 

Il nuovo Presidente Prof. Alinari ringrazia i presenti e ne chie­
de la più ampia collaborazione, in modo che la Società possa finalmente 
svolgere un più proficuo lavoro. 

Passando al secondo comma dell'ordine del giorno, vengono 
approvati all'unanimità i bilanci dell'anno scorso e quello preventivo per il 
1957. 

Il Presidente dà quindi la parola al Prof. Malquori il quale rife­
risce brevemente sul Congresso della I.S.S.S. tenuto a Parigi nell'agosto dcl 
1956, auspicando che ai prossimi Congressi Internazionali la Società Italiana 
partecipi con una rappresentanza più numerosa e più organizzata. 

Per le cariche di Presidente di sezione l'elezione viene deman­
data alle sezioni stesse che provvederanno ali' elezione in un secondo tempo. 

ore 12.30. 
Dopo di che, esaurito l'ordine dcl giorno, la seduta è tolta alle 

Il Segretario 
A Malquori 

Il Presidente 
E. A!inari 
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RIUNIONE DEL GIORNO 18 APRILE 1959 

Il giorno 18 aprile 1959, presso l'Istituto Sperimentale per lo 
Studio e la difesa del Suolo in Firenze, si è tenuta l'assemblea ordinaria dei 
SOCI. 

Sono presenti i soci: Polesello, Picci, Manfredi, Bottini, Cecco­
ni S., Principi, Rotini, Zambelli, Scotton, La Rotonda, Mancini, Bernetti, 
Alinari, Florenzano, Pallotta, Malquori, Stefanelli, Pilla, Passerini, Gatto1ia, 
Guidici, Ferrari, Petrosini, Fabris, Ronchetti. 

Il socio Prof. Fabris è munito di delega dei soci Proff. Antoniani 
e Federico, il socio Prof. Stefanelli di quella del Prof. Rossini. 

Dopo un breve discorso del Presidente uscente prof. Alinari il 
quale, fra l'altro, ha reso noto che il Prof. Gino Passerini ha rassegnato le di­
missioni dalle varie cariche da lui ricoperte, l'Assemblea è passata alle ope­
razioni di voto a scrutinio segreto. 

L'esito delle votazioni (scrutatori: Cecconi e Pallotta) è stato il 
seguente: 

votanti: 28; schede valide: 27; schede nulle: 1 

Presidente 

La Rotonda p. 17, Stefanelli p. 8, Alinari p. 2 

Rappresentante della Società Italiana presso la l.S.S.S. 

Rotini p. 15, Alinari p. 7, La Rotonda p. 2, Stefanelli p. 2, Passerini p. 

Consiglieri 

Principi p. 26, Malquori p. 18, Bottini E. p. 15, Armandi p. 15, Stefanelli p. 
11, Mancini p. 11, Florenzano p. 9, Alinari p. 6, Manfredi p. 6, Ferrari p. 4, 
Rotini p. 3, Passerini p. 3, Verona p. 2, Petrosini p. 2, Scotton p. 1, Fabris p. 
1, Haussmann p. 1, Pilla p. 1 

Sindaci Effettivi 

Pilla p. 21, Florenzano p. 18, Mancini p. 16, Gattorta p. 6, Rossini p. 5, 
Cecconi S. p.3, Verona p. 2, Zambelli p. 2, Ferrari p. 1, Petrosini p. 1, Velatta 
p. 1, Guidici p. 1, Tellini p. 1 
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Sindaci Supplenti 

Gattorta p. 19, Rossini p. 17, Scotton p. 3, Guidici p. 2, Verona p. 1, Pallotta 
p. 1, Tellinip. l 

In base all'esito delle votazioni, risultano così eletti: 

Presidente Prof. Carlo La Rotonda 
Rappresentante presso I.S.S.S. Prof. Orfeo Turno Rotini 
Consiglieri Prof. Paolo Principi 

Prof. Alberto Malquori 
Prof. Carlo Armandi 
Prof. Ettore Bottini 

Sindaci Effettivi 

Sindaci Supplenti 

Prof. Giuseppe Stefanelli 
Prof. Gino Florenzano 
Prof. Cesare Pilla 
Prof. Fiorenzo Mancini 
Prof. Renato Rossini 
Prof. Giuseppe Gattorta 

Infine, dopo un breve saluto del nuovo presidente, la seduta vie­
ne tolta alle ore 13.30. 

Il Segretario 
A. Malquori 

Il Presidente 
C. la Rotonda 

···--~-~-~---------------------
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(a cura di Rosa Francaviglia) 

SOCI FONDATORI 
Ernesto Alinari, Claudio Antoniani, Ettore Bottini, 

Ottaviano Bottini, Ugo Boli, Alfonso Draghetti, Antonio Fabris, 
Carlo Ferrari, Giuseppe Gattorta, Giovanni Haussmann, 

Cesare Lippi Boncampi, Alberto Malquori, Fiorenzo Mancini, 
Luigi Marimpietri, Valentino Morani, Francesco Carlo Palazzo, 

Gino Passerini, Giovanni Petrosini, Ugo Pratolongo, Paolo Principi, 
Enrico Romano, Orfeo Turno Rotini, Giovanni Sandri, Luigi Vodret 

PRESIDENTI 
Gino Passerini 
Claudio Antoniani 
Ernesto Alinari 
Carlo La Rotonda 
Orfeo Turno Rotini 
Giampietro Ballatore 
Fiorenzo Mancini 
Gino Florenzano 
Linda Federico Goldberg 
Giovanni Fierotti 
Paolo Sequi 

1952-1954 
1954-1956 
1956-1959 
1959-1966 
1966-1968 
1968-1971 
1972-1975 
1976-1983 
1984-1990 
1991-1996 
1997-

SEGRETARI 
Alberto Malquori 
Guido Sanesi 
Giulio Ronchetti 
Riccardo Materassi 
Pier Luigi Genevini 
Giuli Ronchetti 
Pier Giacomo Arcara 
Rosa Francaviglia 

1952-1959 
1968-1970 
1971-1975 
1976-1983 
1984-1990 
1991-1996 
1997-1999 
2000-
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della statura di Warburg, Mejerhof, Wieland - in un periodo in cui si pone­
vano le basi della biochimica e dell'enzimologia moderne consentirono ad 
Antoniani di accrescere la sua già notevole attitudine all'attività sperimenta­
le e gli aprirono un mondo di nuove idee e nuovi temi di ricerca. 

In particolare furono oggetto di approfondite ricerche quattro 
fondamentali aspetti della chimica della fennentazione: la condensazione 
acetoinica, le attività iperossidative dell'Acetobacter aceti, la fermentazione 
malolattica, la fermentazione alcolica degli aminoacidi. 

Il vasto e approfondito lavoro di ricerca svolta da Antoniani nel 
campo della zimochimica determinò, nel 1945, l'istituzione da parte del 
C.N.R. di un "Centro di Chimica e Microbiologia delle Fennentazioni" arti­
colato in due sezioni: la sezione chimica diretta da Antoniani, la sezione mi­
crobiologica diretta da C. Arnaudi. 

Un secondo filone riguarda la chimica del terreno. I primi lavo­
ri portarono un sostanziale contributo alla conoscenza delle caratteristiche 
chimico-fisiche dei complessi colloidali umo-ferro-silicici del suolo. Di tali 
complessi, isolati in stato di notevole purezza, furono studiati il grado di sta­
bilità nei confronti di vari mezzi disperdenti e delle variazioni di pI-I nonché 
il loro compotiamento in campo elettrico. L'impiego dell'elettroforesi, tec­
nica oggi di larga applicazione, ma che in quegli anni lontani era addirittura 
pionieristica, consentì cli approfondire ulteriormente le conoscenze sul com­
portamento pedologico cli vari complessi. Venne chiarita altresì la natura dei 
composti fosforati in essi presenti e mediante prove cli vegetazione secondo 
Neubauer la loro assimilabilità da parte delle piante. 

Nel loro insieme le ricerche sopradette dimostrarono che le 
combinazioni umofosfatiche rappresentano una tappa intermedia obbligata 
della dinamica del fosforo nel suolo e che essa è strettamente legata al bio­
chimismo del suolo. La quantità di acido fosforico che si libera dai complessi 
colloidali per passare nelle soluzioni circolanti, divenendo così disponibile 
per la vegetazione, dipende infatti dalla rapidità con la quale si allentano, per 
così dire, le maglie colloidali delle sostanze umiche, e quindi dalla velocità 
della loro ossidazione. 

Dai risultati sperimentali ottenuti e dalle considerazioni teoriche 
che ne derivarono scaturirono due nuovi indirizzi di ricerca. L'uno inteso a 
studiare la possibilità di utilizzare come parametro di misura del catabolismo 
della sostanza organica e del potenziale ossido-ridutttivo del suolo la valuta­
zione, realizzata con metodi sempre più raffinati, del quoziente respiratorio 
vale a dire del rapporto tra C02 emessa e 0 2 assorbito da aliquote di terre­
no poste in condizioni standard di umidità e di temperatura. L'altro inteso ad 
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elaborare un metodo di valutazione del fabbisogno fosfatico dei suoli sulla 
base dei risultati di una preventiva indagine analitica compiuta in parallelo 
con la sperimentazione agronomica. 

Come corollari a queste fondamentali ricerche, vennero condot­
ti studi concernenti il metodo chimico-fisiologico di Neubauer per il dosag­
gio del fosforo e del potassio assimilabili, l'influenza delle somministrazio­
ni del perfosfato sulla reazione del terreno, il grado di solubilizzazione del­
le fosforiti e delle leuciti nel suolo, la solubilizzazione biologica delle fosfo­
riti. Questi per non citare che i lavori più significativi. 

Quando C. Antoniani venne chiamato a Milano come ordinario 
di Industrie agrarie, assunse anche la direzione della Stazione Sperimentale del 
Freddo dipendente dal M.A.F.. Trovò il nulla o quasi: una vecchia cella frigo­
rifera che non funzionava; come personale un inserviente che dopo sei mesi 
andò in pensione. Eppure in pochi anni la Stazione divenne un organismo pie­
namente efficiente, con una buona dotazione strumentale, con impianti pilota 
offerti da sponsor che avevano compreso l'importanza del congelamento rapi­
do e della catena del freddo per la conservazione degli alimenti. 

Fu proprio una cella frigorifera e relativa apparecchiatura che, 
consentendo la "tachipessi" vale a dire l'abbassamento rapidissimo della 
temperatura dei prodotti alimentari più diversi, freschi o cotti che fossero, 
permise di effettuare una dimostrazione dell'importanza di tali tecniche. Non 
ricordo esattamente la data precisa, ma certamente intorno al 1950 fu offer­
to ad autorità e giornalisti un pranzo costituito dall'antipasto al dolce da ci­
bi da noi preparati (sotto la guida della Signora Antoniani e in presenza dei 
giornalisti) otto mesi prima e conservati a -20° C. Questo quando di surge­
lati non si parlava ancora. 

Negli anni successivi, la Stazione del Freddo diventò un effi­
cientissimo istituto di ricerche teoriche ed applicative sotto la direzione di un 
caro allievo di Antoniani, il prof. Andrea Monzini, e cambiò la sua denomi­
nazione in I.V.T.P.A. (Istituto Sperimentale per la Valorizzazione dei Prodotti 
Agricoli). 

Nel 1950 C. Antoniani fu nominato direttore del Laboratorio del 
Servizio Repressivo Frodi del M.A.F. per le provincie di Varese, Novara, 
Pavia e Milano. Anche questo incarico gravoso, delicato e di grande respon­
sabilità fu assolto da Antoniani con entusiasmo. Organizzò rapidamente un 
laboratorio di analisi efficiente e razionale, sperimentò e mise a punto con 
l'aiuto dei suoi collaboratori (tra cui è doveroso ricordare Alberto Daghetta 
in seguito ordinario di Analisi chimica dei prodotti alimentari) nuove tecni­
che analitiche. Tutto ciò in stretta connessione con il Bureau International 
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permanent de Chemie analitique pour matieres destinees a l 'alimentation de 
l 'homme et des animaux e la Commission International des Industries agri­
coles. 

Con tale lavoro di carattere applicativo ma espletato su basi ri­
gorosamente scientifiche furono prese in considerazione le ripercussioni sul-
1 'igiene alimentare delle nuove tecniche introdotte nella pratica agricola allo 
scopo di incrementare la produttività del terreno, le ripercussioni sulla salu­
te umana dell'impiego di ormoni ed antibiotici nell'alimentazione del be­
stiame, la possibilità di persistenza nei prodotti ortofrutticoli dei fitofarmaci. 

In conclusione, quando verdi ed ecologisti ancora non esisteva­
no, Antoniani e la sua scuola posero in tutta evidenza la grande responsabi­
lità dell'uomo di scienza di fronte ai due problemi fondamentali della socie­
tà moderna: da una parte la necessità di potenziare la produzione agricola on­
de eliminare lo spettro della fame, che perdura tuttora in gran parte del mon­
do, dall'altra la necessità di assicurare alla salute pubblica una protezione ef­
ficace onde eliminare il rischio di fenomeni di tossicità a lungo termine. 

Un altro filone di ricerca cui si è dedicato l'Istituto di Chimica 
Agraria di Milano fin dai primi decenni del secolo riguarda la qualità delle 
acque irrigue ed in particolare di quelle utilizzare a sud di Milano. La felice 
concomitanza di diverse condizioni quali la giacitura in leggero declino da 
nord verso sud, l'esistenza a sud della città di una vasta zona da secoli a mar­
cita e costituente pertanto il più adatto ricetto per i rifiuti della vita cittadi­
na, la posizione di Milano rispetto al sistema idrogeologico della regione ha 
reso possibile nel passato l 'integralc utilizzazione ai fini agricoli delle acque 
cloacali. 

Ma mentre nei primi decenni del novecento l'utilizzazione agri­
cola delle acque luride si poteva considerare risolto in modo pienamente sod­
disfacente sia da un punto di vista agronomico che dal punto di vista della 
depurazione delle acque la situazione è andata progressivamente deterioran­
do, giungendo al limite di rottura intorno agli anni Cinquanta. Ciò è docu­
mentato dagli studi di Menozzi del 1912, di Antoniani e coll. del 1932 e del 
1955, cli L. Federico et al. nel 1975 sulla composizione delle acque luride, 
dei suoli e dei foraggi delle marcite irrigate con elette acque. 

Il grave peggioramento della qualità delle acque destinate al-
1' irrigazione è dovuto senza dubbio allo sviluppo industriale e demografico 
cui è andata incontro Milano ma soprattutto la zona a nord della città. Le in­
dustrie del nord scaricano le loro acque di rifiuto scarsamente depurate o non 
depurate affatto nei fiumi e canali che attraversando la città si mescolano con 
i liquami domestici e nello stesso tempo si inquinano ulteriormente cli scari-
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chi provenienti dalle industrie cittadine; ed è a questo punto che fiumi e ca­
nali sono utilizzati per l 'inigazione. 

Negli ultimi decenni sostanziali modificazioni sono intervenute 
nell'assetto agricolo dell'hinterland milanese. Fattori di ordine economico e 
sociale oltre che la sottrazione di terreni agricoli in conseguenza dell'urba­
nizzazione e dell'industrializzazione hanno indubbiamente contribuito alla 
modificazione e/o all'abbandono di alcuni indirizzi colturali, soprattutto del­
la coltura a marcita, particolaimente onerosa da tutti i punti di vista. Ma cer­
tamente anche l'inquinamento delle acque irrigue, provocando l'abbassa­
mento delle rese produttive e la produzione cli foraggi scarsamente appetibi­
li o addirittura tossici è stato determinante per le scelte degli agricoltori. E 
poiché l'abbandono delle marcite e la loro sostituzione con altri indirizzi col­
turali, la drastica diminuzione delle superfici agricole hanno un grosso im­
patto sul ciclo idrologico, le conseguenze sull'ambiente sono state e sono tut­
tora notevoli e tutte negative. 

Ebbene, siamo nel 2000 e Milano non ha ancora risolto in modo 
radicale il problema della depurazione delle acque. E' addirittura paradossa­
le se si pensa che nel corso cli un secolo illuminati studiosi hanno ripetuta­
mente prospettato le possibili soluzioni cli un problema molto grave già negli 
anni '50 e che poteva essere risolto a tempo debito con minor dispendio cli 
forze e cli denaro, risparmiando al territorio un così profondo degrado. 

Un'altra importante iniziativa venne realizzata da Antoniani e 
da pochi altri volonterosi (S. Federico, L.Moser, G. Hausmann, V. Giacomi­
ni, A. Feliciani per citarne alcuni) con la istituzione della Fondazione per i 
problemi montani clell 'arco alpino. Tale Fondazione, che ebbe in seguito 
l'appoggio finanziario di molti enti, e principalmente ciel C.N.R., era stata 
creata per studiare e approfondire alcuni dei più importanti problemi econo­
mici, sociali, pedologici, agronomici, zootecnici, forestali della montagna. 
Antoniani amò molto questa Fondazione anche perché, nato in un paese cli 
montagna povero e dimenticato era conscio, più cli ogni altro dello sforzo im­
mane e continuo cui i montanari devono sottostare per poter sopravvivere. 

Anche in questo caso, non so se la passione con cui pochi stu­
diosi hanno posto in evidenza alcune problematiche della montagna e pro­
posto possibili soluzioni è stata premiata. Certo, vedendo i tanti disastri che 
continuamente affliggono il nostro paese, è lecito pensare che le Istituzioni 
si siano distinte più con le parole che con i fatti e che dal punto cli vista tec­
nico siano stati commessi errori gravissimi. 

Che dire del carettere cli Antoniani? Era gioviale, aperto, spi­
gliato conversatore, aveva una facile vena poetica che gli permetteva cli tra-
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durre in versi per lo più scherzosi, ma talvolta venati di malinconia, situa­
zioni e sentimenti diversi. Ogni tanto s'impennava, aveva terribili scatti di 
ira, ma dopo poco tempo ne dimenticava perfino il motivo che li aveva pro­
vocati. Ha avuto anni di tremende sofferenze fisiche e morali che ha sop­
portato con forza d'animo e rassegnazione indicibili. 

In conclusione, quando verdi ed ecologisti ancora non esisteva­
no, Antoniani e la sua scuola posero in tutta evidenza la grande responsabi­
lità dell'uomo di scienza di fronte ai due problemi fondamentali della socie­
tà moderna: da una parte la necessità di potenziare la produzione agricola on­
de eliminare lo spettro della fame, che perdura tuttora in gran parte del mon­
do, dall'altra la necessità di assicurare alla salute pubblica una protezione ef­
ficace onde eliminare il rischio di fenomeni di tossicità a lungo termine. 
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GIAN PIETRO BALLATORE 
(a cura di Giovanni Fierotti) 

Gian Pietro Ballatore ha lasciato tracce indelebili della sua in­
tensa attività di Ricercatore, di Uomo e di Cittadino sensibile osservatore 
delle problematiche socio-economiche del mondo rnrale del suo tempo. 

La passione per la ricerca, l'innata esigenza di arricchire il pro­
prio bagaglio conoscitivo scientifico ed umanistico, la volontà di cimentarsi 
nell'esplorazione di nuovi campi, spesso sconosciuti e innovativi, ne fecero 
un grande Agronomo che accentrò l'attenzione sulla soluzione dei difficili e 
complessi problemi dell'agricoltura e del territorio agricolo mediterraneo. 

I suoi interessi scientifici spaziarono in un vasto e variegato 
campo che si estendeva, dalla concimazione alla fisiologia delle piante, dal­
le tecniche d'irrigazione agli effetti dell'uso cli acque improprie sul suolo e 
sulla pianta, dalle lavorazioni alla difesa contro l'erosione, dalle colture fo­
raggere e industriali alla genetica agraria, dall'inquinamento del suolo alla 
valorizzazione delle terre marginali, dalla cartografia dei suoli alle applica­
zioni agronomiche degli studi pcclologici, dalla difesa dell'impresa agricola 
al rilancio dell'assistenza tecnica agraria, cli cui fu importante antesignano e 
sostenitore. 

In ciascuno cli questi settori si distinse per l'impegno e per la 
chiara visione elci problemi che volta a volta voleva affrontare, convinto che 
solo la ricerca scientifica poteva dare le risposte giuste per la loro soluzione 
ccl il rilancio della Sicilia" terra che potrà vedere soddisfatta questa sua gran­
de sete - non è solo sete cli acqua - sol che lo vogliano gli uomini che la go­
vernano". 

Queste sono le sue ultime parole scritte in occasione della pre­
sentazione dcl mio lavoro sui suoli irrigui della Sicilia. 

Esse sono la chiara visione di un grande sogno coltivato da sem­
pre e rimasto ancora irrealizzato dopo trenta anni. 

In chi lo ha conosciuto rimane il ricordo della Sua umanità e 
modestia e come amasse confrontare pareri ed idee con gli agricoltori, arric­
chendo il bagaglio delle Sue personali esperienze e ricavando gli stimoli ne­
cessari per l'avvio di nuovi studi e cli nuove ricerche. 

Bollettino della Società Italiana della Scienza del Suolo 50 (1 ): 35-39 (2001) 
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Conversando con gli agricoltori ( 1966) 

La ricerca agronomica, amava dirci, deve sì appagare la curio­
sità scientifica del Ricercatore, ma mai deve sottrarsi dal dare risposte im­
mediate e certe ai problemi che provengono dalla società civile. 

Ogni atto era cli retto a trasmettere l'esempio ciel Suo rigoroso 
metodo cli ricerca che per noi Collaboratori, ha costituito e costituisce tut­

t'oggi un sicuro punto cli riferimento. 

Agli studenti che seguivano le Sue lezioni cli Agronomia Gene­
rale e Coltivazioni Erbacee, sempre aggiornate e ricche cli dati, forniva co­
noscenze e sapere e, nel contempo, infondeva in loro la consapevolezza che 
si può raggiungere il successo lavorando con serietà e determinazione. 

E così il Maestro e lo Scienziato si trasformavano nel Missio­
nario, che coniugava perfettamente l'attività scientifica ed accademica, con 
la triste realtà sociale cli una martoriata Terra verso cui nutriva un profondo 

affetto filiale. 

L'umanità innata nella Sua coscienza cli Uomo, era mascherata eia 
un sottile velo che poteva sembrare indifferenza, ma che invece, nascondeva 
un'innata timidezza ccl una spiccata sensibilità cli animo che lo rendeva dispo­
nibile a prestare il suo disinteressato aiuto a chi chiedeva affetto e solidarietà. 



a 

l. 

Emblematico dell'Uomo è l'episodio che lo vide protagonista 
nell'ultima guerra che gli valse una medaglia al valore. 

Preso prigioniero dai Tedeschi e imbarcato per essere trasporta­
to verso ignota destinazione, assieme ad altri prigionieri, riuscì ad imposses­
sarsi della nave e riportarla al luogo di patienza. 

Questo era l'Uomo. 

Un vulcano di idee che regolarmente trasformava in realtà. 

Valgono due episodi a dimostrarlo. 

Il primo è collegato al periodo in cui fu Presidente della Società 
Italiana della Scienza del Suolo. 

Intuendo l'importanza che poteva rivestire un Bollettino di in­
formazione per la vita della SISS, lo pubblicò nel maggio del 1969 presen­
tandolo ai Soci, con lo stile che contraddistingueva l'Uomo, in queste poche 
righe: 

Cari Amici, 

ho l'onore ed il vivo piacere di presentarvi il primo numero del 
Bollettino della Società Italiana della Scienza del Suolo, la cui pubblicazio­
ne venne da noi caldamente auspicata in occasione dell'Assemblea della no­
stra Società che si tenne a Roma il 20 giugno 1968. 

Il Bollettino si propone di tenere informati tutti i colleghi ita­
liani e le Società degli altri Paesi che fanno parte della International Society 
of Sai/ Science, sul! 'attività della nostra Associazione, sulle ricerche che si 
vanno conducendo nell'ambito della Scienza del Suolo, sulle idee e sulle ini­
ziative che la Società Italiana va proponendosi di sviluppare. 

Ma la jimzione più importante del Bollettino dovrà essere quel­
la di vivificare sempre più la nostra Società e di rinsaldare i vincoli affetti­
vi e culturali Fa tutti i Soci. 

Tale fimzione verrà pienamente svolta se tutti i Soci non faran­
no mancare la loro jàttiva e volitiva collaborazione. 

Il calore e la convinzione con cui venne da tutti sostenuta la ne­
cessità di dare alla nostra Società un Bollettino d'informazione, fanno con­
jìdare che tale collaborazione non verrà mai meno e che per essa, la Scienza 
del Suolo Italiana segnerà ulteriori progressi. 

La redazione del Bollettino è stata curata dai Colleghi Fiorenzo 
Mancini e Giulio Ronchetti, ai quali rivolgo un vivo ringraziamento per il 
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lavoro che hanno svolto nel! 'interesse della nostra Associazione. 

Gian Pietro Ballatore 

Fin dalla pubblicazione del primo numero, coltivò il sogno di 
trasformare i numeri unici, in vero e proprio periodico che avesse anche lar­
go respiro internazionak. 

A distanza di qualche decennio, quel sogno è diventato magni­
fica realtà, grazie all'appassionato impegno di Paolo Sequi. 

Copertina del primo numero del Bollettino della SISS 

Il secondo episodio mi riguarda personalmente. 

Convinto dell'apporto che la giovane scienza della Pedologia 
poteva dare alla soluzione di alcuni problemi agronomici e territoriali, di ri­
torno dalla annuale riunione fiorentina del Comitato per la Carta dei Suoli 
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d'Italia presieduto da Fiorenzo Mancini, mi invogliò a dedicarmi al suo stu­
dio, concedendomi due amli per la preparazione di un'escursione dedicata ai 
suoli siciliani, che si svolse regolarmente, percorrendo l'intera isola, duran­
te l'arco di un'intera settimana. 

Dal continuo e diretto confronto in campagna di idee e di pro­
positi fra Agronomi e Pedologi, scaturì l'idea di realizzare la Carta dei Suoli 
della Sicilia, primo esempio italiano, assieme alla Carta dei Suoli della Sar­
degna, di collaborazione fra Agronomi e Pedologi. 

Un Uomo ripetutamente e profondamente provato dalla vita nei 
suoi affetti familiari più cari, come solo a pochi può accadere. 

Alle avversità, però, rispondeva sempre con grande forza d'ani­
mo e ammirevole dignità, senza mai una parola di ribellione, anche quando 
un male crudele lo sorprese nel pieno dell'attività fisica ed intellethiale. 

Ancora una volta seppe combattere una dura battaglia contro la 
cattiva sorte, sorretto anche da una profonda Fede. 

Era così sicuro, o voleva illudersi di esserlo, di vincere anche 
questa estrema battaglia, da fare progetti, fino alla sera prima della sua scom­
parsa a soli 53 anni, per il potenziamento dell'Istih1to di Agronomia, di cui 
era Direttore. 

Questo era l'Uomo, lo Scienziato ed il Maestro, esempio cli vi­
ta, cli rigore scientifico e di valori umani che, purtroppo, la società moderna, 
sta rischiando cli perdere definitivamente. 

Oggi, in occasione della celebrazione del 50° anno della fonda­
zione della Società Italiana della Scienza del Suolo che si tiene nella 
"Aclvancecl School for the Stucly of the Agronomica! Problems of the 
Mecliterranean Region", da Lui pensata, ideata e fondata e che porta il suo 
nome, il mio ricordo più vivo è cli un Uomo speciale, pieno cli vita, cli spe­
ranze e di progetti. 

A Lui voglio dire: grazie Gian Pietro, per la stima che mi hai 
voluto riservare e per tutto quanto mi hai voluto insegnare. 
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ALVISE COMEL 
(a cura di Andrea Vitturi) 

Nato a Rovereto (TN) nel 1902 da padre goriziano e madre di 
Latisana (UD), si èra trasferito fin da giovane in Friuli; durante la prima 
guerra mondiale era stato deportato a Vienna insieme ai genitori (il padre, 
Luigi, era un noto pittore). Il suo primo interesse per la geopedologia data 
dal suo rientro in Italia: come ebbe a confida1mi, lo colpì la vista del diver­
so spessore dei terreni d'alterazione delle ghiaie ("Ferretto"), ben osservabi­
le all'interno delle numerose trincee allora esistenti nell'alta pianura friula­
na. Tali osservazioni furono la base della sua tesi di laurea (che conseguì gio­
vanissimo all'Università di Milano). 

Vinto un concorso all'Istituto Agrario di Udine, vi iniziò (1925), 
dopo il servizio militare, la sua lunga e brillante carriera che lo ha portato a 
redigere circa 200 pubblicazioni, ad essere nominato direttore superiore del­
le Stazioni Chimico-Agrarie Sperimentali di Gorizia (1948-56) e di Udine 
(1956-68), ad essere libero docente in geologia applicata dal 1939 all'Uni­
versità di Bologna e di essere nominato ( 1968) Direttore dell'Istituto Speri­
mentale per lo Studio e la Difesa del Suolo di Firenze, trasferimento che pe­
rò non accettò. 

La sua vasta produzione scientifica, in gran parte dedicata allo 
studio del suolo, ha portato un decisivo contributo alla conoscenza dei terre­
ni del Friuli - Venezia Giulia e di parte del Veneto sotto diversi punti di vista. 

Nella motivazione per il Premio Epifania, conferitogli nel 1981, 
si legge: "Geologo e ricercatore di chiara fama nel campo della sperimen­
tazione chimico-agraria, ha allargato le conoscenze scient[fìche sul territo­
rio del Friuli anche in relazione alle esigenze del! 'agricoltura, con una co­
piosa attività pubblicistica iniziata fin dal 1923". 

La sua attività è infatti consistita, soprattutto, nel rilevare carte 
geologiche a fini principalmente agrari nel Friuli, nella Venezia Giulia (allo­
ra ben più estesa dell'attuale) e nel Veneto. L'accuratezza dello studio delle 
fonti (che esaminava nella Biblioteca Marciana della sua amata Venezia nel 
periodo estivo, quando la malaria sconsigliava i lavori sul terreno) e del ri­
levamento (anche in considerazione delle difficoltà logistiche del tempo e 
della mancanza della fotointerpretazione, che ora tanto agevola il rileva­
mento, stesso) è riscontrabile ancor oggi, tanto che è stato possibile, sintetiz­
zando i suoi vari lavori, realizzare la "Carta pedologica della Pianura 
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Friulana e del connesso Anfiteatro morenico del Tagliamento" (Regione Aut. 
Friuli Venezia Giulia, Udine, 1982); analogo importante lavoro (al quale ho 
avuto l'onore di partecipare) è stato lo "Studio geopedologico del territorio 
provinciale di Venezia, parte nord-orientale", anche questa con caiiografia 
alla scala 1:50.000 (Provincia di Venezia, 1983), che è stata anche la sua ul­
tima pubblicazione. 

Vanno poi ricordate le numerose pubblicazioni su ferretti, terre 
rosse, terre brune e nere di varie località anche di territori non italiani, la 
"Guida per lo studio pratico del terreno" (1937) ed i trattati "Elementi di pe­
dologia climatica" (1937), "Il terreno agrario" (1940), "Il Friuli: illustra­
zione dei terreni agrari" (1955), "Il terreno" (Edagricole, 1972)e "Le basi 
pedologiche per la valutazione dei terreni" (Edagricole, 1975). 

Comel s'inserisce all'interno di una lunga tradizione che nel 
Friuli ha avuto inizio nel 1762 con la "Società di Agricoltura pratica" di 
Udine, seconda solo a quella dei Georgofili di Firenze (1753), la più antica 
in Europa tra quelle che si dedicano allo studio ed ai problemi dell'agricol­
tura; solo tre anni dopo (1765) iniziò la sua attività anche la "Cesarea Regia 
Società d'Agricoltura delle principale Contee di Gorizia e di Gradisca". Tra 
gli studiosi di Scienze della Terra che hanno avuto i loro natali o parte della 
loro formazione si possono ricordare Torquato Taramelli ("Carta geologica 
del Friuli", 1881 ), Giovanni Nallino e Achille Tellini ("Studi geoagronomi­
ci nei comuni di S. Giorgio alla Richinvelda e Udine'', 1898 e 1900), 
Domenico Feruglio (Direttore della Stazione Chimico-Agraria di Udine dal 
1921 al 1956), Ardito Desio (decano dei geologi italiani; troppo noto per de­
sciverne la multiforme attività di scienziato, geologo ed esploratore), Bruno 
Martinis (che all'inizio dei suoi studi lavorò con Cornei e Desio), Renzo 
Candussio (oltre 100 pubblicazioni), Maria Visentini Romanin (ricercatrice 
dal 1946 con D. Feruglio, A. Come! e R. Candussio, poi Direttore dal 1977 
al 1986 della Sezione di Gorizia dell'Istituto Sperimentale per la Nutrizione 
delle Piante di Roma); anche il Prof. Paolo Sequi, ricercatore di fama inter­
nazionale e profondo conoscitore delle frazioni organiche del suolo, è stato 
per alcuni anni titolare della cattedra di Chimica Agraria dell'Università di 
Udine. 

Nell'ambito di questa lunga e notevole tradizione Comel ha 
avuto per molti anni un ruolo innovativo, evidente nel suo ruolo di scienzia­
to, mentre credo che la sua opera di direttore non abbia avuta altrettanta ef­
ficacia in quanto ha lavorato molto in solitario, senza lasciare per eredità una 
scuola, come invece è successo altrove. Forse conscio di questo, nel suo ul­
timo periodo mi aveva in qualche modo "adottato", ma ormai il suo tempo 
era trascorso (ed io poi non ero la persona giusta). 
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Con lui scompare uno degli ultimi pionieri, che molto hanno 
realizzato quando la pedologia muoveva i primi passi. 

Un suo crnccio, di cui mi ha parlato più volte, era il fatto di non 
aver potuto concludere quanto si era prefissato: la carta dei suoli del territo­
rio veneto almeno fino all'Adige. 

Forse oggi, che questo programma si è finalmente, ancorché fa­
ticosamente, avviato, potrebbe trovare quella pace che non è stata la caratte­
ristica della sua lunga vita operosa; Cornei sarà comunque ricordato a lungo 
da chi l'ha conosciuto e ne ha apprezzato, al di là delle evidenti spigolature 
(tipiche di chi ha veramente un "carattere"; in questo il richiamo alle armi 
nel 1941, la prigionia dei tedeschi in Albania e l'evasione hanno sicuramen­
te lasciato un segno indelebile), la non comune umanità e disponibilità di far­
si maestro (di dottrina e di vita). 

Vorrei concludere questa nota col ricordo della sorella Fiorina, 
che nell'accudire l' «importante» fratello ha trovato la principale ragione del­
la sua lunga vita, e con un particolare ringraziamento, non formale, alla Prof. 
Maria Visintini Romanin per la documentazione fornitami e per le tante no­
tizie sulla vita di Comel, con cui ha lavorato per molti anni; che mi hanno 
ravvivata la memoria del grande uomo e scienziato che mi ha introdotto nel-
1 'appassionante mondo dei suoli e che mi ha fatto capire come il diretto con­
tatto con gli agricoltori e col terreno è indispensabile per produrre lavori che 
siano utili anche al mondo agricolo, perché le scoperte della scienza abbia­
no dirette applicazioni che servano per il miglioramento della qualità della 
vita della nostra gente e del nostro territorio, contribuendo anche a dare spie­
gazioni ad interrogativi sul nostro passato. 

..... - ............................ _ 
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TOMASO ESCHENA 
(a cura di Carlo Gessa) 

Nato a Napoli nel 1915; inizia la sua carriera scientifica subito 
dopo aver conseguito la laurea in chimica, ma la sua attività viene brutal­
mente interrotta dal richiamo alle armi per i trascorsi eventi bellici nei qua­
li rimane coinvolto fino al novembre 1946. 

Assistente ordinario alla cattedra di Chimica Agraria della 
Facoltà di Agraria dell'Università di Napoli si trasferisce all'Università di 
Perngia con la stessa qualifica e con l'incarico di insegnamento di Chimica 
Generale ed Inorganica con Applicazioni di Analitica. 

Nel 1965, in qualità di professore ordinario, è chiamato alla cat­
tedra cli Chimica Agraria clell 'Università degli Studi di Sassari e assume la 
direzione ciel relativo Istituto che organizza in nuovi locali e dota di attrez­
zature e di personale docente e non docente; nel 1969 viene chiamato al-
1 'Università di Napoli dove rimane in servizio fino al 1985. 

Si è prodigato nell'insegnamento con passione e serietà metten­
do a disposizione degli studenti i testi di Chimica Generale ed Inorganica e 
cli Chimica Agraria Vol. I "Il Suolo" e Voi. 2 "La Pianta" pubblicati sotto il 
modesto titolo di Appunti dalle Lezioni. 

Le sue lezioni erano molto apprezzate non solo per la magistra­
le capacità di rendere facilmente comprensibili anche i concetti più com­
plessi ma anche per le espressioni argute e spiritose con le quali interrompe­
va il suo elegante argomentare. 

La completa disponibilità al dialogo e lo spirito gogliardico che 
ogni tanto emergeva dalla sua forte personalità accademica erano il segreto 
della sua notevole popolarità tra gli studenti. A questo proposito mi piace 
raccontare un episodio vissuto durante la sua permanenza a Sassari: una mat­
tina di primavera trovammo affissi sugli spazi pubblicitari posti di fronte 
ali' Istituto di Chimica Agraria tutta una serie di cartelloni che reclamizzava­
no i servizi di una ditta cli pompe funebri. La ditta aveva oculatamente scel­
to quel punto poiché era posto all'ingresso dell'Ospedale Civile. Venuto a 
conoscenza della situazione il professore, dopo aver fatto i debiti scongiuri, 
ideò una brillante strategia di difesa. Durante la lezione discusse con gli stu­
denti dell'affronto subito e propose cli ricoprire i catielloni incriminati con 
giornali osè avendo cura però cli lasciare in evidenza il nome della ditta. Tutti 
gli studenti della facoltà si mobilitarono e durante il pomeriggio portarono in 
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istituto una notevole quantità di materiale. Dopo una accurata scelta delle 
immagini più significative gli studenti armati di colla e spazzolone si preci­
pitarono in strada ed eseguirono l'operazione programmata. Dopo qualche 
giorno la ditta ripristinò lo stato "quo ante" e la pace ritornò in via De Nicola. 

La produzione scientifica di Tomaso Eschena, quasi tutta orien­
tata sulle azioni di superficie dei colloidi del suolo, è iniziata con lo studio 
delle Ca, Na-argille dimostrando che, quando il grado di saturazione in so­
di.o raggiunge il 30%, il sistema assume in pieno le proprietà fisiche delle 
Na-argille. 

Più feconde di risultati sono le sue ricerche sulle argille insatu­
re, condotte con metodi elettrochimici. L'analisi delle titolazioni potenzio­
metriche eseguite sia in presenza che in assenza di elettrolita lo ha portato a 
concludere che la determinazione senza elettrolita è più adatta al caso del-
1' acidoide colloidale perché meglio risolve i tratti tamponati relativi agli io­
ni H+ (pKc = 4,2) e Al3+ (pKc = 6,8). Inoltre poiché le curve di titolazione 
senza elettrolita non rivelavano la presenza del terzo tratto tamponato (attri­
buito da diversi autori a ioni polinucleari di alluminio adsorbiti) ha avanza-
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to l'ipotesi che quest'ultimo potrebbe formarsi nel complesso di scambio al­
l'atto dell'aggiunta del sale. Maggiore interesse riveste la preparazione e lo 
studio di una frazione argillosa dotata di una mobilità molto bassa (3 µScm- 1) 
ottenuta dalla sospensione di una H-montmorillonite avente una conducibi­
lità elettrica specifica di 80.00 µScm-1. Dal confronto delle titolazioni con­
duttometriche effettuate sui due sistemi insaturi, ha rilevato che quello a bas­
sa mobilità appare come un sistema "inerte". Anche il valore della sua ener­
gia di attivazione sperimentalmente determinata conferma questo comporta­
mento. L'argilla insatura a bassa mobilità tende, tuttavia, a trasformarsi len­
tamente in H-argilla per azione dell'acque adsorbita che funge da donatore 
di protoni. Tale trasformazione è immediata se viene innescata con aggiunte 
di un acido minerale tanto piccole da non essere analiticamente rilevabili. A 
questa ricerca pubblicata nel 1967 va riconosciuta la priorità anche in cam­
po internazionale. 

Di notevole interesse sono i suoi studi sull'adsorbimento e 
scambio dell'ammonio nel terreno; facendo interagire in ambiente confinato 
la fase argillosa con ammoniaca gassosa ha dimostrato che le H, Mg-argille 
subiscono uno scambio completo e lo ione NH4 + che si lega nel complesso 
di scambio viene in parte fissato in forma non scambiabile. 

Ha rilevato inoltre che azoto ammoniacale e azoto amminico 
possono formarsi per fissazione chimico-fisica dell'azoto elementare, irra­
diando le superfici argillose con luce pressochè solare. La reazione, che av­
viene in presenza di glucosio, è più efficiente nei sistemi insaturi cd evolve 
in gran parte verso la forma ammoniacale aumentando i tempi di irradiazio­
ne e in presenza cli molibdeno. 

In Italia Tomaso Eschcna è stato il primo a studiare le caratteri­
stiche chimico-fisiche dci materiali allofanici estratti da andisuoli dimostran­
do che anche blandi trattamenti termici (400 °C) ne determinano una ridu­
zione della superficie specifica e ne distruggono parzialmente la carica varia­
bile col pH; ha osservato che la sostanza organica è di fondamentale impor­
tanza per la conservazione di questi suoli e delle loro caratteristiche chimico­
fisiche quali la bassa densità apparente la permeabilità e la capacità idrica. 

Sempre nel campo dei fenomeni di scambio, Tomaso Eschena 
ha dedotto teoricamente una equazione che permette di costruire isoterme di 
scambio in cui i logaritmi naturali dei rapporti stechiometrici di equilibrio 
(ricavati da ogni esperienza di scambio) si allineano su una retta in funzione 
della forza ionica della soluzione cli equilibrio. Ha dimostrato che le isoter­
me ottenute in condizioni sperimentali diverse, se estrapolate allo svanire 
della forza ionica, conducono allo stesso valore K definendo così la costan-
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te che compare nella equazione come caratteristica dello stato standard del­
la coppia ionica considerata. L'argomento non è stato ulteriormente appro­
fondito perché l'interesse delle ricerche si era spostato verso lo studio dello 
scambio in condizioni di reversibilità tennodinamica. 

Meritano infine di essere ricordati gli studi sul compo1iamento 
degli ioni organici nella reazione di scambio nonché quelli sulla fissazione e 
mobilizzazione dei fosfati nel suolo; operando in condizione di reversibilità 
termodinamica ha dete1minato la variazione di energia libera della reazione 
per la coppia Ca2+_Prometone (in forma ionica) dimostrando che l'intera­
zione dell'erbicida con le superfici delle montmorilloniti è favorita; per la ri­
cerca sulla dinamica dei fosfati ha fatto uso di metodologie che meglio si­
mulano il modello reale e che gli hanno consentito di ottenere utili informa­
zioni sulla ripartizione del fosfato tra le frazioni organica ed inorganica dei 
complessi argillo-umici studiati. 

Tomaso Eschena ha partecipato con entusiasmo all'attività del­
la Società di Scienza del Suolo. La presidenza della II commissione rimane 
caratterizzata dalla proposta di procedere alla normalizzazione dei metodi di 
analisi del suolo. A conclusione di un congresso svoltosi a Torino nella pri­
mavera ciel 197 5 fu eletta dai presenti una commissione cli 11 soci, da lui pre­
sieduta, che elaborò una traccia nella quale erano indicati in dettaglio i me­
todi eia seguire, le modalità di esposizione dei risultati e l'ordine nella tabu­
lazione dei dati. Curò personalmente sia la stesura del testo, per dare unifor­
mità all'esposizione, sia la composizione del manoscritto che fu pubblicato 
nel dicembre ciel 1976 sul bollettino nr. 1 O della nostra società. 

Per la sua riconosciuta competenza dei suoli in climi aridi e dei 
difetti cli salinità compì missioni cli consulenza in Asia Minore, Africa e 
America latina per conto della F.A.O. e cli ditte private. 

A conclusione cli questa breve nota voglio ricordare alcuni epi­
sodi che illustrano, meglio delle parole, la figura di Tomaso Eschena come 
Uomo e Maestro. 

Avevo 24 anni quando arrivò a Sassari; vivevo eia "single" pres­
so una famiglia che clava camere in affitto, mentre il professore alloggiava 
momentaneamente presso la foresteria dell'Università. Durante l'inverno 
prese l'influenza ed io anelai a fargli visita. Diversi mesi dopo anch'io fui co­
stretto a rimanere a letto ammalato e lui venne a trovarmi, si trattenne pochi 
minuti, si informò delle mie condizioni cli salute e dopo avermi suggerito i 
farmaci eia prendere mi salutò raccomandandomi cli non rientrare al lavoro 
prima cli essermi completamente ristabilito. La cosa che mi colpì fu il modo 
singolare con cui espresse la sua stima e il senso cli fiducia che con quel-
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l'atteggiamento era stato capace di ispirarmi. Non mi ero sbagliato; diverse 
altre volte ebbi problemi di salute, allora lui disturbava il suo collega clini­
co-medico per visitare il "mio assistente". 

Tomaso Eschena interpretava il suo ruolo di educatore in senso 
molto ampio; riservava una particolare attenzione alla formazione scientifi­
ca ma non perdeva occasione per dare a noi giovani collaboratori la possibi­
lità di allargare la nostre conoscenze in campi culturali diversi. Nei pro­
grammi di campionamento dei suoli da studiare, inseriva sempre la visita a 
siti archeologici, chiese, musei e monumenti che si trovavano nel territorio 
sottoposto ad indagine. Così durante il lavoro di campagna si godevano mo­
menti culturali piacevolmente rilassanti e si aveva l'opportunità di apprez­
zare la vasta erudizione del Maestro. 
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GINO FLORENZANO 
UNA VITA PER LA SCIENZA 

(a cura di Franco Favilli e Riccardo Materassi) 

Gino Florenzano nacque a Mileto il 12 Agosto 1917, e dimorò 
in Calabria fino all'età di 1 7 anni conseguendo la maturità classica presso il 
Liceo-Ginnasio M. Morelli di Vibo Valentia. 

L'adolescenza di Gino Florenzano fu segnata da due eventi par­
ticolmmente dolorosi: la prematura perdita della madre e la persecuzione po­
litica subita dal padre Francesco Florenzano, Giudice del Tribunale di Vibo 
Valentia, la cui piena riabilitazione, avvenuta dopo la guerra, non ebbe cer­
to il potere di cancellare le passate amarezze ed umiliazioni. Le prove che 
aveva dovuto superare non lo avevano inaridito; al contrario lo avevano re­
so più sensibile alle sofferenze degli altri e più partecipe delle vicende di 
quelli che gli vivevano intorno. 

Trasferitosi a Firenze appena diciassettenne per attendere agli 
studi universitari, consegui la laurea in Scienze Agrarie nel 1939. Dal quel 
momento dedicò tutte le sue energie alla ricerca ed all'insegnamento uni­
versitario, sia pure fra le difficoltà imposte dal periodo bellico. Infatti il suo 
iter universitario risentì del momento difficile della guerra e dell'immediato 
dopoguerra con il blocco dei concorsi. Assistente volontario dal 1940; dal 
1944 al 1950 assistente incaricato d'Industrie agrarie e dal 1947 al 1950 eb­
be l'incarico d'insegnamento d'Industrie agrarie. 

Nel 1950 consegui la libera docenza in Microbiologia agraria e 
tecnica e quella in Industrie agrarie, riportando dalla commissione giudizi 
più che lusinghieri sulla sua produzione scientifica che già allora era consi­
derata consistente e cli ottimo livello. 

Nel 1951-52 subentra a Onorato Verona nell'insegnamento del­
la Microbiologia agraria e tecnica nell'Università cli Firenze. Tale data può 
considerarsi anche l'inizio in forma costitutiva cieli' Istituto cli Microbiologia 
agraria, mediante l'acquisizione di una stanza laboratorio autonoma, in quan­
to prima la Microbiologia agraria era ospitata nell'Istituto cli Patologia ve­
getale. 

Nel triennio 1952-55 tenne inoltre l'incarico d'insegnamento cli 
Microbiologia Agraria nella nuova Facoltà Agraria cli Piacenza, organizzan­
do l'Istituto di Microbiologia agraria e promuovendo ricerche nel settore del­
la microbiologia lattiero casearia cli notevole interesse per quella Facoltà. 
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Primo ternato nel concorso alla Cattedra di Industrie agrarie bandito dal-
1 'Università di Sassari, fu chiamato nell'AA 1958-59 dall'Università di 
Palermo presso la quale fu professore straordinario di Industrie agrarie. Dal 
1 Novembre 1961 fu chiamato dalla Facoltà di Agraria di Firenze a coprire 
la cattedra di Microbiologia agraria e tecnica, dove è stato titolare fino alla 
sua scomparsa e Direttore dell'Istituto omonimo. 

Non è agevole tracciare un profilo della personalità scientifica 
di Florenzano perchè la sua grande sete di conoscenza lo ha spinto a rivol­
gere l'attenzione di studioso e ricercatore a diversi settori della microbiolo­
gia agraria ed industriale. Tuttavia i campi che lo videro maggiormente im­
pegnato sono la microbiologia enologica, la microbiologia del suolo, la bio­
tecnologia della fotosintesi microbica. In ognuno di tali settori i contributi di 
Florenzano sono stati caratterizzati da una rigorosa impostazione dottrinale, 
da una grande originalità di pensiero e da una non comune capacità di sot­
toporre ad acute e penetranti analisi i problemi sui quali stava lavorando. Per 
chi gli stava accanto era fonte di continua ammirazione vedere nascere e ma­
turare i frutti di questo lavoro intellettuale, frutti che egli era sollecito a di­
videre con gli allievi. 

L'opera scientifica di Florenzano si è sviluppata nei vari campi 
della Microbiologia generale ed applicata alle Industrie agrarie, della Micro­
biologia del suolo, del vino e dei prodotti alimentari, come risulta ben docu­
mentata nelle sue 260 pubblicazioni. 

I suoi primi lavori furono di indirizzo micologico, ma ben pre­
sto, con le fondamentali indagini sui lieviti dei mosti e dei vini della Toscana, 
indirizzò le ricerche verso un settore importante della Microbiologia agraria, 
qual'è quello della microbiologia del vino. La descrizione di specie nuove cli 
lieviti quali Brettanomyces custersii, Brettanomyces italicus, Candida vero­
nae e la dimostrata presenza per la prima volta nelle uve, mosti e vini elci lie­
viti del genere Schizosaccharomyces e dei citati Brettanomyces rappresenta­
no apporti scientifici cli grande rilievo. A Florenzano va attribuito il merito, 
oltre a quello della definizione dei lieviti vinari in fondamentali e comple­
mentari universalmente seguita, di aver fatto subentrare all'indirizzo zimo­
logico ed ecologico che caratterizzò gli studi della microbiologia del vino fi­
no agli anni '50, quello zimotecnico, rivolto allo studio dell'influenza del­
l'attività dei lieviti sulla composizione e qualità dei vini con interessi scien­
tifici ancora attuali. 

Questi sono solo dei cenni forzatamente incompleti dcli' opera 
di Gino Florenzano nel campo della Microbiologia enologica peraltre ben 
documentata in vari trattati: "Complementi di industrie agrarie" (1948), 
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"Microbiologia generale" (1952), "Zimologia e zùnotecnia del vino" (1953), 
"Microbiologia applicata all'industria enologica" (1956), quest'ultimo in 
collaborazione con Onorato Verona e "Principi microbiologici della vinifì­
cazione" (1978). 

Ma l'aspetto più noto dell'opera scientifica di Florenzano, ri­
guarda le ricerche sull'applicazioni agricole ed alimentari dei microorgani­
smi fotosintetici, ispirate ad una concezione nuova e moderno del ruolo dei 
microorganismi nella utilizzazione delle risorse naturali. Le ricerche pione­
ristiche sulla cultura massiva di microalghe, da lui iniziate nel 1956, porta­
rono, nel 1963, alla istituzione del Centro di St11dio dei Microorganismi 
Autotrofi del CNR. Allo sviluppo di questo organo di ricerca Florenzano de­
dico negli anni successivi gran parte delle sue energie, riuscendo, in un bre­
ve volgere di anni, a conseguire brillanti risultati che gli valsero notorietà e 
riconoscimenti in sede internazionale. 

Se l'opera scientifica di maggior rilievo è stata incentrata sulle 
applicazioni dei microorganismi fotosintetici, Florenzano non ha certo tra­
scurato l'interesse e lo sviluppo in quei settori della ricerca microbiologica 
più propriamente e strettamente collegati agli interessi della Facoltà. Per que­
sto meritano di essere segnalate le ricerche in Microbiologia del suolo, nel 
settore della microbiologia applicata alle industrie agrarie (ricerche sui mi­
croorganismi lipolitici delle olive e delle paste di lavorazione, la messa a 
punto di un processo microbiologico di preparazione delle olive da tavola, la 
microflora di alcuni formaggi toscani, oltre alle sue ricerche sulla microbio­
logia del vino). Nel campo della microbiologia dei suoli forestali ed agrari 
Florenzano, é stato forse il primo ad affrontare lo studio e la ricerca in mi­
crobiologia del terreno applicando i principi enunciati da Winogradsky ed a 
parlare di ecologia microbica del suolo alla fine degli anni '50. Di lui si ri­
cordano gli studi sulla azotofissazione, avviando le prime applicazioni in 
campo di inoculanti cianobatterici e rizosferici azotofissatori quando pochi 
credevano nell'importanza della fissazione biologica dell'azoto a competere 
con i concimi chimici, sulla nitrificazione nei suoli forestali, le ricerche su­
gli endofiti azotofissatori del genere Frankia, le ricerche sui microorganismi 
fotosintetici nel suolo e nelle risaie. Ha inoltre promosso importanti conve­
gni nell'ambito della SISS: Rapporti piante-microoganismi del 1972; 
Fertilità del suolo, 1973; Processi microbiologici nel riciclo dei rijìuti, 1980; 
e Indirizzi biotecnologici in microbiologia del terreno del 1984. 

A Florenzano si debbono le uniche opere moderne in lingua ita­
liana specificatamente dedicate alla microbiologia pedologica: "Elementi di 
Microbiologia del terreno" (1972) e "Fondamenti di Microbiologia del ter­
reno" (1983). Specialmente in questa ultima opera, che ha ricevuto lusin-
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ghieri consensi nel mondo scientifico ed adottatta in molte università italia­
ne, egli rivela, accanto alla vastità del sapere, una singolare capacità di com­
prendere i principi che regolano i fenomeni biologici che hanno sede nel suo­
lo e le relazioni fra tali fenomeni e la fertilità. 

Florenzano non è stato solo un profondo conoscitore delle 
scienze microbiologiche e grande organizzatore di ricerca, ma i suoi interes­
si si estendevano anche alla letteratura, alla pittura, alla musica e all'antico, 
tra l'altro era un appassionato cultore del mondo degli Etmschi. Tutta la Sua 
vita è stata un aspirazione alla globalità del sapere e sempre interessato al 
nuovo. Era riuscito a conseguire brillanti affe1mazioni sia in campo nazio­
nale che internazionale, pur mantenendo quelle doti di modestia e umanità 
che rendono ancora più grande la Sua personalità. 

Il mondo accademico Gli ha riservato molte attestazioni di sti­
ma. Socio di Accademie (Accademia Teatina delle Scienze, dei Georgofili, 
della Vite e del Vino, di Scienze forestali, di Agricoltura di Torino) e di 
Società scientifiche italiane (Società Italiana di Microbiologia e Società 
Italiana di Scienza del Suolo) e straniere (International Committee on 
Microbial Eco!ogy) è stato il presidente della Società Italiana della Scienza 
del Suolo dal 1977 al 1983 e Vice-presidente dell'Accademia Italiana della 
Vite e del Vino dal 1980 al 1984. Nel 1982 è stato nominato socio 
dell'Accademia Nazionale delle Scienze detta dei XL. 

Per la sua fama di scienziato e di organizzatore è stato chiama­
to a ricoprire numerosi incarichi nell'ambito del Ministero della Pubblica 
Istruzione, dcl MAF e dcl CNR. Tra i quali è da segnalare che è stato mem­
bro del Comitato Ordinatore della Università della Tuscia (Viterbo) e del 
Comitato Scientifico del CNR. 

Nel 1973 gli sono state conferite la medaglia d'oro ed il diplo­
ma di prima classe dei benemeriti della scuola, della cultura e dell'arte. Nel 
1985 è stato nominato Grande Ufficiale dell'Ordine al Merito della Repub­
blica. 

Nel 1980 gli è stato assegnato il premio internazionale Océ-Van 
der Grinten per la tutela delle risorse naturali e dell'ambiente e nel 1981 il 
premio della fondazione "C. E G. Marchi" per le ricerche scientifiche in agri­
coltura. Nel 1985 lAccademia Italiana della Vite e del Vino gli ha conferi­
to il premio della fondazione "Arturo Marescalchi" per i rilevanti contributi 
portati alla scienza enologica. Purtroppo egli ci ha lasciati prima della ceri­
monia della consegna, avvenuta il 22 Aprile a Sorrento. 

I riconoscimenti e gli onori che gli sono stati attribuiti rappre-
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sentano la chiara testimonianza dell'importanza delle acquisizioni scientifi­
che raggiunte da Florenzano la cui opera onora la scienza italiana e l'Ateneo 
Fiorentino. 

Florenzano lascia un esempio mirabile di completa dedizione 
alla ricerca ed all'insegnamento. Vedendolo giungere il lunedì mattina con 
molte pagine fittamente riempite con la sua inconfondibile calligrafia si ca­
piva che egli aveva trascorso il giorno di festa interamente al tavolo di lavo­
ro. Con il passare degli anni la sua operosità scientifica cresceva, quasi pre­
sagisse che il tempo concessogli non sarebbe stato sufficente per vedere 
completati i progetti che gli stavano a cuore. 

Fu un vero maestro e lo fu in modo esemplare nel significato 
più ampio e nobile della parola, non solo insegnandoci a fare ricerca, ma ad 
infondere nella ricerca l'impegno, la serietà e l'originalità. Serio e direi se­
vero nel lavoro che imponeva a se stesso ed a noi e ciò per un innato scru­
polo di alta responsabilità che ha caratterizzato ogni atto della sua vita. Le 
sue critiche apparivano aspre, ma fondamentalmente giuste. D'altra parte era 
più critico con se stesso che con gli altri. 

Particolarmente attento verso i giovani che si avviano sul diffi­
cile sentiero della ricerca, era generoso di consigli ed incoraggiamenti. Se­
guiva con assiduità il lavoro cli ognuno, lieto quando poteva registrare dei 
progressi. Se talvolta poteva apparire impaziente di fronte alle loro incertez­
ze, ciò era dovuto al desiderio cli vederli maturare in fretta. 

Possedeva una spiccata disposizione a stabilire con gli altri un 
rapporto non cli semplice circostanza. Era capace cli mettere rapidamente a 
suo agio qualsiasi interlocutore, rivelando doti non comuni di sensibilità e 
gentilezza d'animo. L'eleganza ciel linguaggio, l'ironia sottile e spesso pun­
genti, le frequenti citazioni attinte ad una vasta cultura classica cd umanisti­
ca; tutto contribuiva a comporre quel suo stile personalissimo che rivelava 
un intelletto fuori cieli' ordinario. Apprezzava molto ncgl 'altri la vivacità clel-
1 'intelligenza, ma attribuiva maggior valore alle doti umane che a quelle del­
la mente. 

Quando nel febbraio 1957 andai a chiedere di poter fare la mia 
tesi cli laurea in microbiologia agraria, mi ricevette in quell'unica stanza che 
faceva eia laboratorio e direzione clell' Istituto cli Microbiologia Agraria e 
Tecnica e nella quale stavano lavorando Walclemaro Balloni e Riccardo 
Materassi da poco laureati. La sua accoglienza fu cordiale, amichevole ad­
dirittura ma prima cli accettarmi volle sapere tutto cli me, anno cli corso, esa­
mi superati, media delle votazioni, disponibilità a lavorare in maniera seria 
e responsabile. Le mie risposte lo soddisfecero e eia quel giorno sono rima-
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sto con lui e gli altri collaboratori per quasi trenta anni. 

In quei trenta anni l'Istituto è diventato una struttura in grado di 
operare con successo nella ricerca per merito del costante e tenace impegno 
con il quale Florenzano ha lavorato. Chi conosce il mondo universitario è in 
grado di valutare quanta fatica tutto ciò gli sia costata. 

Florenzano ci ha lasciato un grande esempio di dedizione al la­
voro e di attaccamento alle istituzioni universitarie ed un prezioso patrimo­
nio culturale e materiale. 

A noi che è toccato il non facile compito di sostituirlo, abbiamo 
fatto tesoro di quello che lui ci ha insegnato per valorizzare nel modo mi­
gliore tale patrimonio, cercando di rimanere fedeli al suo insegnamento. 
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ALBERTO MALQUORI 
(a cura di Paolo Fusi e Giuseppe Gabriele Ristori) 

Quando si parla dello sviluppo della scienza del suolo in Italia 
non si può non sottolineare il ruolo del Prof. Alberto Malquori. 

Alberto Malquori, fiorentino di nascita (1912), si laurea a Firen­
ze in Chimica (1934). Trascorre i primi anni della sua carriera universitaria 
fra Roma e Perugia per poi trasferirsi definitivamente, come Professore Ordi­
nario di Chimica Agraria e Forestale, alla Facoltà di Agraria dell'Università 
di Firenze dove rimane fino al 1987 anno del suo collocamento a riposo. 

Il Prof. Malquori, fin dall'inizio della sua carriera, si è dedica­
to allo studio della natura e del comportamento dei colloidi minerali del suo­
lo. Le sue indagini sui minerali argillosi hanno riguardato alcune fra le più 
interessanti attività superficiali, come il potere di scambio cationico, il ri­
gonfiamento in acqua, alcuni fenomeni colloidali collegati all'adsorbimento 
dello zolfo, la solubilizzazione in acidi ed alcali e la fissazione fosforica. Con 
tali studi il Malquori ha recato un significativo contributo allo sviluppo di al­
cuni fra i più innovativi aspetti della mineralogia e della chimica fisica del 
suolo che si facevano strada in quegli anni, sia dal punto di vista della ricer­
ca di base che degli approcci metodologici e della tecnica investigativa. A 
tale proposito basta ricordare che egli è stato un pioniere in Italia per quan­
to riguarda l'applicazione della diffrattometria a raggi X allo studio dei col­
loidi minerali ciel suolo. L'impiego di questa tecnica investigativa e della 
analisi termica differenziale, unitamente ad altre metodologie cli analisi chi­
mica e strumentale, alle quali peraltro il Malquori ha sovente apportato mi­
glioramenti significativi ed originali, hanno permesso di disegnare un qua­
dro sistematico ed esauriente della genesi, natura e proprietà dei minerali ar­
gillosi presenti in differenti tipi cli suoli italiani, e della influenza che tali mi­
nerali esercitano sulle proprietà fisiche e chimiche del suolo. In estrema sin­
tesi si possono ricordare gli studi sui terreni forestali della Sila, quelli sulle 
Terre Rosse, sui Vertisuoli (terre Nere) e sui suoli vulcanici italiani, quelli 
sulle argille plioceniche e sui terreni delle zone argillose sub-appenniniche 
dell'Italia centrale ed infine sui terreni derivati da rocce ofiolotiche. 

Anche tematiche più direttamente legate allo studio del ruolo 
delle frazioni minerali del suolo nella dinamica degli elenienti nutritivi sono 
stati affrontati con successo dal Prof. Malquori e collaboratori. Sono cli par-
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ticolare rilevanza in questo campo gli studi delle interazioni fra minerali ar­
gillosi e fosfati, quelli sulla influenza degli ossidi ferrici nella idrolisi della 
cianammide ad urea e quelli sulla efficacia delle radici di graminacee nel­
l'asportare ed utilizzare il potassio dal reticolo cristallino di alcuni minerali 
(biotite, leucite, ortoclasio). 

Un altro importante tema di ricerca, strettamente collegato la 
suolo, fu quello delle interazioni fra terreno e prodotti chimici di interesse 
agrario. Negli anni '40 il Malquori studiò le interazioni fra minerali argillo­
si e prodotti a base di zolfo e rame, ricerche che permisero la messa a pun­
to delle condizioni ottimali per la preparazione di anticrittogamici nonché di 
stabilire i meccanismi di azione dei vari composti a base di zolfo e rame, ai 
fini di una maggiore attività antiparassitaria. Successivamente a partire dagli 
anni '60, il Prof. Malquori fu tra i primi ad avviare ricerche sulle interazio­
ni del terreno e dei suoi colloidi con i fitofarmaci in modo particolare con gli 
erbicidi. Queste ricerche, durate un ventennio sotto la guida del Malquori e 
tuttora in corso, hanno messo in rilievo i vari meccanismi di adsorbimento a 
livello molecolare di molti principi attivi nonché le azioni di catalisi abioti­
ca promosse dai minerali argillosi del suolo. 

Il complesso degli studi intrapresi dal Malquori, e continuati dai 
suoi collaboratori, hanno fatto dell'Istituto e del Centro C.N.R. da lui diret­
ti, punto cli riferimento in campo nazionale ed internazionale. Di ciò fanno 
fede l'indiscusso prestigio cli cui godeva ed i numerosi ccl importanti incari­
chi ricoperti dal Malquori presso il C.N.R., i Ministeri, le Associazioni e gli 
Istituti Internazionali. 

Oltre alla figura cli studioso appassionato, un altro lato della per­
sonalità Prof. Malquori che merita cli essere ricordato è quello umano. 

Era infatti - specialmente al cli fuori dell'Istituto, dove il suo 
ruolo lo costringeva ad un certo riserbo secondo il costume allora vigente per 
quanto riguarda il rapporto fra Direttore e subordinato - una persona molto 
piacevole, cli vasta cultura e cli notevole senso dell'umorismo. Tutti i suoi 
collaboratori ricordano infatti le sue tipiche espressioni scherzose ("Forza e 
coraggio, Macao!") ccl altre un po' meno riferibili che tuttavia sono rimaste 
un segno distintivo elci suo carattere allegro, quando era cli buon umore. Era 
soggetto anche a collere imponenti, con grida e gesti che a prima vista sem­
bravano furibondi, ma chi lo conosceva sapeva bene che erano temporali d'e­
state, che duravano "l 'éspace d'un matin". Era profondamente buono ed 
umano e se poteva aiutare qualcuno non si tirava indietro nonostante a vol­
te un'espressione un pò burbera ne nascondesse la fondamentale bontà. Un 
esempio fra tutti: era molto severo sull'orario e sulla laboriosità delle perso-
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ne del suo Istituto, tuttavia spesso per non sorprendere nessuno e per non 
mettere le persone in imbarazzo, procedeva per i corridoi scuotendo rumo­
rosamente le chiavi, cosa rimasta leggendaria nella storia dell'Istituto. 

Considerava l'Istituto come una cosa sua - e forse in effetti lo 
era - al cui buon andamento tutti, dal primo all'ultimo, erano tenuti a colla­
borare: e non ne perdonava una. Va detto tuttavia che egli era sempre pre­
sente e, almeno a noi allora sembrava così, era dappertutto. La sua conver­
sazione era interessante e piacevole, perché vasti e molteplici erano la sua 
cultura ed i suoi interessi. Spaziava infatti senza difficoltà dalla letteratura 
scientifica agli argomenti letterari più diversi. Era un lettore appassionato, un 
collezionista competente di libri, stampe antichi e francobolli ed un fotogra­
fo abile e sensibile. A questo proposito ci piace ricordare che aveva per que­
sto hobby una vera passione tanto che curava personalmente lo sviluppo e la 
stampa delle foto che riteneva migliori ed a questo scopo aveva creato una 
attrezzatissima camera oscura. Mostrava volentieri agli allievi le foto più bel­
le e amava discuterne da un punto di vista tecnico ed estetico. Diceva di ispi­
rarsi ad uno dei più grandi maestri della fotografia, il francese Cartier­
Bresson, e, secondo chi scrive, questa convinzione non era affatto infonda­
ta. Una sensazione dei suoi collaboratori era che da lui ci fosse sempre qual­
che cosa da imparare. Era inoltre un piacevole compagno cli viaggio, pre­
muroso e generoso: era estremamente difficile riuscire ad offrigli almeno un 
caffè. La sua conoscenza diretta cli molti luoghi della terra lo rendeva una 
guida preziosa per i viaggi intrapresi dai suoi collaboratori sia nell'ambito 
ciel lavoro che per svago personale. Lui stesso era sempre stato un viaggia­
tore attento e interessato, pronto a cogliere tutti gli aspetti più istruttivi e ca­
ratteristici dei luoghi visitati e elci costumi e delle usanze locali. Era, in con­
clusione, un persona difficile da dimenticare. 

i 
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LUIGI MARIMPIETRI E VALENTINO MORANI: 
RICORDO DI DUE INDIMENTICABILI DIRETTORI 

(a cura di Corrado Nigro) 

Sono particolarmente lieto e commosso nello scrivere questa 
breve nota che ricorda succintamente e in modo incompleto due indimenti­
cabili Direttori, che ho avuto la fortuna di avere come Maestri all'inizio del­
la mia lunga carriera scientifica nell'Istituto Sperimentale per la Nutrizione 
delle Piante, durata oltre mezzo secolo. Purtroppo i ricordi svaniscono nel­
la mente col passare degli anni, quello che resta è un sentimento indefinibi­
le che fa rimpiangere anni e persone che non torneranno mai più. 

Luigi Marimpietri era nato a Roma il 31 gennaio 1905 da fami­
glia abruzzese, come egli spesso con orgoglio ricordava. Laureatosi in chi­
mica nel 1928 col Prof. Parravano entrò in qualità di assistente strardinario 
nella Stazione di Chimica Agraria diretta già da otto anni da Giuseppe Tom­
masi, l'insigne Professore che aveva portato l'Istituto alla notorietà e otte­
nuto la costruzione dell'attuale edificio in Villa Celimontana. Salì poi rapi­
damente tutti i gradini della carriera per diventare Direttore nell'ottobre ciel 
1948. Dal gennaio 1944 infatti la carica era rimasta vacante per la prematu­
ra morte ciel Prof. Tommasi. Al termine della guerra nel 1945 la Stazione 
Chimico Agraria cli Roma, pur non avendo subito danni cli grave entità, si 
trovava in condizioni cli notevole disagio. La sua rinascita è legata soprat­
tutto alla direzione ciel Prof. Marimpietri, allievo prediletto del Tommasi, cui 
si deve la nuova attrezzatura dei locali rimasta fino ad allora incompiuta e 
l'aumento dei ruoli del personale. L'incessante e multiforme attività del 
Marimpietri, malgrado le sue precarie condizioni fisiche non certo adeguate 
alla volontà e allo spirito cli sacrificio, è documentata fra l'altro dai circa no­
vanta lavori, quasi tutti eia lui ispirati se non scritti direttamente, pubblicati 
negli Annali durante i quasi cinque anni della sua purtroppo breve direzio­
ne, interrotta dalla morte nel marzo 1953. 

Descrivere anche brevemente la sua attività scientifica, che ha 
spaziato in moltissimi campi, dalla chimica alla pedologia e all'agronomia 
non è facile. I primi lavori, in collaborazione con Tommasi, hanno riguarda­
to il potere ossido riduttore dei terreni e le variazioni indotte dalla calcita­
zione, dalla somministrazione cli nitrati e soprattutto dalla sommersione. 
Facevano seguito gli studi sulla nutrizione idrica e minerale ciel frumento. In 
particolare i risultati relativi alla nutrizione azotata confennavano quelli del 
Prof. Draghetti sull'opportunità delle nitratazioni invernali. Le ricerche sul 
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fabbisogno idrico riguardavano numerose specie vegetali, dal pomodoro al-
1 'erba medica. Per quest'ultima coltura veniva evidenziata l'importanza del­
l'irrigazione per la produzione e soprattutto per la riduzione della lignifica­
zione della membrana cellulare. Le ricerche successive, ancora in collabora­
zione con Tommasi, avevano per oggetto la nutrizione minerale del terreno 
e i complessi fenomeni che la regolano. A tal fine furono perfezionati o ela­
borati nuovi metodi di analisi, quali quello dell'anidride fosforica assimila­
bile del suolo il che consentiva per l'accertamento delle carenze di fosforo 
in un grandissimo numero di terreni italiani. In questo stesso ambito rientra­
no anche le originali ricerche di Marimpietri col Prof. E. Mancini sui perfo­
sfati granulati di cui venne dimostrata, rispetto ai polverulenti la maggiore 
penetrabilità nel suolo. 

Tra gli altri campi di indagine si ricordano l'azione della cal­
ciocianamide sui processi di denitrificazione nei terreni a basso potenziale 
ossido riduttore, la concimazione dei prati pascolo, le esperienze sull'effetto 
del calcio nello sviluppo dell'olivo. Importanza non minore hanno rivestito 
gli studi sulla sistemazione del terreno che hanno sviluppato criteri di Del 
Pelo Pardi e sull'irrigazione a pioggia sperimentata con attrezzature di varie 
caratteristiche. Vale la pena di ricordare la definizione più volte ripetuta da 
Marimpietri "la sistemazione del suolo è infatti l'insieme dei trattamenti fì­
sici, atti a conferire al terreno la macrostruttura idonea per il disciplina­
mento delle acque". 

Ancora meritano citazioni le ricerche chimiche sul chicco cli 
grano pubblicate in un apposito volume in collaborazione con M. Tirelli, che 
evidenziavano fra l'altro l'importanza dei granuli aleuronici per il loro con­
tenuto in fosforo organico, sul potere nutritivo dei cereali. 

Soffermarsi solo sull'attività scientifica di Marimpietri, per lui 
cli primaria importanza, sarebbe tuttavia estremamente riduttivo per la Sua 
insigne figura di Uomo e cli Maestro. 

Non meno valide sono stati la sua attività cli docente di Chimica 
Agraria presso l'Istituto di Chimica dell'Università della Sapienza di Roma, 
la direzione dei periodici del Ramo Editoriale degli Agricoltori e le numero­
se cariche rivestite in qualità di membro permanente dcl Comitato della FAO 
per la conservazione e utilizzazione ciel suolo, di delegato italiano alla Com­
missione per l'agricoltura clell'OECE, cli Membro cieli' Associazione Interna­
zionale cli studi sui fosfatici, cli Consigliere della Società Italiana per la 
Scienza del Suolo. Venne pure incaricato della Direzione ciel reparto chimi­
co e pedologico dell'Ente Nazionale per la Cellulosa e Catia e nominato 
Membro dei Consigli di Amministrazione dell'Istituto cli Genetica per la 



63 

Cerealicoltura e per quello di Frutticoltura. La sua collaborazione veniva 
spesso richiesta da parte di molte industrie e di Società ed Enti a carattere 
agrario come la Cassa per il Mezzogiorno, l'Ente Maremma e Fucino, l'Ente 
Sila, il Parco Nazionale d' Abrnzzo, la Federazione Italiana Consorzi Agrari. 

Troppo lungo infine sarebbe ricordare la sua fattiva partecipa­
zione a numerosissimi Congressi Nazionali ed Internazionali, ultimo dei qua­
li quello di Nizza organizzato dall'Association Internazionale des Etudes 
Phosphatières svoltosi il 27 /3/1953. Purtroppo il giorno successivo la m01ie 
prematura a solo 48 anni gli impediva di rientrare a Roma per inaugurare il 
salone per convegni e conferenze della Stazione che aveva voluto denomi­
nare Sala Tommasi e di cui aveva appena terminato l'arredamento. Purtroppo 
fu solo la Sua camera ardente. Così finiva un uomo di grandissime qualità 
intellettuali e morali, che era solito regalare i suoi cappotti e vestiti ai nu­
merosi diseredati che fin troppo spesso gli chiedevano aiuto. 

La morte di Marimpietri lasciava nuovamente la Stazione 
Chimico-Agraria di Roma dopo poco meno di cinque anni priva del Direttore 
con grave pregiudizio soprattutto dei giovani da avviare nel difficile lavoro 
di ricerca e sperimentazione. In parte il disagio venne attenuato dalla nomi­
na a Presidente del!' eminente Prof. Vincenzo Cagliati che dedicò la sua com­
petenza allo studio di vari problemi chimico-agrari e provvide all'acquisto di 
moderne apparecchiature. La Direzione incaricata venne affidata alla Dott.ssa 
Maria Gisondi il cui impegno per il buon funzionamento della Stazione fu 
notevolissimo. Finalmente nel 1957 venne nominato il nuovo Direttore nel­
la persona del Prof. Valentino Morani, ( 1899-1969) laureato in chimica e fin 
dal 1927 negli organici della Stazione. Per uno avverso destino anche la di­
rezione ciel Prof. Morani non fu cli lunga durata; nel 1967 infatti era costret­
to a dare le dimissioni per le gravi condizioni di salute che due anni dopo lo 
conducevano alla morte. 

Anche l'attività cli Morani ha spaziato in moltissimi campi, con 
particolare riguardo al terreno e alla sua fertilizzazione. I numerosi studi nel-
1 'ambito della pedologia, diretti ad una migliore conoscenza del nostro suo­
lo, hanno riguardato prevalentemente i Colli Albani, il comprensorio di Cas­
sino, l'alveo del Fucino, le bonifiche di Arborea e di Maccarese, il Parco 
Nazionale cieli' Abruzzo. 

La sperimentazione decennale nella bonifica di Arborea ha for­
nito ad esempio utili risultati per la fertilizzazione dei terreni sciolti e di scar­
sa fertilità, quella di Maccarese per i terreni argillosi di cattiva struttura. Le 
ricerche sui terreni salsi hanno chiarito come le lavorazioni, specialmente 
quelle primaverili, ostacolano il processo di dissalamento. 

J 
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Molte ricerche di Morani sono state dedicate alla fertilizzazio­
ne. Si ricordano ad esempio le esperienze di concimazione nell'Agro Roma­
no su colture 01iive e foraggere irrigue, e sul vigneto; inoltre le ricerche su 
nuovi tipi di fertilizzanti, quali meta e pirofosfati e sull'utilizzo delle ligniti 
e delle torbe per la preparazione di concimi organici. Ancora vanno citate ri­
cerche senza dubbio di avanguardia; quali lo studio del potere nitrificante del 
teneno come mezzo diagnostico per la misura del fabbisogno azotato. 

Morani è stato inoltre membro di Associazioni Internazionali, 
quali quella della potassa, delegato italiano in Commissioni Internazionali, 
membro di Consigli di Amministrazione di diversi Istituti e incaricato, come 
il suo predecessore, della direzione del reparto pedologico dell'Ente Cellu­
losa e Carta. La sua attività di docente universitario ha riguardato l'insegna­
mento delle Industrie Agrarie nella Università di Sassari e della Chimica 
Agraria nella Università di Roma. 

Il ricordo di Morani scienziato non può essere disgiunto da 
quella dell'uomo estremamente modesto e sempre pronto a consigliare indi­
rizzando i giovani che a lui si rivolgevano nell'affrontare i quotidiani pro­
blemi posti dalla ricerca. 

Sempre disponibile aveva addirittura scritto sulla porta della 
Direzione "si entra senza bussare". Tra le sue grandi passioni va menziona­
ta quella per il mare e per l'isola di Ponza ove era solito invitare i collabo­
ratori nel periodo estivo. 

Per concludere è bene ricordare che la sua visione della scien­
za agraria gli ha poi permesso di sconfinare in campi cli ben diversa natura 
quali l'archeologia, utilizzando ad esempio la misura della P20 5 nei terreni 
di antica civilizzazione per meglio definire l'estensione dei territori soggetti 
ad insediamento umano. 
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GINO PASSERINI 
(a cura di Marcello Pagliai) 

Il Prof. Gino Passerini, nato nel 1889 da una grande famiglia 
della nobiltà Toscana e scomparso nel 1961, lo si ricorda come "Maestro di 
grandi virtù, scienziato di fama internazionale il cui nome è legato alla riso­
luzione di problemi della Scienza Idraulica e della Difesa del Suolo". E' sta­
to infatti fra i fondatori della Società Italiana di Scienza del Suolo, di cui è 
stato il primo Presidente. Nel suo curriculum si legge: "Dal 1952 è Presiden­
te della Sezione Italiana della Società Internazionale di Scienza del Suolo 
con sede ad Amsterdam". Proprio in quell'anno il Prof. Passerini vede coro­
narsi con successo anche la realizzazione di un suo grande obiettivo, cioè l'i­
stituzione a Firenze dell'Istituto Sperimentale per lo Studio e la Difesa del 
Suolo da lui fortemente voluto e di cui è stato il primo Direttore. 

Da alcuni documenti rinvenuti nell'archivio dell'Istituto, con 
l'aiuto del mio predecessore Prof. Giulio Ronchetti, emerge che negli anni 
1938 e 1939 avanzò concrete proposte per la realizzazione di tale Istituto in 
occasione di appositi convegni presso l'Accademia dei Georgofili e nel 1941 
in riunioni presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche. In tali proposte si 
legge: "La d(fesa del suolo intesa nel senso di evitare il depauperamento di 
fèrtilità per le erosioni meteoriche è uno dei problemi più importanti che si 
impone alla sperimentazione agraria, data le predominanza in Italia dei ter­
reni collinari ed acclivi congiuntamente alle condizioni climatiche del! 'am­
biente mediterraneo. Il problema non può che essere afjìwztato integral­
mente avendo riguardo allo studio dei diversi terreni specialmente dal pun­
to di vista fìsico, chimico e biologico e della natura e genesi dei fènomeni 
che in esso si producono e traendo da tale studio e sperimentando i mezzi 
tecnici più idonei per la sistemazione e protezione del terreno dalla erosio­
ne provocata dagli agenti atmosfèrici. Per soddisfare organicamente a tali 
compiti si rende necessaria la creazione di un apposito Istituto ... " E' evi­
dente l'attualità di queste affermazioni e quindi emerge la grande intuizione 
e lungimiranza dello Studioso. Nel 1947 prese poi corpo il progetto tecnico­
finanziario per l'impianto dell'Istituto che si realizzerà nel 1952. 

Fra il carteggio di quegli anni mi ha colpito una lettera concre­
ta ed essenziale, datata 22 Febbraio 1952, dell'allora Ministro dell' Agricol­
tura Amintore Fanfani al Sindaco di Firenze dell'epoca Giorgio La Pira che 
vorrei riportare integralmente: 

"Caro La Pira, il Ministero ha concesso l'Istituto del Suolo a 
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Firenze. Ora bisogna farlo funzionare. Il Comune aveva promesso una sede. 
Bisogna mantenere - al più presto - detta promessa. Si tratta di cosa unica 
in Italia e credo in Europa. Quindi Firenze deve fimzionare. Ti prego di par­
lare con il Prof Passerini, latore della presente, Ispettore compartimentale 
per la Toscana, e Direttore del nascente Istituto e concludere. Grazie e sa­
luti affettuosi, tuo A. Fanfani". 

E Firenze ha funzionato ... almeno fin ora! In quell'anno fu in­
fatti trovata una sede e l'Istituto iniziò la sua attività con l'immediato inse­
diamento di tutti i suoi organi istituzionali. 

Il Prof. Passerini, oltre a imprenditore agricolo di notevole livel­
lo, è stato a lungo (sin dal 1930) Ispettore agrario compartimentale per la 
Toscana ed autore di numerosi progetti di sistemazione idraulico-forestale, di 
opere di bonifica anche nella sua veste di Membro del Comitato tecnico 
dell'Ispettorato della Maremma Toscana, di trasformazione fondiaria, irriga­
zione, ecc. Di notevole livello anche la sua attività scientifica prevalentemente 
sviluppata in materia di Fisica del Suolo (struttura, analisi fisico-meccanica, 
proprietà del suolo) e di difesa del suolo. E' stato il primo che ha affrontato 
gli studi dell'erosione da un punto di vista quantitativo e ha impostato prove 
sperimentali in pieno campo. Proprio gli studi sull'erosione dovevano poi di­
ventare uno dei filoni portanti delle ricerche condotte nell'Istituto Sperimen­
tale per lo Studio e la Difesa del Suolo. Rilevante anche la sua can-iera di­
dattica: prima quale insegnante di Idraulica agraria e di altre materie tecniche 
presso l'Istituto Agrario di Scandicci (FI), scuola fondata e condotta proprio 
dalla sua famiglia, poi quale docente Universitario. Dall'anno accademico 
1947-1948, infatti, è direttore incaricato dell'Istituto di Idraulica Agraria del­
l'Università di Pisa e come tale svolge il corso ordinario di tale materia. Dal­
!' anno accademico 1950-51 svolge anche il corso di "Tecnica della Bonifica" 
presso la Facoltà di Agraria dell'Università di Firenze. 

Laureato in Scienze Agrarie ( 1914), libero docente in Idraulica 
Agraria ( 1941 ), Accademico Ordinario cieli' Accademia dei Georgofili ( 1928) 
ha prodotto numerose pubblicazioni in materia di studio e difesa del suolo, 
contribuendo così a dar lustro a quell'alta Scuola di Pedologia di Firenze ini­
ziata dall'illustre Maestro Paolo Principi e continuata poi da Fiorenzo Mancini. 

Persona di grande cultura e altrettanto decisa anche nei confron­
ti di alte autorità istituzionali compresi i Ministri dell'Agricoltura del tempo. 

Non avendolo conosciuto personalmente (nel 1961 terminavo le 
scuole medie inferiori) non ho particolari aneddoti da raccontare: posso so­
lo dire che la Scienza del Suolo deve molto al Prof. Passerini e tantissimo gli 
deve l'Istituto da lui fondato. L'essere uno dei suoi successori alla direzione 
dell'Istituto stesso certamente mi stimola e mi onora. 
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UGO PRATOLONGO 
(a cura di Paolo Sequi) 

Di Ugo Pratolongo mi parlava volentieri a Pisa il prof. Rotini. 
forse perché entrambi provenivamo da quell'Istituto di Chimica Agraria 
dell'Università di Milano dove Pratolongo aveva operato per una cinquanti­
na d'anni. Me ne decantava sempre, oltre alle grandissime intuizioni scien­
tifiche, il forte attaccamento al lavoro. Orfeo Turno Rotini si era trovato as­
sistente del Prof. Pratolongo insieme a Claudio Antoniani, ed era inevitabi­
le che fra i due ci fosse una qualche competitività. Quelli che sarebbero sta­
ti i miei due maestri erano enormemente diversi per temperamento, e nella 
vita lo sarebbero poi stati anche per fortuna. 

Dalla sua aveva regolarità e tenacia, Rotini, che appena divenu­
to assistente, in un ambiente dove l'orario era molto libero, si propose di far­
si notare arrivando regolarmente al lavoro prima delle nove. A quell'ora in 
effetti risultava il primo dei docenti sul posto di lavoro, ma con l'eccezione 
proprio di Ugo Pratolongo, che già se ne stava alla scrivania, immerso nei 
suoi scritti. Dopo una settimana Rotini decise cli anticipare il suo ingresso in 
Istituto alle otto e mezzo, senza mai ottenere però il risultato cli anticipare 
Pratolongo. Passò un'altra settimana e Rotini cominciò a farsi vedere in Isti­
tuto prima delle otto, ma l'unico risultato fu quello cli vedere Pratolongo che 
sollevava la testa e contraccambiava il buongiorno con un sorriso. Rotini, 
che era cocciuto anche da giovane assistente, decise cli arrivare alle sette 
mezzo, e ancora una volta trovò Pratolongo già al suo posto. Allora sbottò e 
gli disse: "Professore, mettiamoci d'accordo!" e Pratolongo rise: "su questo, 
siamo già d'accordo". Evidentemente ambedue si erano capiti. 

Quando entrai all'Istituto cli Chimica Agraria di Milano, pur se 
il prof. Pratolongo non veniva quasi mai nominato, anche le pareti parlava­
no di lui. L'opera monumentale iniziata da Angelo Menozzi, ma scritta so­
prattutto eia lui, era il più vasto manuale di chimica agraria cli quei tempi, e 
trattava argomenti che anelavano dalla chimica vegetale alle fermentazioni, 
alle industrie agrarie, al terreno, ai fertilizzanti, lasciando ampi spazi alle 
analisi allora più avanzate. 

E per quei tempi Ugo Prato longo aveva mostrato una mentalità 
eia antesignano in molti settori, anche se quello dello studio dei processi ca­
talitici ed enzimatici, condotto con un 'impressionante fredda lucidità dalla 
quale pure traspariva l'entusiasmo dello scienziato non ancora trentenne, 
aveva fornito i contributi che ancor oggi fa forse più piacere rileggere. Essi, 
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pubblicati dalla Gazzetta Chimica e dall'Accademia dei Lincei, gli valsero 
subito una meritata fama e un'onorificenza scientifica. Sarebbe errato tutta­
via, da parte di chi volesse ripercorrere il suo cammino nella ricerca, non sof­
fermarsi su tutti i lavori che possono condurre ad una sottovalutazione dei 
suoi meriti per la loro poliedricità che oggi può paradossalmente essere in­
terpretata come dispersione di interessi. Egli si occupò di attitudine delle fa­
rine alla pastificazione, di combustibilità del tabacco, di insilamento del fo­
raggio, di anticrittogamici ed erbicidi, di criteri di determinazione della ge­
nuinità del vino e dell'aceto, del processo di produzione del burro, di anali­
si granulometrica del suolo. Nel settore della chimica del suolo, oltre alle at­
tività catalitiche ed enzimatiche, vanno ricordati almeno i lavori sulla deter­
minazione della reazione e sulla correzione dei suoli a reazione anomala, ol­
tre a quelli sulla fertilità, sulla concimazione e sulle correlazioni statistiche 
per la valutazione degli errori sperimentali. 

Ugo Prato longo era un uomo di grande cultura, in grado di com­
prendere quasi tutte le lingue europee, dotato di non comuni conoscenze 
umanistiche e musicali, arguto e brillante ma al tempo stesso schivo e gelo­
so della propria rettitudine tanto da rinunciare senza alcun rimpianto ad avan­
zamenti e riconoscimenti che gli potevano costare l'abdicazione al più pic­
colo degli ideali. Se veniva deluso da circostanze negative, si rifugiava nel 
lavoro ed invitava gli amici a seguire il suo esempio. La gente che sa lavo­
rare, diceva, vince ogni difficoltà seguitando a lavorare. La sua penna di 
scrittore era particolarmente felice. Se necessario, riusciva a conciliare gli 
aspetti scientifici più puri con risvolti pratici di immediata applicazione. 
Rotini cita il suo volume dedicato ai "Problemi di Agricoltura Italiana" del 
1920, non tanto perché gli aveva fatto conseguire l'allora ambitissimo pre­
mio ciel Regio Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, quanto perché la sua 
lettura avrebbe giovato "a molti che scrivono oggi con tanta disinvoltura e 
così poca conoscenza delle nostre cose agricole". Cose agricole, non solo 
chimiche o chimico-agrarie. 

Ricordo oggi con una certa commozione il momento nel quale 
il prof. Antoniani volle aderire all'iniziativa ciel prof. Rotini di festeggiare 
l'ottantesimo compleanno di Ugo Pratolongo con un volume in suo onore. 
Accadeva nel 1967, un anno prima della sua scomparsa, quando egli risie­
deva a Nervi. Antoniani decise cli inviare un mio lavoro che volle egli stes­
so firmare per primo, aggiungendo poi, oltre al mio, anche i nomi di due 
componenti del gruppo che collaborava con me a quelle ricerche, e gliene fui 
molto grato soprattutto dopo qualche anno, ripensando al significato di quel­
la decisione. 

Mi voglio concedere un tocco di vanità nel ricordare anche un 
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episodio successo qualche anno dopo la scomparsa sia di Antoniani che di 
Pratolongo. Paiiecipai con Rotini ad una cerimonia svoltasi ad Isola S.Anto­
nio, un grazioso paese in provincia di Alessandria, dove Ugo Prato longo ave­
va soggiornato per molti anni fin dalla tenera età, che aveva intitolato una 
via del centro al suo nomel. Dopo che Rotini ne ebbe fatto una splendida 
commemorazione, definendolo il più grande chimico agrario di tutti i tempi, 
secolo, il sindaco ricordò i tratti umani "dell'illustre scienziato lucchese" dis­
se "che più di ogni altro ha onorato la nostra terra". Ed io mi sentii onorato 
di essermi formato nell'Istituto di Milano dove egli aveva passato la vita, di 
essere presente alla cerimonia con il suo primo allievo e maggiore estimato­
re, e di essere nato nella stessa bella città di Lucca dalla quale proveniva la 
sua famiglia. 

1 A Civenna, in provincia di Como, dove da molto tempo la prof.ssa Linda Federico Goldberg 
ha stabilito la sua residenza estiva, oltre ad una via Ugo Pratolongo esiste anche una via de­
dicata ad Angelo Menozzi. Sarà Civenna in futuro il primo Comune d'Italia ad avere tre stra­
de intitolate a tre dei più illustri chimici agrari? 
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PAOLO PRINCIPI 
(a cura di Fiorenzo Mancini) 

Paolo Principi nacque a Perugia nel 1884 e morì a Firenze nel 
1963. Si laureò in Scienze Naturali a Firenze con Carlo De Stefani discu­
tendo una tesi di geologia. Fu poi assistente a Genova prima di Arturo Issel 
che aveva scoperto il Tirreniano e poi di Gaetano di Rovereto a cui si devo­
no le prime importantissime ricerche geologiche in Argentina. Il Nostro fu 
valoroso ufficiale nella prima guerra mondiale. 

Ottenne presto la libera docenza e vinse poi il concorso univer­
sitario andando a coprire l'antica cattedra di geologia nella Facoltà Agraria 
della sua Perugia. Passò poi a Firenze dove diresse, fino alla fine del servi­
zio attivo, l'Istituto di geologia applicata nella Facoltà Agraria nella quale al­
lora si svolgeva, unico in Italia, il corso di Scienze forestali. Di quell'Istituto 
curò la crescita dedicando particolare attenzione alla biblioteca e ai labora­
tori, coadiuvato da quel singolare studioso che fu Lodovico Edlmann. 

La sua produzione scientifica ha coperto ampi spazi. Numerose 
monografie furono dedite alla geologia dell'Appennino centro-settentriona­
le, molto apprezzate anche dal Servizio Geologico d'Italia che gli affidò il 
rilevamento di due complicati fogli della carta geologica d'Italia in scala 1 a 
100.000, il 108, Mercato Saraceno e il 115, Città di Castello. 

Molto importanti e con significativi riconoscimenti internazio­
nali sono le ampie memorie sulle flore fossili, soprattutto del Cenozoico del­
la Liguria e del Veneto. 

Fu suo il primo trattato italiano di Geologia applicata uscito nel 
1924 e di cui curò una molto più ampia cd articolata seconda edizione in due 
volumi nel 1946 come suo personale contributo alla rinascita della Patria do­
po i disastri della seconda guerra mondiale. 

Nell'età matura si dedicò alla pedologia con numerosi lavori in 
prevalenza su suoli di montagna e forestali. Una grossa memoria sulla geo­
logia e la pedologia della provincia di Firenze uscì nel 1942 su "L'Universo", 
la nota rivista dell'Istituto Geografico Militare. 

La sua capacità di trattatista rifulse però nel volume "Geopedo­
logia", uscito nel '53 e che fu, per quei tempi, certo uno dei più chiari ed 
esaurienti testi europei. Si era ancora nei primi anni della ricostruzione e nes­
sun editore ebbe il coraggio di proporre una edizione in inglese che avrebbe 
avuto certamente vivo successo e grande diffusione. Di questo trattato il 
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Principi preparò una seconda edizione che uscì postuma curata, ma solo per 
non rilevanti dettagli, dai suoi allievi. 

Egli pubblicò anche due libri, distanti molti anni l'uno dall'al­
tro, sui te1Teni italiani ed un apprezzato testo di Ecologia. Partecipò anche 
con ampia memoria al volume sull'Arno dell'Accademia dei Georgofili di 
cui era socio ordinario. 

Fu socio di numerose accademie, fra cui la Linguistica di Scien­
ze e Lettere e l'Accademia Italiana di Scienze Forestali. La Facoltà agraria 
dell'Università belga di Gembloux gli conferì la laurea honoris causa. Fu 
Presidente della Società geologica italiana per un biennio negli anni '40 or­
ganizzando una interessante escursione. Fu il primo Presidente dell'Istituto 
Sperimentale per lo Studio e la Difesa del Suolo, fondato da Gino Passerini 
con l'aiuto del grande geologo Michele Gortani, che, senatore della Repub­
blica per la sua Carnia, parlò più volte in aula sui problemi della difesa del 
suolo in anni terribili per le disastrose alluvioni della Calabria. 

Principi seguitò a rilevare sul terreno anche in età matura e un 
giorno che esaminava una sezione nella sua Umbria fu raggiunto da una vec­
chietta che recava sulla spalle una grossa fascina di legna. La vecchietta do­
mandò "Ma voi che fate?" e la risposta fu "studio i sassi e la terra". La don­
na rimase un momento interdetta e poi chiese "Ma voi chi ve paga?", il no­
stro di rimando "Lo Stato". La vecchia riprese la fascina di legna che aveva 
posato un momento e andandosene brontolò "e si deve sentir dire che lo 
Stato spende per queste cose". Anche allora c'era qualcuno che riteneva che 
non si dovesse finanziare la ricerca. 

Il Principi fu un ottimo, chiaro, preciso docente. Chi scrive eb­
be il privilegio di seguire non solo il suo corso di Geologia ma anche quel­
lo di Ecologia. Tale disciplina, di cui fu primo cattedratico in Italia Girolamo 
Azzi nella Facoltà di Agraria di Perugia, era allora impaitita in poche Facoltà 
cli Agraria. Nessuno parlava cli ecologia se non gli agronomi e i forestali che 
purtroppo non hanno saputo rivendicare con forza tale loro primogenitura. 

Principi tenne anche numerosi corsi di perfezionamento ed ag­
giornamento e contribuì con Giuseppe Medici ed altri noti studiosi a risol­
vere importanti problemi di bonifica sia in pianura che in montagna. 

La sua dirittura, il senso del dovere, l'amor di Patria, la sua fer­
vida fede sono stati per tanti suoi allievi un mirabile esempio non facile da 
seguire. 



ENRICO ROMANO 
(a cura di Girolamo Mecella, Patrizia Scandella, Nicolò Di Blasi) 

C'era una volta un Maestro di scuola e di vita. 

Così ci piace ricordare il Prof. Emico Romano. 
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La prima volta che andammo in campagna con Lui, tanti anni 
fa, lo vedemmo chinarsi sulle zolle, carezzarle, prendere tra le dita un pò di 
terreno, stringerlo con delicatezza tra le dita, annusarlo, poi, con la meravi­
glia di noi giovanissimi ricercatori, assaggiarlo. La diagnosi di salinità era 
fatta. I dati di laboratorio avrebbero poi confermato quello che la Sua anno­
sa esperienza aveva già codificato. L'Africa era stata la sua maestra, ci dis­
se poi, ridendo con affetto del nostro sh1pore e ci ricordò che l'uomo viene 
sempre prima del laboratorio. La curiosità di quello che ci circonda, la ca­
pacità di osservare il paesaggio e i suoi sottili messaggi, piante, animali, co­
lori, odori, debbono essere le prime guide per capire. Soltanto dopo, ci spie­
gò, viene la tecnologia, la scienza viene solo dopo la conoscenza del territo­
rio e della sua storia. 

Forse oggi, in un mondo in cui la tecnica è sofisticata e la ri­
cerca si attua con mezzi sempre più potenti, questo episodio appare ingenuo, 
ma noi che tentiamo di dare risposte ai quesiti della natura, noi suoi allievi 
sappiamo che aveva ragione, che bisogna "assaggiare la terra" per capirla 
davvero. 

Il Prof. Romano era così, un uomo che spesso si scontrava con 
la scienza del momento con l'irruenza e l'entusiasmo del suo carattere deci­
so e con la preparazione che gli derivava da una annosa esperienza di cam­
po. L'aver lavorato nei paesi in via di sviluppo ed essersi trovato spesso a 
operare scelte dettate da fattori economici cd obiettivi lo avevano caratteriz­
zato nella formazione scientifica, per cui privilegiava sempre nei suoi studi 
i problemi a carattere territoriale e ricercava le soluzioni più attuabili nel-
1 'immediato. Una scienza che persegua la perfezione, amava dire, dà spesso 
risultati troppo lontani nel tempo, quando il danno al territorio è fatto. 
Meglio una soluzione immediata, seppure con margini di errore, piuttosto 
che perfetta troppo tardi! Un suo motto forse criticabile, ma che si è mostrato 
vero considerati i tanti sfasci operati nel nostro paese. 

Nato a Roma il 25 maggio 1913, laureato in Chimica presso 
L'Università degli Studi di Roma nel 1939, entrò come sperimentatore nel 
1949 presso la Stazione Sperimentale di Chimica Agraria di Roma, si spe­
cializzò in "soil and water conservation" presso l'università di Athens in 
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Georgia, U.S.A., fu quindi incaricato della direzione dell'Istituto di Chimica 
Agraria dell'Università di Catania. 

Caratterizzato da straordinaria tenacia e di notevole forza lavo­
rativa, si dedicò, sotto la guida del Prof. Marimpietri, con perspicacia e prag­
matismo alla chimica agraria ed in particolare ai rapporti acqua-tetTeno nel­
la pratica itTigua e fu tra i soci fondatori della Società Italiana della Scienza 
del Suolo. 

Nel 1973 divenne Direttore della Sezione di Nutrizione Idrica e 
Idrologia Agraria dell'Istituto Sperimentale per la Nutrizione delle Piante, 
ex-Stazione Sperimentale, e fu poi chiamato a ricoprire la carica di Direttore 
della Sezione Operativa Periferica di Velletri dell'Istituto Sperimentale per 
l'Enologia e di Professore associato di "Sistemazione agraria e forestale del 
tetTeno" presso la Facoltà di Ingegneria dell'Università degli Studi del-
1' Aquila. 

Durante i suoi lunghi anni di lavoro associò agli studi ed alle ri­
cerche in qualità di sperimentatore una intensa attività di docente. Da neo­
laureato tenne corsi di chimica, di chimica agraria e di industrie agrarie pres­
so l'Istituto Tecnico Agrario G. Garibaldi di Roma, quindi divenne libero do­
cente e tenne corsi di specializzazione a tecnici e dottori agronomi in mate­
ria di conservazione del terreno, idropedologia, itTigazione e idrologia agra­
ria. Svolse per conto della FAO un corso quadriennale presso il Centro di mi­
glioramento e dimostrazione di olivicoltura di Cordoba (Spagna) sui temi dei 
fabbisogni itTigui e della resistenza alla salinità dell'olivo. 

Profondo conoscitore dei problemi inerenti l'utilizzo in itTiga­
zionc di acque anomale, cli quelli relativi al drenaggio dci tetTcni con carat­
teristiche di salinità e cli sodicità, svolse attività di consulente di Enti e Orga­
nismi pubblici e privati tra cui la Cassa per il Mezzogiorno ccl il Ministero 
clcll 'Agricoltura della Grecia. Collaborò attivamente a numerosi programmi 
cli sviluppo e valorizzazione agraria nell'Italia meridionale, nei Paesi medi­
terranei ed in quelli in via cli sviluppo. 

Oltre all'attività scientifica, documentata da numerose pubbli­
cazioni, si impegnò costantemente per il trasferimento diretto agli agricolto­
ri delle conoscenze scientifiche e delle conquiste tecnologiche. 

Membro del Comitato tecnico di redazione e collaboratore fin 
dal 1956 della Rivista "L'Irrigazione", introdusse nel 1959 il concetto cli "in­
tensità istantanea cli pioggia" per giro cli irrigatore, al fine cli valutare 1' ef­
fetto battente dell'aspersione sul terreno ed il metodo cli determinazione ciel 
volume utile di adacquamento. Studioso dei problemi ambientali, fu, fin da­
gli anni '60, tra i primi sostenitori delle possibilità cli apporto cli sostanza or­
ganica nei terreni a seguito della trasformazione dei rifiuti solidi urbani. 
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Per primo in Italia introdusse il sistema di classificazione dei 
terreni elaborato dall' United States Department of Interior atto alla valuta­
zione della convenienza economica all'introduzione della pratica irrigua nei 
terreni coltivati e tra i primi si occupò di programmazione territoriale ai fini 
agricoli. Fin dagli anni '70 propose infatti la lettura del territorio che tenes­
se conto dei substrati geologici, dei suoli e della morfologia, metodologia 
che attualmente, dopo ben 20 anni, viene utilizzata per la realizzazione del­
la Carta Ecopedologica in scala 1 :250.000. 

Dotato di una ricchissima personalità, incapace di compromes­
si, forse "poco politico'', come si direbbe oggi, era fermissimo nel sostenere 
le sue idee, affettuoso e paziente coi suoi allievi, dei cui problemi esistenzia­
li si sapeva far carico, comprensivo come pochi nei rappo1ii di lavoro, sem­
pre disponibile all'insegnamento, vero studioso e autorevole professionista. 

Noi suoi allievi, Lo ricordiamo come Maestro di scienza e, per 
la sua grande umanità, lo riconosciamo nostro Maestro di vita. 
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ORFEO TURNO ROTINI 
(a cura di Paolo Sequi) 

Quando un uomo di scienza sulla cresta dell'onda, nominato 
professore ordinario di chimica agraria a 46 anni in tempi nei quali era mol­
to difficile assurgere a queste cariche, viene eletto solo due anni dopo Preside 
di Facoltà e mantiene la carica per quasi un decennio, lasciandola poi per 
nuove responsabilità politiche e scientifiche, c'è da dedurne subito, per lo 
meno, che egli possiede doti manageriali di eccezione. 

Orfeo Turno Rotini, mio secondo maestro universitario dopo 
Claudio Antoniani, era estremamente diverso da lui. Antoniani, piuttosto im­
pulsivo, ad un tempo sapeva cacciare dalla sua vista e attrarre con enorme 
affetto ed umanità chi gli capitava davanti. Rotini manifestava invece, si, non 
usuali capacità di comunicazione, ma se ne intuiva anche solo a guardarlo le 
doti di freddezza, di calcolo, di innata padronanza della politica della ricer­
ca. Garantiva piena remunerazione (usiamo il brntto termine?) per quanto 
veniva da lui espressamente richiesto e a lui fornito, anche in misura supe­
riore o molto superiore ai meriti. Grande stratega, difensore della disciplina, 
frequente oggetto di malversazioni da parte di chi gli stava intorno perché 
supposto curatore di chi sa quali interessi, si rivelava allo stato dei fatti un 
semplice curatore, prima di tutto, degli interessi di tutti noi chimici agrari e 
chimici del suolo. 

Spero che mi si perdoni la sincerità nel celebrare senza falsi for­
malismi i suoi meriti in questo anno, cinquantesimo dalla fondazione della 
Società Italiana della Scienza del Suolo che egli stesso presiedette e pilotò 
dal 1966 al 1968, unico chimico agrario in tanti anni da quello della fonda­
zione all'avvento finalmente della prof.ssa Linda Goldberg Federico nel 
1984. In quegli anni egli cercò di imporre il ruolo paritetico della chimica fra 
le altre discipline pedologiche ed ebbe un occhio di riguardo anche al ruolo 
essenziale dell'agronomia, che allora appariva a molti secondario nella 
scienza del suolo. Eppure erano i tempi nei quali si imponevano Luigi 
Cavazza, Gian Pietro Ballatore e poi la figura inconsueta di un genuino agro­
nomo-pedologo, Giovanni Fierotti. 

Proveniva dall'Università di Milano, ma era nato a Fauglia nel 
Pisano, e a Pisa tornò in cattedra senza mai più distaccarsene, come succede 
ad ogni buon pisano, ma senza che ciò gli impedisse di girare tutto il mon­
do, il che ai pisani capita invece assai meno frequentemente. Lavoratore in­
stancabile, sapeva trascinare nel lavoro tutti i collaboratori, ma se qualcuno 
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non lo seguiva, non se ne curava poi troppo. Quando fondò la rivista 
Agrochimica nel lontano 1957, uno dei suoi colleghi più influenti nella di­
sciplina di industrie agrarie pronosticò alla rivista un paio di anni di futuro, 
o poco più, al pari di altri tentativi falliti in quel periodo, ma egli non se ne 
risentì. "Se qualcuno si ricorderà di questa frase - commentò - rimarrà uno 
degli episodi da raccontare nella vita del mio collega". Fra coloro che ri­
cordano questo docente, scomparso diversi anni prima di Rotini, pochi ri­
cordano questa frase, per la verità, ma quel che è importante è che la rivista 
è rimasta e per chi vuol leggere una classica e bella commemorazione del 
suo fondatore è possibile andarsi a prendere il volume del 35 anno, che ri­
sale al 1991 e non è certo l'ultimo. 

Le ricerche del Prof. Rotini hanno cope1io un vasto numero di 
argomenti, ma non è scopo di questa nota tentare di ricordarne i temi più im­
portanti fra quelli affrontati. E' lusinghiero per chi scrive ricordare quelle 
sulla cinetica delle reazioni enzimatiche, in quanto si tratta di una passione 
acquistata si, da Ugo Pratolongo, ma trasferita appunto allo scrivente e ad al­
cuni suoi collaboratori più giovani e validi. Ma fra i molti, piace ricordare 
anche gli studi sull'inquinamento, allora tutt'altro che di moda, quelli sui fer­
tilizzanti, quelli sui minerali argillosi. 

Rotini è stato molto accusato, e forse a ragione, di avere tra­
scurato e fatto trascurare le pubblicazioni su riviste internazionali di grande 
diffusione. Anche questo non era allora di moda, e forse egli non aveva sa­
puto prevederne l'importanza. Era anzi tanto fiero di usare la lingua italiana, 
che una volta a Vienna ad un convegno organizzato per Agrochimica presso 
I' International Atomic Energy Agency, offeso perché non era stata messa fra 
le lingue ufficiali, tenne la sua relazione ad invito proprio nella lingua ita­
liana, occupando puntualmente tutta l'ora prevista: ed il bello fu che la rela­
zione venne molto applaudita. 

In realtà, sarà stato per le sue entrature in ambienti non solo tec­
nici ma anche politici, o sarà stato più semplicemente per i contatti con il 
"gruppo internazionale di Agrochimica'', come lo chiamava lui, creato con 
la rivista e con i suoi affollati simposi, era noto e benvoluto in tutto il mon­
do. Ricordo l'effetto che fece ad alcuni colleghi italiani, piuttosto supponen­
ti e critici nei suoi confronti, quando, al Congresso Internazionale della 
Scienza ciel Suolo cli Mosca nel 1972 (6000 partecipanti), capitato nell'af­
follata aula magna clell 'Università Lomonosov, fu notato e chiamato imme­
diatamente al tavolo della Presidenza. Del resto il mio unico lavoro sulla pre­
stigiosa rivista russa di scienza ciel suolo "Pochvovedenie", po1ta per primo 
il suo nome, e così anche il mio primo lavoro (forse anche primo italiano) 
sulla rivista Geoderma. 
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All'estero acquisiva, se mai si poteva, un carattere ancor più al­
legro e spiritoso, quando non strafottente. Al simposio di Agrochimica di 
Braunschweig si sentiva di casa, lui che parlava il tedesco perfettamente, an­
che per la presenza dei suoi grandi amici come Wolfgang Flaig. Al banchet­
to offerto presso la residenza di rappresentanza del FAL, però, temetti subi­
to che si trovasse a disagio quando fu attorniato da grandi burocrati e diret­
tori amministrativi, che detestava. Ad un suo cenno, lo accompagnai verso 
l'uscita insieme a qualche altro suo giovane allievo, come gli facessimo da 
scorta. Fummo bloccati dal direttore generale: un signore biondo ossigenato, 
impomatato e untuoso, che a tutti i costi voleva intavolare qualche discorso 
di circostanza, e che incominciò a chiedergli notizie di un certo professore 
di Bergamo che anch'io conoscevo. Rotini non parlava più tedesco, solo l'i­
taliano, ma quello non desisteva, e ad un certo punto Rotini proruppe "E' 
morto!". Costernazione, stupore, facce di circostanza anche fra gli altri pre­
senti, e non era vero: io lo avevo incontrato poco tempo prima, ma Rotini 
continuava sommessamente "è morto, è morto!". L'atmosfera era tanto rat­
tristata e tutti così colpiti che avevamo già guadagnato l'uscita quando ci tro­
vammo sbarrata la strada da alcune persone accorse in fretta. Fra di esse il 
signore biondo che chiedeva ora a Rotini se aveva conosciuto un vecchio 
professore di Brescia, sicuramente un'amicizia comune, anche se più anzia­
no di loro. Rotini ci pensò solo un attimo e poi negò sfacciatamente: "Ma ho 
conosciuto il babbo!". L'altro rimase così sbigottito che non riuscì a dire al­
tro, e ci rifugiammo in una vicina birreria per finire la giornata. 

Riposa in pace, caro prof. Rotini. La convivenza con Te non era 
sempre agevole ed abbiamo passato insieme tante ore difficili: ma anche tan­
te ore la cui memoria è incancellabile. A Te deve molto la chimica agraria, 
e devo tantissimo anch'io personalmente: da allora il mio ricordo ha regi­
strato un sentimento di sempre crescente affetto. 
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RICORDO DI ONORATO VERONA 
(a cura di Giovam1i Pi cci) 

E' vera1nente con grande piacere che ho accolto il gentile invi­
to del Prof. Paolo Segni - Presidente della Società Italiana della Scienza del 
Suolo - di ricordare il Prof. Onorato Verona, che può ben iscriversi tra i Soci 
più illustri della Società. 

La personalità di Onorato Verona è in realtà così marcata e va­
sta che una trattazione completa, sia pur succinta, esorbiterebbe dalla natura 
di questo scritto che vuole essere soprattutto un ricordo del Maestro e tale ri­
cordo si riferirà ai contenuti scientifici, ma soprattutto alle qualità umane. 

La produzione scientifica di Onorato Verona è estremamente 
vasta. In questa sede basterà soltanto accennare che il c01pus dei lavori spe­
rimentali riguarda praticamente quasi tutti i settori della Microbiologia agra­
ria e precisamente la Microbiologia del terreno, la Microbiologia enologica 
e la Micologia. 

Nell'ambito della prima, vengono praticamente studiati i rap­
porti pianta - microrganismi e fu proprio Verona ad introdurre il concetto di 
"spennatosfera", seguito da una vasta serie di ricerche sui rapporti seme -
microrganismi. 

La Microbiologia enologica riguarda soprattutto le ricerche sui 
lieviti vinari e cioè tassonomica, fisiologica, ecologica, tecnologica. A parte 
la descrizione di specie nuove, si debbono ricordare le ricerche sui fabbiso­
gni vitaminici dei lieviti che sono stati - indipendentemente e contempora­
neamente ad Autori tedeschi - i primi a comparire nella letteratura interna­
zionale. 

Infine, un settore particolarmente ampio svolto da Verona è la 
Micologia. Basterebbe, a questo riguardo, ricordare soltanto quell'opera po­
derosa che è l'Iconografia Micologia, realizzata in oltre 30 volumi contenen­
ti schede micologiche che riguardano la descrizione cli specie fungine (dagli 
Zygomycotine agli Ascomycotina, Basidiomycotina, Denteromycotina), corre­
date da disegni dello stesso Verona che era anche un valido pittore. 

Per quanto riguarda la trattatistica l'opera di Onorato Verona è 
veramente notevole e spazia dalla Microbiologia ciel terreno, alla Microbio­
logia agraria e a quella degli alimenti. 
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Last, but not least rimane da accennare ai lati umam del 
Maestro. 

Chi scrive questa brevi note ha avuto la fortuna di trascotTere 
alcuni decenni nell'allora Istituto di Microbiologia agraria e tecnica e di sta­
re a stretto contatto giornaliero (compresi molti giorni festivi!) con Onorato 
Verona, anche dopo il Suo collocamento a riposo. 

Pertanto nessuno meglio dello scrivente ha avuto modo di con­
statare ed apprezzare la qualità non solo scientifiche, ma soprattutto umane 
che sono in fondo quelle che contribuiscono a dare l'impronta della perso­
nalità e dei valori che da esse provengono. 

Onorato Verona, nonostante i più ampi riconoscimenti che ha 
avuto sia in Italia che all'estero, ha sempre condotto un'esistenza schiva da 
esibizionismi, preferendo trascorrere il tempo libero - in verità assai poco -
in seno alla famiglia, dedicandosi alla pittura. 

Gli allievi che ha avuto sono in realtà molti ma qui piace ricor­
darne solo uno - il primo in ordine di tempo - e cioè il compianto Prof. Gino 
Florenzano, Microbiologico agrario nell'Università di Firenze, che peraltro 
sarà degnamente ricordato in questo "Numero d'Oro" del bollettino. 

Agli altri allievi che sono tuttora in attività spetta il compito non 
facile di continuare l'opera del Maestro che sarà senz'altro seguita, data l'im­
pronta veramente egregia che ha saputo dare alla Sua scuola. 
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UNA SORPRESA 

Si è scritto sui Soci fondatori della SISS e su molti dei Presi­
denti del passato, ma forse mancava qualcosa sul Presidente in carica e sul 
Past-President. Però era doveroso ed abbiamo deciso di farlo noi, a sorpre­
sa, perché loro non ne sapranno niente fino alla pubblicazione di questo nu­
mero speciale del Bollettino della SISS. 

Paolo Sequi è Presidente della SISS dal 1997 e lo resterà fino 
al 2002. Non vogliamo annoiarvi con l'elenco delle sue cariche e delle sue 
ricerche, perché ha fatto e studiato tutto e lo spazio non basterebbe. Quello 
che non ha ancora realizzato si vede che non lo ha ancora pensato, ma ... da­
tegli tempo perché h1tto si avvera, anche quello che non immaginereste mai. 

La SISS è forse il suo tavolo da gioco preferito: ha moltiplica­
to il numero di convegni della Società, ha rimesso in lavorazione i metodi di 
analisi del suolo, è riuscito a rendere periodica la pubblicazione del Bollet­
tino e vi assicuriamo che stargli dietro, anche se a fatica, è sempre una sod­
disfazione. 

In effetti una ne pensa e cento ne fa, anche come Direttore 
dell'Istituto Sperimentale per la Nutrizione delle Piante. A discorsi tipo " ... 
avrei pensato ... "seguono progetti che nascondono tra le parole molteplici ri­
svolti e sfaccettature. Per noi che lo conosciamo è ormai scontato che ha già 
previsto tutti gli aspetti positivi e negativi: a noi resta il compito di realizza­
re le sue idee, la sua fiducia nei nostri confronti è cieca, ma sempre vigile. 

Quando ci capita di parlare con qualcuno dci suoi ex-allievi, 
detti anche "figli di Sequi", sparsi in varie parti d'Italia, ci sentiamo dire 
"Beati voi!" oppure "Come vi invidio!". Tutto questo fa capire che Paolo 
Sequi non si dimentica mai e lascia tracce profonde dove passa. E le ultime 
tracce, speriamo indelebili, le sta lasciando nella SISS e nel nostro Istituto. 

Grazie caro Presidente e Direttore, per la carica di novità e di 
vitalità che ci ha portato. Grazie perché riesce a farci sentire sempre a nostro 
agio e contenti cli lavorare, anche se a volte la stanchezza si fa sentire. Ma 
Lei, non si stanca proprio mai? 

Con affetto e riconoscenza 

Anna Benedetti e Rosa Francaviglia 
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Ho letto con piacere le riflessioni di Rosa Francaviglia ed 
Anna Benedetti su Paolo Sequi, attuale Presidente della Società Italiana di 
Scienza del Suolo. Riflessioni che mi sembrano doverose nel momento in cui 
si celebra il cinquantenario della Società, per l'app01io che Paolo ha dato al­
l'avanzamento della Scienza del Suolo nel nostro paese e per la formazione 
dei diversi allievi (detti da Rosa ed Anna "figli") che sono sparsi in diverse 
parti d'Italia. Essendo un6 dei primi "figli scientifici" di Sequi, mi sembra 
giusto parlare di famiglia scientifica, perché l'attività "fecondatrice" di Sequi 
è datata, e di conseguenza, siamo giunti ormai alla seconda generazione i 
"nipoti". A questo punto sento che devo abbandonare questa terminologia 
(vedi "attività fecondatrice") se voglio delineare in modo appropriato, anche 
se riassuntivo, la personalità di Paolo. Essendo di Livorno, la città del 
Vernacoliere, il giornale in dialetto più venduto d'Italia, mi vengono in men­
te altri termini più boccacceschi, e Paolo da buon lucchese, sono sicuro, mi 
capisce. 

Gli aneddoti da raccontare su Paolo Sequi sono molti. In questa 
sede ne voglio raccontare due verificatisi nei primi anni settanta, all'inizio 
della nostra collaborazione. 

Il primo aneddoto si riferisce al periodo estivo, quando, nella 
pausa pranzo, prendevamo la macchina e si raggiungeva, Tirrenia o Marina 
di Pisa, per una breve nuotata in mare, seguita dal solito panino con bevan­
da e dal ritorno al lavoro. Una volta, Paolo ed io, stufi del solito panino de­
cidemmo di andare al ristorante, di sederci al tavolo e di gustarci un buon 
pesce arrosto accompagnato da un buon bianco con gradazione alcolica di 
12-13 gradi. Finita la bottiglia, ne ordinammo un'altra, che seguì il destino 
della prima. Finito il pranzo e pagato il conto, giunse il momento di alzarsi 
dal tavolo. Paolo fu scattante e si alzò immediatamente, mentre le mie gam­
be non risposero così velocemente e per alcuni secondi ebbi la sensazione cli 
non potercela fare. Per fortuna fu solo una breve sensazione. Da allora mi 
sono limitato nel bere quando mi sono trovato a tavola con Paolo. 

Il secondo aneddoto si riferisce al nostro ritorno dal congresso 
mondiale della scienza del suolo, svolto a Mosca nell'agosto 1974. Ho un ri­
cordo bellissimo di tale congresso, anche se velato cli tristezza, perché 
Angelo Maggioni, che partecipò al congresso, ci ha lasciato da diverso tem­
po. Dopo Mosca si visitarono diversi profili cli suoli caratteristici del 
Tagikistan, con una visita alla famosa ed affascinante Samarcanda, situata in 
Uzbekistan. Panorami stupendi e vari; si arrivò rriolto vicino al confine con 
!'Afganistan; eravamo proprio nel mezzo dell'Asia! Nel viaggio di ritorno si 
volò dalla Russia asiatica sino a Mosca e poi da Mosca a Milano, dove arri-
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vammo la sera tardi, senza la prenotazione alberghiera. Poiché il treno per la 
costa toscana partiva il giorno seguente alle ore 5, si decise passare la notte 
nella sala d'aspetto della Stazione Centrale di Milano. Eravamo in tre: Paolo, 
Guifio Guidi ed io, seduti su una specie di divano. Data la presenza di ceffi, 
dall'apparenza poco raccomandabile, si decise di tenere le nostre valige sot­
to le nostre gambe. Era difficile addormentarci in quella situazione. Tuttavia, 
verso le 2 io mi addormentai e mi svegliai dopo circa due ore. Guido dor­
miva mentre Sequi era sveglio. Mi disse che aveva passato la notte in uno 
stato di dormiveglia. Allora presi coscienza di una dote caratteristica di 
Paolo, la marcata resistenza alla fatica. 

Concludo questo mio breve contributo al cinquantenario ringra­
ziando Paolo Sequi, mio maestro, per avermi trasmesso la passione per lari­
cerca scientifica, per avermi indicato e dimostrato che si può fare ricerca in­
novativa ed interessante anche studiando aspetti applicativi e per avermi in­
segnato a non abbattermi dopo tentativi infruttuosi, ricordandomi che la pa­
zienza è la virtù dei forti, come dice un vecchio proverbio. 

Grazie tanto, Paolo 

Paolo Nannipieri 

Credo che il destino di ciascuno di noi sia già scritto nel cielo 
e io (era la mattina del 27 marzo del 1977, lo ricordo benissimo) ho avuto la 
fortuna di conoscere un Uomo raro, il Professore Giovanni Fierotti, Maestro 
di Scienza e di Vita e che ha insegnato, a me e a diversi altri allievi, soprat­
tutto con il Suo esempio e con la Sua operosità. 

Ho svolto la carriera universitaria collaborando con Lui e con 
Lui ho "vissuto" i Suoi due mandati di Presidente della Società Italiana del­
la Scienza del Suolo durante gli anni 1991-1996. Ho quindi avuto modo di 
sperimentare la passione, la tenacia, l'attenzione, la costanza con le quali il 
Professore Giovanni Fierotti ha guidato la SISS e questo, anche quando un 
brutto colpo ne ha rallentato, fortunatamente per pochi mesi, l'attività. 

Durante il periodo della Sua presidenza, la SISS ha attinto e si 
è nutrita del suo entusiasmo, della sua dinamicità, della sua instancabile vo­
glia di fare e di organizzare. 

Dobbiamo al Professore Giovanni Fierotti la rinascita del Bol­
lettino della SISS, "voce di coloro che vedono udla Società Italiana della 
Scienza del Suolo una società scientifica up to date, incisiva e disponibile a 
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collaborare per la conoscenza, la tutela e la gestione dell'ambiente" e che og­
gi è una splendida realtà. Lo fece con l'esempio. Mi disse: "Il primo nume­
ro dobbiamo farlo noi. Vedrai che poi verranno gli altri". 

Sempre a Lui dobbiamo l'istituzione dei convegni annuali della 
SISS che hanno consentito "ad un popolo disperso" di ritrovarsi sotto la ban­
diera unificante della Scienza del Suolo. E ancora una volta lo fece con l'e­
sempio, organizzando nel giugno del 1993 in Sicilia (Palermo e Mustigarufi), 
il primo degli incontri annuali che oggi, sono divenuti un momento fonda­
mentale ed unificante della vita della SISS. 

E poi ancora voglio ricordare le numerose altre iniziative con­
gressuali promosse, i dibattiti organizzati ed in particolare le Tavole Rotonde 
svolte con la SIA (Società Italiana di Agronomia) e con la SICA (Società 
Italiana di Chimica Agraria) con l'obbiettivo principale di stimolare il dialo­
go e la collaborazione fra le società scientifiche interessate all'ecosistema 
suolo. 

Ho scritto con piacere queste poche righe per ricordare l'opera­
to del Professore Giovanni Fierotti durante la Sua presidenza SISS, non tan­
to per ribadire i miei sentimenti di ammirazione, stima e riconoscenza ma, 
soprattutto perché posso, nero su bianco, dire grazie personalmente al mio 
Maestro per ciò che mi ha trasmesso e che ancora mi darà e, grazie a nome 
di tutti i soci (di cui ritengo di interpretare il pensiero), per lo spirito vitale 
con il quale ha contagiato la SISS e per il quale, credo, ciascuno di noi Gli 
sia debitore. 

Con sincero affetto 

Carmelo Dazzi 



"BOLLETTINO DELLA SOCIETÀ ITALIANA DELLA 
SCIENZA DEL SUOLO": DAGLI INIZI AD OGGI 

Giovanni Fierotti 
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Nella -seduta del 20 Giugno 1968, l'Assemblea della SISS, su 
proposta del Presidente Gian Pietro Ballatore, deliberò di procedere alla pub­
blicazione di un proprio Bollettino allo scopo di favorire un contatto più 
stretto fra i Soci, attraverso lo scambio delle conoscenze, delle esperienze e 
dei risultati che si andavano acquisendo nel campo della ricerca sul suolo. 

Già precedentemente, erano stati fatti alcuni tentativi in tal sen­
so mai potuti realizzare per la difficoltà di potere disporre di sufficiente "ma­
teriale informativo" oltre che per la "mancata risposta e la collaborazione di 
molti Consoci". 

La pubblicazione del primo numero, nel Maggio dell'anno suc­
cessivo, costituì dunque un vero e proprio atto di coraggio ma anche di fi­
ducia nella sensibilità dei Soci. 

Come accade per tutte le nuove imprese, gli inizi non furono fa­
cili e ci volle la tenace volontà del Presidente e di Giulio Ronchetti, nomi­
nato Redattore responsabile del Bollettino, per superare le difficoltà che si 
presentavano a mano a mano che si procedeva nella pubblicazione dei nu­
meri successivi. 

Ai contenuti ciel primo e del secondo numero, costituiti sempli­
cemente dal testo dello Statuto della Società, da una sua proposta di modifi­
ca e da un breve notiziario, si aggiunsero nei numeri successivi, contributi 
originali cli elevato interesse scientifico. 

Con la Presidenza cli Fiorenzo Mancini il Bollettino, pur fra tan­
te difficoltà, continuò l'attività pubblicando i numeri dal 7 al 1 O. 

In seguito ad un referendum svolto nel 1976, con la Presidenza 
cli Gino Florenzano, la maggioranza dei Soci si espresse per la continuazio­
ne della vita del Bollettino, auspicando anzi cli dare ulteriore spazio ai lavo­
ri scientifici. 

"Per garantire la qualità ciel materiale pubblicato'', il Consiglio 
nominò un Comitato cli Redazione supportato da Referees di chiara fama e 
composto eia Giovanni Ferrari, Gino Florenzano, Luciano Lulli, Riccardo 
Materassi e Giulio Ronchetti, tutti allora operanti a Firenze. 
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Purtroppo dopo la pubblicazione del n° 12, l'attività del Bollet­
tino si dovette intenompere a causa di sopraggiunte difficoltà, non ultime 
quelle finanziarie. 

In tutto questo periodo accanto ai tradizionali numeri unici so­
no stati dati alla stampa i seguenti numeri speciali dedicati agli Atti di Tavole 
Rotonde, di Convegni e di Incontri organizzati dalla SISS: 

- Atti della Tavola Rotonda sul tema: 
"Preparazione meccanica e caratteristiche agronomiche del suolo" 
(1969) 

- Atti del Convegno sul tema: 
"Il movimento dell'acqua nel terreno" (1969) 
(Quaderni n. 80 - CNR) 

- Atti della Tavola Rotonda sul tema: 
"Conseguenze della contaminazione sulle basi biologiche della fertili­
tà del suolo" ( 1971) 

- Atti del Dibattito sul tema: 
"Problemi della conservazione del suolo" ( 1972) 

~· Atti della Tavola Rotonda sul tema: 
"La cartografìa dei suoli: scopo-metodi-applicazioni" ( 1972) 

- Atti del Colloquio sul tema: 
"Rapporti piante-microorganismi" ( 1972) 

- Atti della Tavola Rotonda sul tema: 
"La /erti lità del suolo" ( 1973) 

Atti della Tavola Rotonda sul tema: 
"Aspetti chimi ci e microbiologici del! 'inquinamento del suolo" ( 197 4) 

- Atti della Tavola Rotonda sul tema: 
"Lo scambio ca/ionico" (1974) 

- Atti della escursione - dibattito sui problemi della conservazione dei 
suoli argillosi nella Valle dell'Era - Pisa (1976) 

- Metodi normalizzati di analisi del suolo (1976) 

L'Assemblea dci Soci, riunita nel Maggio del 1991, su proposta 
di chi sta scrivendo queste poche note, deliberò cli procedere alla pubblica­
zione della Nuova Serie del Bollettino, cosa avvenuta regolarmente un anno 
dopo grazie anche all'appassionato entusiasmo di Carmelo Dazzi e del nuo­
vo Comitato di Redazione, formato da Anna Benedetti, Cannelo Dazzi, 
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Luciano Lulli, Teodoro Miano, Tiziano Panini e supportato da Referees. 

Alcuni numeri sono stati dedicati alla pubblicazione degli Atti 
del Convegno "Per una cultura del suolo in Italia" che si è svolto a Palermo 
nel giugno del 1993 o degli Atti della Tavola Rotonda su "Ruolo e funzione 
delle diverse competenze nella Scienza del Suolo'', svoltasi a Roma nel mag­
gio del 1995. 

A conclusione del mandato, accomiatandomi dai Soci, auspica­
vo che "si può cominciare a pensare a trasformarlo (il Bollettino) in Rivista 
come già avevo scritto in un precedente editoriale". 

La Presidenza di Paolo Sequi costituisce un'importante e deci­
siva svolta nella vita del Bollettino. Fin dal numero 8, infatti, Egli, nel dare 
il saluto ai Soci, scriveva "non solo si intende proseguire le pubblicazioni: 
si vuole anche rendere regolare la cadenza e pervenire, già a partire dal 
1998 ad una periodicità trimestrale", trasformando i numeri unici (sotto que­
sta veste erano stati infatti pubblicati i precedenti numeri del Bollettino) in 
vero e proprio periodico presentato con una nuova e più dignitosa veste ti­
pografica e con il nuovo Comitato di Redazione formato da Paolo Sequi, 
Angelo Aru, Paolo Nannipieri, Pietro Violante e Pier Giacomo Arcara (Rosa 
Francaviglia dal 2000). Il periodico assume dal 1998 una numerazione che 
lega ogni anno cli pubblicazione a quello di Fondazione della Società: buo­
na fortuna. 

Così il Bollettino esce dall'infanzia e si fa adulto, raggiungen­
do ben presto lusinghieri successi con la pubblicazione cli articoli cli rilevan­
te interesse scientifico e di numerosi Atti cli Convegni organizzati dalla vul­
canica attività di Paolo Scqui e dci Suoi Collaboratori. 

Oggi, nell'occasione della pubblicazione del Numero d'Oro, de­
dicato al cinquantesimo anno cli vita della SISS, l'augurio migliore che si 
possa fare al Bollettino è cli continuare in futuro l'attività, mirando, se pos­
sibile, a raggiungere sempre nuovi traguardi e nuovi successi. 

5 



L'ATTUALE SITUAZIONE DEGLI INSEGNAMENTI 
RELATIVI AL SUOLO NEL MONDO ACCADEMICO 

Paolo Nannipieri 
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Sembra passato un secolo dalla pubblicazione dell'articolo del 
Prof. Fiorenzo Mancini (1994) sulla situazione accademica degli insegna­
menti relativi alle problematiche del suolo. Questa sensazione deriva non 
tanto dal periodo di tempo trascorso, solamente 7 anni, ma dai profondi cam­
biamenti introdotti dai nuovi ordinamenti didattici a livello universitario. 
Siamo passati da corsi di laurea cinquennali a corsi di laurea triennali, le co­
siddette lauree di primo livello (D.M. del 4 agosto 2000) basate sull'acqui­
sizione di un determinato numero di crediti. Ciascun credito corrisponde a 
25 ore di lavoro complessivo dello studente di cui 8 di lezione frontale, o 16 
di esercitazione, considerando il resto come studio individuale da parte del­
lo studente. Un altro aspetto saliente dei nuovi ordinamenti didattici è l'isti­
tuzione di lauree specialistiche o di secondo livello della durata di 2 anni 
(D.M. del 28 novembre 2000). Lo studente può accedere a diverse lauree 
specialistiche di secondo livello dopo aver acquisito nelle lauree di primo li­
vello un determinato numero di crediti e può supplire ad eventuali lacune con 
corsi integrativi. Questa possibilità di scelta rende il nuovo sistema didattico 
molto flessibile con un numero elevato di percorsi didattici possibili. Ad 
esempio, un laureato del primo livello di un corso di laurea della Facoltà di 
Scienze può scegliere di frequentare una laurea specialistica della Facoltà di 
Agraria ed è possibile anche la situazione opposta. 

E' cambiata anche la definizione dei settori scientifico-discipli­
nari. Prima tali settori erano definiti da una serie di discipline che potevano 
essere attivate come insegnamenti a livello accademico, mentre oggi esiste 
una declaratoria per ogni settore che ne definisce i contenuti del relativo sa­
pere. I settori scientifico-disciplinari che comprendono i classici insegnamen­
ti (chimica del suolo, microbiologia del suolo e pedologia) delle problemati­
che del suolo sono definiti dalle seguenti sigle: AGR/13, chimica agraria, 
AGR/14, pedologia, e AGR/16, microbiologia agraria. A questi si può ag­
giungere il settore AGR/02, agronomia, nel cui vasto sapere sono incluse an­
che le problematiche relative alla fisica del suolo, che, purtroppo, non hanno 
mai avuto una adeguata considerazione a livello accademico nel nostro paese. 

La classe di primo livello è intesa come un contenitore didatti­
co in cui confluiscono i diversi corsi di laurea. Quelli tipici delle Facoltà di 
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Agraria sono inclusi nella classe 20 delle Lauree in Scienze e Tecnologie 
Agrarie, Agroalimentari e Forestali. In ogni classe gli ordinamenti didattici 
si differenziano in attività formative di base, attività caratterizzanti ed attivi­
tà affini o integrative. Queste attività sono distinte in ambiti ed ogni ambito 
include i settori scientifico-disciplinari da cui possono essere scelte le mate­
rie di insegnamento. Nel caso della classe 20 è richiesto un minimo di 25 
crediti per le attività formative di base, un minimo di 40 crediti per le attivi­
tà caratterizzanti ed un minimo di 25 crediti per le attività integrative o affi­
ni. I settori AGR/13, AGR/14 e AGR/16 sono inclusi tra le attività caratte­
rizzanti, rispettivamente nell'ambito Produzione Vegetale (insieme ai settori 
AGR/02, AGR/03, AGR/04, AGR/07 e BI0/04), nell'ambito Forestale e 
Ambientale (insieme ai settori AGR/05, AGR/14, BI0/07, GE0/02 e 
GE0/05) e nell'ambito Tecnologia Alimentare (insieme ai settori AGR/15, 
CHIM/06, CHIM/10, CHIM/11, ING-IND/10 e ING-IND/27). La colloca­
zione della microbiologia agraria (AGR/16) nell'ambito alimentare confer­
ma la predominanza delle problematiche alimentari rispetto a quelle di mi­
crobiologia del suolo tra i microbiologi agrari. La presenza di settori non 
contraddistinti dalla sigla AGR in alcuni di questi ambiti può essere impor­
tante se la scelta delle relative discipline di insegnamento sarà effettuata per 
un fine di carattere integrativo. Invece, se preverrà, specialmente nel caso di 
nuovi corsi, l'indicazione di utilizzare competenze affini già presenti local­
mente al posto di quelle indicate dalla sigla AGR, esiste il rischio di ordina­
menti solo parzialmente rispondenti alle finalità della classe in oggetto con 
una parziale o totale mancanza di tematiche essenziali per l'ordinamento di­
dattico in oggetto. Ad esempio, nel caso delle problematiche relative al suo­
lo, la presenza del settore GE0/5 (geologia applicata) nell'ambito Forestale 
e Ambientale può compromettere la giusta collocazione negli ordinamenti 
didattici delle problematiche ciel settore AGR/14. 

I settori scientifici-disciplinari a cui afferiscono gli insegna­
menti relativi alle problematiche ciel suolo sono presenti, oltre che nella clas­
se 20, anche in altre classi cli primo livello. 

Il settore AGR/13 è presente come attività caratterizzante nella 
Classe 1 in Biotecnologia, nella classe 27 delle Lauree in Scienze e Tecno­
logie per l'Ambiente e la Natura e nella classe 40 in Scienze e Tecnologie 
Zootecniche della Produzione Animale. E' presente come attività integrative 
o affini nella classe 4 in Scienze dell'Architettura e cieli 'Ingegneria Edile e 
nella classe 21 in Scienze e Tecnologie Chimiche. 

Il settore AGR/14 è presente come attività caratterizzante nella 
classe 27 in Scienze e Tecnologie per l'Ambiente e la Natura. E' presente 
come attività integrative o affini nella classe 7 in Urbanistica e Scienze ciel-



93 

la Pianificazione TetTitoriale e Ambientale, nella classe 8 in Ingegneria 
Civile e Ambientale, nella classe 16 in Scienza della Terra e nella classe 21 
delle lauree in Scienze e Tecnologie Chimiche. 

Il settore AGR/16 è presente come attività caratterizzante nella 
Classe 1 in Biotecnologia, nella classe 27 in Scienze e Tecnologie per 
l'Ambiente e la Natura e nella classe 40 in Scienze e Tecnologie Zootecniche 
della Produzione Animale. 

I corsi di laurea specialistica del secondo livello possono essere 
organizzati da ogni singola facoltà o essere realizzati con il concorso di più 
facoltà della stessa università, sulla base di specifiche norme del regolamen­
to didattico di ateneo che ne disciplinano il funzionamento, nonché con il 
concorso di più atenei. Anche in questo caso gli ordinamenti didattici si sud­
dividono in attività formative di base, caratterizzanti e affini o integrative. 

I settori scientifico-disciplinari con gli insegnamenti classici 
delle problematiche del suolo sono presenti in diverse lauree specialistiche 
di secondo livello. 

Il settore AGR/13 è incluso come attività formativa di base ed 
anche caratterizzante nella classe 7S in Biotecnologie Agrarie e nelle classe 
77S in Scienze e Tecnologie Agrarie. E' disciplina cli base ed anche attività 
integrativa o affine nella classe 79S in Scienze e Tecnologie Zootecniche. E' 
inserito come attività caratterizzante nella classe 74S delle Scienze e Gestio­
ne delle Risorse Rurali e Forestali e nella classe 82S delle Scienze e Tecno­
logie per l'Ambiente e il Territorio. E' inserita come attività integrativa o af­
fine nella classe 3S in Architettura del Paesaggio, nella classe 62S in Scienze 
Chimiche, nella classe 69S della Nutrizione Umana e nella classe 78S in 
Scienze e Tecnologie Agroalimentari. 

Il settore AGRI 14 è incluso come attività caratterizzante nella 
Classe 54/S della Pianificazione Territoriale, Urbanistica e Ambientale, nel­
la classe 74S in Scienze e Gestione delle Risorse Rurali e Forestali e nella 
classe 77S in Scienze e Tecnologie Agrarie. E' inserito come attività inte­
grative o affini nella classe 3S in Architettura del Paesaggio, nella Classe 
12/S in Conservazione e Restauro del Patrimonio Storico-Artistico, nella 
classe 38S in Ingegneria per l'Ambiente ed il Territorio, nella classe 62S in 
Scienze Chimiche e nella classe 84S in Scienze Geologiche. 

Il settore AGR/16 è incluso come attività formative di base nel­
la classe 7S in Biotecnologie Agrarie. Nella classe 77S in Scienze e Tecno­
logie Agrarie è inserito sia come disciplina cli base che come attività carat­
terizzante. E' inserito come attività caratterizzante nella classe 74S in Scien-
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ze e Gestione delle Risorse Rurali e Forestali, nella classe 78S in Scienze e 
Tecnologie Alimentari, nella classe 79S in Scienze e Tecnologie Zootecniche 
e nella classe 82S in Scienze per l'Ambiente e il Territorio. E' inserita come 
attività integrativa o affine nella classe 9S in Biotecnologie Mediche, Veteri­
narie e Farmaceutiche, nella classe IOS in Conservazione dei Beni Architet­
tonici ed Ambientali, nella classe 62S in Scienze Chimiche, nella classe 69S 
della Nutrizione Umana e nella classe 95S in Storia dell'Arte. 

In conclusione, considerando l'attuale autonomia di ogni ateneo 
nella preparazione degli ordinamenti didattici, il giusto inserimento di inse­
gnamenti relativi al suolo dipenderà dalla politica locale. In questo contesto 
diventerà ancora più impo1iante il molo di ogni società scientifica come pun­
to di riferimento e di stimolo per una trattazione didattica rispondente alle te­
matiche in oggetto. 
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]L SUOLO NEI PROGRAMMI DEI CICLI SCOLASTICI 
Gilmo Vianello 

1. La premessa 

Accostarsi allo studio del suolo in età scolare rappresenta 
un'importante fase dell'apprendimento vuoi come conoscenza complessa 
dell'ecosistema, vuoi come comprensione del significato di "risorsa". 

Infatti la definizione di suolo come "c01po dinamico naturale 
che può costituire la parte superiore della crosta terrestre derivante dal!' a­
zione integrata nel tempo dei fattori climatici, litologici, biologici e m01.fo­
logici" pone in evidenza la sua importante funzione di laboratorio didattico 
interdisciplinare dal momento che per fornire una adeguata spiegazione del­
la sua forn1azione e successiva evoluzione è necessario affrontare in manie­
ra strettamente correlata i processi fisici, chimici e biologici che sottendono 
a tali modificazioni. 

I delicati equilibri che stanno alla base della formazione del suo­
lo e dei successivi percorsi evolutivi devono evidenziarne il significato di ri­
sorsa fragile in quanto degradabile in maniera spesso irreversibile per cause 
naturali e, sempre più spesso, per interventi dell'uomo. 

Un tema quindi cli grande attualità più volte sottolineato a li­
vello mondiale e comunitario come nel caso delle conferenze cli Kyoto e di 
Bonn al finire del XX secolo. 

2. La verifica 

Date tali premesse viene spontaneo chiedersi quanto la temati­
ca "suolo" trovi adeguata collocazione nei curricoli didattici della scuola pri­
maria e secondaria. Tale verifica è facilmente riscontrabile nella sintesi di se­
guito riportata riferita alla presenza della tematica nei cicli scolastici e nei 
ctmicoli. 

Nella Scuola Materna il concetto di suolo si può ritrovare nel 
percorso curricolare "Le cose, il tempo e la natura" (D.M. 3/6/1991, n. 139). 
Nell'ambito di tale percorso i bambini soddisfano i loro bisogni esplorativi 
e le loro possibilità conoscitive esercitandosi con diversi tipi di materiali (ac­
qua, sassi, sabbia, etc.) svolgendo attività che uniscono alla valenza scienti-
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fica un paiiicolare carattere motivante come, ad esempio, le attività di inte­
resse pedoagronomico (semine, coltivazioni di piante, .... ). 

Nella Scuola Elementare il suolo trova collocazione nell'area 
disciplinare "Scienze: ambienti e cicli naturali" (D.P.R. 12/2/1985, n. 104).Tra 
le varie attività da integrare con l'insegnamento della geografia, nell'ambito 
dell'esplorazione dell'ambiente e del territorio in cui trova collocazione la 
scuola, viene compreso l'esame di vari tipi di terreno e rilevazione delle lo­
ro caratteristiche, anche in confronto a quelle tipiche delle ghiaie, sabbie e 
argille e le rilevazioni delle caratteristiche del paesaggio e considerazioni 
sulla sua evoluzione e sui fattori che lo determinano. 

Nella Scuola Media il suolo viene trattato all'interno delle 
"Scienze Matematiche, chimiche, fisiche e naturali: scienze sperimentali" (L. 
4/8/1977, n. 517). Nell'ambito del tema "La Terra nel sistema solare'', ed in 
particolare nel contenuto ad esso riferito "La crosta terrestre come substrato 
per la vita", vengono fornite come indicazioni di lavoro la formazione del 
suolo, i problemi di conservazione del suolo, semplici esperimenti di carat­
terizzazione di terreni diversi, osservazioni atte a mettere in evidenza inte­
grazioni fra suolo e organismi, i problemi dell'agricoltura. 

Nei Licei Classico e Scientifico la tematica suolo non compare 
in nessuno dei curricoli didattici. Dovrebbe trovare collocazione almeno nel­
! 'ultimo anno del triennio in "Geogrqfìa, Scienze Naturali, Chimica, Mine­
ralogia" relativamente alle tematiche riguardanti i fenomeni di dinamica eso­
gena ed endogena, la distribuzione di flora e fauna, la geografia antropica ed 
economica. 

Nel Liceo Linguistico la tematica suolo non compare in nessu­
no dci curricoli didattici. Dovrebbe trovare collocazione almeno nell'ultimo 
anno dcl quinquennio in "Geografìa .fìsica ed Economica" relativamente al­
le tematiche riguardanti le risorse economiche (agricoltura, .... ). 

Nell'Istituto Magistrale la tematica suolo non compare in nes­
suno dei curricoli didattici. Dovrebbe trovare collocazione almeno nella 
quarta classe in "Scienze Naturali, Chimica e Geografia" relativamente alle 
tematiche riguardanti la geografia antropica ed economica. 

Nell'Istituto Tecnico per Geometri la tematica suolo trova col­
locazione in due materie: "Tecnologia rurale" ed "Estimo" (D.P.R. 30/9/1961 
n. 1222). 

In Tecnologia rurale il programma della classe III tratta nella 
parte generale di "Origine del terreno agrario, concetto di fertilità, tipi di ter­
reni. Correzioni ed ammendanti di terreni anomali" e nella Silvicoltura ed 
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apicoltura di "Difesa del suolo e del paesaggio". 

In Estimo il programma della classe V tratta in Estimo rnrale di 
"Stima dei terreni da sottoporre ad opere di miglioramento". 

Negli Istituti Professionali e Tecnici Industriali la tematica 
suolo trova collocazione nelle "Scienze della Terra" (D.M. 24/4/1992 e 
9/3/1994). Vengono indicati come obiettivi di apprendimento quelli di rac­
cogliere ed elaborare dati per caratterizzare le condizioni climatiche della re­
gione di residenza ed individuare le relazioni esistenti tra tali condizioni, l'i­
drografia, le forme del rilievo, lo sviluppo dei suoli e le coperture vegetali e 
come contenuti nell'ambito del capitolo 4. "Il modellamento della superficie 
terrestre" i punti d) Suolo e protezione del suolo ed e) L'attività antropica co­
me fattore predisponente e determinante di processi superficiali. 

Negli Istituti Tecnici Agrari la tematica suolo trova collocazio­
ne nelle materie "Cartografia" della classe seconda e "Chimica Agraria" 
della terza e nei "moduli agroambientali e agroterritoriali" delle quarte e 
quinte classi secondo quanto previsto dal programma coordinato in ambito 
nazionale e comunitario denominato CERERE Unitario (D.L. 16/4/1994, n. 
297, mod. 2/1998). 

In CartogrC!fìa vengono indicati come obiettivi di apprendi­
mento la conoscenza della rappresentazione del territorio e della interpreta­
zione conseguente in quanto essenziale nella formazione del tecnico del set­
tore e come contenuti esempi cli carte tematiche climatiche, pedologiche, col­
turali. 

In Chimica Agraria vengono indicati come obiettivi di appren­
dimento la conoscenza dell'origine, della composizione della struttura dei 
suoli e del relativo comportamento per sviluppare capacità cli analisi delle di­
verse realtà pedologiche in funzione delle possibili utilizzazioni sia produt­
tive che trasformative e come contenuti la pedogenesi e i suoi fattori, gli 
aspetti fisici, chimici e microbiologici elci suolo, i rapporti acqua-suolo, il 
profilo dci suoli e la relativa classificazione pedologica, le analisi fisico -
meccaniche e chimiche ciel suolo. 

Nell'ambito elci modulo agroambientale trovano collocazione 
l'ecologia ciel paesaggio, l'ecologia applicata, l'agroecologia e la tutela del­
l'ambiente e in quello agroterritoriale le analisi e gli interventi territoriali e 
gli elementi cli pianificazione ciel territorio rurale. 
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J. la valutazione 

Al tennine della lettura dei programmi didattici viene spontaneo 
esclamare: dovrebbe esserci, talvolta c'è, spesso non si vedei 

Seppur con limitati contenuti e con una forte discrezionalità da 
parte dell'insegnante la tematica suolo trova collocazione nell'intero ciclo 
della scuola dell'obbligo . Nel passaggio alla scuola secondaria superiore le 
situazioni divengono estreme: completa assenza nei licei classico, scientifi­
co, linguistico e nell'istituto magistrale, significativa presenza negli istituti 
tecnici industriali, agrari e per geometri. 

Il fatto che nei Licei e negli Istituti Magistrali non si parli di 
suolo rappresenta una grave carenza culturale; del resto scorrendo alcuni li­
bri di testo di Scienze è frequente che il suolo venga associato a tipologie 
geolitologiche. Quindi il rischio è che gli studenti di questi cicli scolastici 
concepiscano il suolo come un'entità statica e priva di vita e la cui perdita o 
degrado risultino indifferenti per gli equilibri dell'ecosistema. 

Nel caso degli Istituti Tecnici Agrari e per Geometri qualcuno 
potrebbe eccepire che la tematica suolo deve rappresentare un'ovvia com­
ponente dei programmi didattici; non si comprende allora perchè tale tema­
tica rientri anche nei programmi ministeriali degli istituti tecnici industriali 
e professionali. La realtà è che i programmi ministeriali degli Istituti Tecnici 
sono stati rivisti e rielaborati in epoca recente a differenza di quelli dei licei 
e degli Istituti Magistrali datati anni sessanta. 

Vi è quindi la speranza che i nuovi programmi previsti dal rior­
dino dei cicli cli istruzione della scuola colmino questa grave lacuna; nell 'i­
potesi che il suolo possa trovare una adeguata collocazione nei nuovi pro­
grammi di ogni ordine e grado è indispensabile che la sua trattazione ri­
sponda a requisiti e concetti essenziali cli: 

- tematica trasversale (raccordi tra le discipline chimiche, fisiche e del­
le scienze della terra, naturali e biologiche); 

- collegamento tra le discipline geografiche e storiche (aree produtti­
ve, aree pecloclimatiche, migrazioni umane, localizzazioni insediative, con­
sumi delle risorse naturali); 

- componente essenziale e imprescindibile dell'ecososistema; 

- risorsa limitata per la vita dell'uomo. 

La consapevolezza, poi, delle scarse competenze culturali e 
strumentali sulla tematica suolo dentro e fuori della scuola, richiede un'ur­
gente e diffusa sensibilizzazione a cui potranno contribuire tutti gli speciali-
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sti del settore attraverso una serie di interventi quali, ad esempio: 

- la pubblicazione di un manuale guida realizzato per schede di orien­
tamento didattico sui caratteri della risorsa suolo, differenziate in funzione 
dei cicli scolastici; 

- l'attività di aggiornamento-sperimentazione in itinere dedicata ad in­
segnanti delle scuole primarie e secondarie; 

- la redazione di schede di "lettura" del suolo differenziate in riferi­
mento ai differenti cicli scolastici; 

- la predisposizione di kit di campagna per analisi chimiche e fisiche 
speditive di costo moderato e differenziati in riferimento ai cicli scolastici; 

- la modalità per la creazione di pedoteche scolastiche; 

- la riproduzione su supporto cartaceo ed informatico dei prodotti de-
rivanti dalle attività didattiche delle scuole impegnate nella sperimentazione 
e relativa diffusione. 
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STATUTO DELLA SOCIETÀ ITALIANA DELLA SCIENZA 
DEL SUOLO 

(approvato nella Assemblea del 28 novembre 1996) 

Art. 1 (Fini dell'Associazione) 

La Società Italiana della Scienza del Suolo (SISS) è un'Associazione 
eretta in Ente Morale riconosciuto con DPR n. 207 1 Feb-braio 1957 regi­
strato alla C.C. il 12 aprile 1957 (Reg. 105 foglio 28) e pubblicato nella G.U. 
103 del 20 aprile 1957 e iscritta al n. 27 del registro delle persone giuridiche 
del tribunale di Firenze. 

Ha lo scopo di promuovere il progresso, il coordinamento e la diffu­
sione della Scienza del Suolo e delle sue applicazioni, e di favorire i rapporti 
e la collaborazione fra i cultori di essa. Per raggiungere tale scopo la Società: 

1. Indice convegni, congressi ed escursioni nelle quali sono prospettati, 
esaminati e discussi problemi, scientifici e tecnici e presentate rela­
zioni sulle più notevoli ricerche scientifiche e realizzazioni tecniche; 

2. promuovere, attraverso le Commissioni, tutte quelle iniziative le 
quali si prefiggono Io studio e la risoluzione di determinati proble­
mi, con particolare riguardo a quelli aventi per fine il coordina­
mento della ricerca nei diversi settori della scienza del suolo; 

3. mantiene i collegamenti sia con la Società Internazionale della 
Scienza del Suolo, sia con altre Istituzioni aventi analoghe finalità 
o dei punti programmatici comuni. 

La SISS non ha scopo di lucro. 

Art. 2 (Sezioni) 

La Società Italiana della Scienza del Suolo si articola in Sezioni op­
portunamente disciplinate dal Regolamento. 

Art. 3 (Sede della Associazione) 

La Società Italiana della Scienza del Suolo ha sede in Firenze, presso 
l'Istituto Sperimentale per lo Studio e la Difesa del Suolo; la Segreteria am­
ministrativa potrà essere posta in altro luogo con delibera del Consiglio. 

Art. 4 (Soci) 

Possono divenire Soci della SISS sia persone fisiche sia Enti o Asso­
ciazioni che siano interessate allo studio del suolo. Salvo diversa decisione 
del Consiglio, Enti e Associazioni sono rappresentati, nella Società, da un 
solo delegato. 
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La qualità di Socio si consegue per domanda del Candidato e per ap­
provazione del Consiglio. Le modalità vengono stabilite nel Regolamento. 

L'iscrizione alla SISS comporta l'iscrizione alla Società Interna-zio­
nale, salvo espressa volontà contraria del Socio. 

Art. 5 (Doveri del Socio) 

Ogni Socio, al momento della iscrizione, sceglie le Sezioni nelle quali 
intende svolgere la propria attività, così come stabilito dal Regolamento. 

Il mancato pagamento delle quote relative a due annualità, comporta 
la decadenza della qualità di Socio. 

Art. 6 (Organi della Associazione) 
Sono organi della Associazione: 

1. l'Assemblea dei Soci; 
2. il Consiglio; 
3. la Giunta esecutiva; 
4. le Commissioni; 
5. il Collegio Sindacale. 

Art. 7 (Assemblea) 

L'Assemblea dei Soci è convocata dal Consiglio, mediante invio, al 
domicilio dei Soci, d'avviso di convocazione contenente l'Ordine del Giorno 
almeno 15 giorni prima della data stabilita. 

Sono compiti del!' Assemblea: 

1. stabilire i criteri informatori della attività sociale; 
2. approvare i bilanci consuntivi e preventivi; 
3. provvedere alla elezione ciel Presidente e degli altri membri ciel 

Consiglio, ciel Rappresentante della Società Italiana in seno alla 
Associazione Internazionale e ciel Collegio Sindacale; 

4. nominare il Presidente onorario e i Soci onorari, italiani e stranieri; 

5. discutere qualsiasi argomento cli cui almeno tre soci abbiano chie-
sto l'inserimento nell'ordine ciel giorno; 

6. approvare i regolamenti interni predisposti dal Consiglio; 
7. decidere in merito alla alienazione dei beni Sociali. 

L'Assemblea elci Soci si riunisce in via ordinaria almeno una volta l'anno. 

Può riunirsi altresì ogni qual volta il Consiglio lo ritenga opportuno o 
almeno dieci Soci ne facciano espressa richiesta. 

L'Assemblea straordinaria approva eventuali modifiche dello Statuto 
e lo scioglimento e la messa in liquidazione dell'Associazione. Il verbale cli 
tali assemblee dovrà essere redatto da un notaio. Hanno diritto al voto solo i 
Soci che siano in regola con il pagamento delle quote Sociali, all'atto dell'i-
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nizio dei lavori. 

Le deliberazioni dell'Assemblea sono prese a maggioranza di voti con 
la pa1iecipazione di almeno la metà degli associati. In seconda convocazio­
ne la deliberazione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. Nelle 
deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro 
responsabilità gli amministratori non hanno voto. 

Per modificare l'atto costitutivo e lo Statuto è necessaria la presenza di 
almeno la metà dei Soci e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del pa­
trimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati. 

I Soci possono farsi rappresentare all'Assemblea da altri Soci me­
diante una delega scritta. La delega non può essere conferita ai membri del 
Consiglio e del Collegio Sindacale. 

Art. 8 (Consiglio) 
Il Consiglio è composto dal Presidente, dal Rappresentante nella So­

cietà Internazionale, da cinque membri eletti dall'Assemblea e dai Presidenti 
delle Commissioni. Fanno parte di diritto, con voto consultivo, il Presidente 
onorario e il Past President. 

Sono compiti del Consiglio: 

1. amministrare la Società; 
2. nominare il Vicepresidente e il Segretario Tesoriere scelti tra i 

membri eletti; 
3. dare direttive alla Giunta esecutiva; 
4. proporre all'Assemblea dci Soci l'istituzione di nuove Commissioni 

permanenti o temporanee e la soppressione cli altre esistenti; 
5. convocare l'Assemblea della Società; 
6. approvare i deliberati delle Commissioni; 
7. predisporre i Regolamenti d'attuazione dello Statuto da presentare 

all'Assemblea per l'approvazione. 

Per la valida costituzione delle riunioni del Consiglio sarà necessaria 
la presenza almeno della maggioranza dei consiglieri. Le deliberazioni sono 
prese a maggioranza dei presenti. In caso di parità di voti prevarrà il voto dcl 
Presidente. 

Art. 9 (Giunta esecutiva) 

È composta dal Presidente, dal Vicepresidente e dal Segretario Tesoriere. 
Il Presidente rappresenta legalmente la Società, convoca e presiede l'Assemblea 
e ne fa eseguire le decisioni. In caso cli assenza o di impedimento del Presidente, 
le sue funzioni sono espletate dal Vicepresidente. Compito della Giunta e quel­
lo di trattare gli affari correnti in rapporto alle istruzioni dcl Consiglio. 
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Art. 10 (Collegio Sindacale) 

Il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi; verranno 
eletti altri due Sindaci supplenti. 

Art. 11 (Commissioni) 

L'attività di ogni Sezione è coordinata dalla rispettiva Commissione. 

Le Commissioni vengono elette dagli iscritti alle singole Sezioni in re­
gola con le quote Sociali. Le Commissioni potranno tenere riunioni speciali 
per la discussione e la messa a punto di programmi di lavoro, incontri, sim­
posi, ecc .. 

Ciascuna Commissione è composta da cinque membri che eleggono 
un Presidente ed un Segretario. I deliberati delle Commissioni devono esse­
re sottoposti alla approvazione del Consiglio della Società. 

Art. 12 (Modalità di voto) 

Le votazioni avvengono normalmente per alzata di mano; su richiesta 
di almeno un terzo dei presenti aventi diritto al voto, si presenterà ricorso al 
voto segreto. 

La votazione per le elezioni alle cariche Sociali è fatta a scrutinio se­
greto. Le elezioni potranno altresì essere effettuate a mezzo del servizio po­
stale con le cautele che saranno di volta in volta indicate. 

Art. 13 (Patrimonio Sociale) 
Il patrimonio della Associazione è costituito da: 
1. le quote dei Soci; 
2. i contributi volontari; 
3. i lasciti e le clonazioni; 
4. i mobili e gli immobili acquistati con fondi della Società; 
5. le pubblicazioni fatte a cura della Società. 

I beni della Società dovranno essere descritti in inventario da tenersi 
a cura del Segretario. 

Art. 14 (Bilancio) 

Il bilancio consuntivo e quello preventivo devono essere approntati dal 
Consiglio non oltre il secondo mese successivo alla chiusura dell'esercizio fi­
nanziario e, previo parere del Collegio Sindacale, trasmessi per l'approvazio­
ne ali' Assemblea ordinaria che dovrà tenersi entro il primo semestre. 

Art. 15 (Durata delle cariche Sociali) 

Il Presidente, i membri del Consiglio, il Collegio Sindacale e i membri 
delle Commissioni, restano in carica per tre anni e sono rieleggibili. 

Art. 16 (Modifiche allo Statuto) 

Lo Statuto può essere modificato su proposta di almeno un decimo dei Soci. 



REGOLAMENTO DELLA SOCIETÀ ITALIANA DELLA 
SCIENZA DEL SUOLO 

(approvato dall'assemblea dei Soci del 4 giugno 1997) 

Art. 1 (Consiglio Direttivo) 
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Il Consiglio della SISS si riunisce almeno due volte l'anno su convo­
cazione del Presidente, il quale redige l'ordine del giorno e lo comunica per 
lettera 15 giorni prima della data fissata per la riunione. Almeno quattro 
membri del Consiglio possono comunque chiederne la convocazione. 

Per la validità delle riunioni del Consiglio è richiesta la presenza di al­
meno la metà più uno dei membri effettivi. I Presidenti delle Commissioni, 
in caso di impedimento, possono farsi rappresentare con delega scritta da un 
componente della propria Commissione. Il Delegato non avrà diritto di voto 
e non parteciperà alla costituzione del numero legale. 

Il Presidente è tenuto a mettere all'ordine del giorno della successiva 
riunione di Consiglio qualsiasi argomento, inerente l'attività e gli scopi del­
la Società, che sia richiesto per iscritto eia almeno due membri del Consiglio 
o da almeno 1 O Soci. 

I Sindaci sono invitati a tutte le sedute ciel Consiglio alle quali parte­
cipano senza diritto al voto. Sono tenuti a presenziare quando ali' ordine del 
giorno figurino questioni finanziarie. 

Il verbale delle adunanze del Consiglio o parte cli esso possono esse­
re approvati seduta stante. 

I Soci vengono informati cieli' attività del Consiglio periodicamente, 
tramite il Bollettino cli cui all'art. 6. 

Art. 2 (Durata e incompatibilità di cariche sociali) 

La stessa carica sociale non è rinnovabile per più cli due mandati con­
secutivi. 

I Soci eletti contemporaneamente nel Consiglio della SISS e nelle 
Commissioni sono tenuti ad optare per una delle due cariche. 

Art. 3 (Sezioni) 

La Società Italiana della Scienza del Suolo si articola nelle seguenti 
sez10111: 

1. Fisica del Suolo 
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2. Chimica del Suolo 
3. Biologia del Suolo 
4. Fertilità del Suolo e nutrizione delle piante 
5. Genesi, classificazione e cartografia del Suolo 
6. Tecnologia e conservazione del Suolo 
7. Mineralogia del Suolo 
8. Suolo e ambiente-

L'istituzione di nuove Sezioni e la soppressione di quelle esistenti ven­
gono deliberate dall'Assemblea dei Soci su proposta del Consiglio. 

Art. 4 (Altri Organismi) 

La Società può istituire Sottocommissioni, Gruppi di lavoro e Comitati 
Tecnici. 

Le Sottocommissioni sono istituite su ampie tematiche di interesse ge­
nerale e trasversale a diverse Sezioni. 

I Gruppi di Lavoro sono costituiti su argomenti di interesse specifico 
e pertinente ad una o più Sezioni. 

Le Sottocommissioni e i Gruppi di lavoro sono istituiti su proposta del 
Consiglio, e successiva approvazione da parte dell'Assemblea dei Soci. 

I Comitati Tecnici sono istituiti per delibera del Consiglio per occu­
parsi, su delega dello stesso, di particolari tematiche di interesse della Società. 

Le Sottocommissioni, i Gruppi di Lavoro ed i Comitati Tecnici pos­
sono rivestire carattere permanente o temporaneo, potendo essere trasforma­
ti o revocati dagli stessi Organi che li hanno istituiti. 

Ogni Organismo individua nel suo seno un Coordinatore la cui nomi­
na viene sottoposta ad approvazione del Consiglio. 

II Coordinatore informa il Consiglio tramite il Presidente, ed i Soci, 
tramite il Bollettino della Società, dell'attività dell'organismo. Annualmente 
tiene una relazione sull'attività all'Assemblea dei Soci. 

Art. 5 (Pubblicazioni della Società) 

Il patrimonio cli pubblicazioni della Società è costituito da: 

a. Bollettino della SISS, monografie ed Atti cli manifestazioni scienti­
fiche pubblicati a cura della Società; 

b. Pubblicazioni acquistate dalla Società o che comunque pervengano 
111 suo possesso. 
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Tutte le pubblicazioni della Società sono depositate presso la bibliote­
ca dell'Istituto Sperimentale per lo Studio e la Difesa del Suolo di Firenze e 
sono disponibili alla consultazione nell'orario di apertura al pubblico del 
predetto Istituto. 

Per la distribuzione delle pubblicazioni vengono stabilite di volta in 
volta dal Consiglio le condizioni in ragione dell'opportunità e delle possibi­
lità finanziarie della Società. 

Art. 6 (Bollettino) 

La Società pubblica il "Bollettino della Società Italiana della Scienza 
del Suolo", che viene distribuito gratuitamente ai Soci. 

Il Bollettino pubblica le notizie previste dallo Statuto, le informazioni 
relative all'attività delle Commissioni e degli altri Organismi, le rubriche 
aperte al contributo di tutti i Soci su temi e avvenimenti di interesse della 
Società, nonché articoli divulgativi e brevi lavori originali e inediti. 

La pubblicazione del Bollettino viene curata da un Comitato di reda­
zione, composto dal Presidente della Società, dal Segretario e da 3 membri no­
minati dal Consiglio. Quest'ultimo stabilisce i contributi per la stampa e le nor­
me di collaborazione alle quali dovranno attenersi coloro che intendono pre­
sentare lavori per la pubblicazione. Il Comitato resta in carica per tre anni ed 
i suoi membri non sono rieleggibili per più di due mandati successivi. 

Art. 7 (Iscrizione alla Società) 

Le domande di ammissione alla Società devono recare la firma di due 
Soci presentatori ed essere accompagnate dal curriculum e dall'elenco delle 
pubblicazioni del richiedente nel caso di persone fisiche (Soci ordinari). 
Ogni Socio ordinario può essere iscritto a non più di tre sezioni. 

Persone giuridiche e Istituzioni in genere possono chiedere l'iscrizio­
ne alla Società in qualità di Soci sostenitori e sono iscritti di diritto a tutte le 
sezioni. Non partecipano alle assemblee e alle elezioni ma hanno diritto a far 
intervenire alle iniziative della Società un numero massimo di cinque dele­
gati alle condizioni di iscrizione riservate ai Soci ordinari. Possono altresì ac­
quistare un numero illimitato di pubblicazioni della Società delle serie a pa­
gamento con lo sconto riservato ai Soci. 

Tutte le domande di ammissione alla Società sono sottoposte all'ap­
provazione del Consiglio. Il Presidente può accogliere in via eccezionale le 
domande di persone giuridiche, sottoponendole successivamente a ratifica da 
parte del Consiglio Direttivo. 

Su proposta del Consiglio Direttivo l'Assemblea ordinaria dei Soci 
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può conferire la qualifica di Socio onorario a personalità che si siano parti­
colarmente distinte per il contributo dato nel campo della Scienza del Suolo. 
Il numero dei Soci onorari non può superare il due per cento di quello dei 
Soci ordinari. 

Art. 8 (Quote sociali) 

I Soci sono tenuti al versamento delle quote sociali nella misura sta­
bilita dal Consiglio, entro il mese di febbraio di ogni anno. I Soci onorari non 
sono tenuti al pagamento della quota sociale. 

Alla fine del primo semestre, ai Soci non in regola con il pagamento 
delle quote sociali, verrà inviato un sollecito. Al Socio che non tenesse con­
to di esso, verrà sospeso l'invio delle pubblicazioni. 

I Soci morosi da due anni verranno dichiarati decaduti con delibera del 
Consiglio. Essi ne riceveranno comunicazione scritta. 

Il Consiglio può ammettere in casi eccezionali periodi di morosità più 
prolungati, fermo restando che pagamenti ritardati e parziali delle quote van­
no a compensare la parte più arretrata del debito sociale. 

Le dimissioni, presentate per iscritto, valgono a decorrere dall'anno suc­
cessivo e non esimono il Socio dal pagamento di eventuali quote arretrate. 

Art. 9 (Elezioni) 

Alle elezioni per il rinnovo delle cariche sociali partecipano tutte le 
persone fisiche (Soci ordinari) in regola con il pagamento delle quote socia­
li e i Soci onorari. 

Le elezioni per il rinnovo delle cariche sociali si svolgono ogni tre anni 
nell'autunno precedente il triennio relativo all'esercizio delle stesse cariche. 

Almeno sei mesi prima delle elezioni il Consiglio Direttivo istituisce 
un "Comitato elettorale che ha la funzione di accertare la disponibilità dei 
Soci a candidarsi e a prestare la loro opera nell'interesse della Società. 

Il Comitato elettorale, composto dal Presidente e da tre Consi-glieri, 
agisce di concerto con i Presidenti delle singole Commissioni. 

Il Comitato predispone un elenco di candidati per ogni singola carica 
elettiva. Di ogni nominativo può predisporre anche un brevissimo profilo da 
inviare al corpo elettorale. 

Le elezioni si svolgono nel corso di un'assemblea ordinaria ed è con­
sentito il voto per corrispondenza purché venga garantita la segretezza dello 
scrutinio. 
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Le schede elettorali vengono inviate solo ai Soci in regola con le quo­
te sociali. E' consentito mettersi in regola con il pagamento della quota so­
ciale, acquistando il diritto al voto, anche durante l'Assemblea ordinaria con­
vocata ai sensi del precedente comma. In nessun caso possono slittare i ter­
mini per l'espressione del voto, anche se esso avviene per coffispondenza. 

Ogni socio ordinario riceve più schede elettorali, una delle quali ser­
ve ad indicare il nome del Presidente, del rappresentante presso la Società 
Internazionale, dei Consiglieri e dei Sindaci effettivi e supplenti. Il socio ri­
ceve inoltre una scheda per ogni Commissione alla quale aderisce, nella qua­
le non può indicare più di tre nomi. 

Lo scrutinio viene effettuato al termine dei lavori dell'apposita Assem­
blea ordinaria, che provvede a designare i Soci scrutinatori. 

Art. 10 (Convegno Annuale) 

In occasione dell'Assemblea annuale la Società organizza un conve­
gno. L'Assemblea dei Soci su proposta del Consiglio approva il tema del 
convegno, e la Sede in cui avrà luogo. 

Art. 11 (Modifiche del regolamento) 

Le modifiche al presente regolamento vengono deliberate dall 'As­
semblea dei Soci su proposta del Consiglio. 

Le proposte di modifica devono essere comunicate ai Soci almeno un 
mese prima della data cieli' Assemblea che deve discuterle. 

J 
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L'ELENCO COMPLETO DEI SOCI 
(al 31 dicembre 2000) 

Dr. Franco Zccchinato - A.I.A.E. - Associazione Italiana Agricoltura Biologica - Strada Mag­
giore, 29 - 40125 Bologna 

Dr.ssa Canclla - Agenzia Servizi Settore Agroalimentare Marche, Centro Agrochimico Regio-
nale - Via Latini, 22 - 60035 Jesi (AN) 

Dr.ssa Noemi Amigoni --Avcntis Cropscicncc Italia S.p.A. - Piazzale S. Tun, 5 - 20149 Milano 
AGRONOMICA S.r.l. Consortile - Via Romolo Gessi, 20 - 48100 Ravenna 
Sig. Rinaldo Maiicllini - Agroqualità S.r.l. - Via Sempione, 195 - 20016 Pero (MI) 
Dr. Antonio Nassisi - Arca Analitica Specialistica Agropedologia - 29027 Gariga di Podenzano (PC) 
AQUATER S.p.A. - Via Mirabello 53 - 61047 S.Lorenzo in Campo (PS) 
Dr. Gianni Mcnchini - ARPA Friuli-Venezia Giulia - Piazza Grande, l - 33057 Palmanova (UD) 
Rag. Carlo Redaelli - Compo Agricoltura S.p.A. - Via Marconato, 8 - 20031 Cesano Maderno (MI) 
Dr.ssa Rosanna Bonollo - BONOLLO Distillerie Spa, Divisione Agricoltura - Località 

Paduni, Zona Industriale - 03012 Anagni (FR) 
Centro Agrochimico - ESAV - Via Baciocchi, 9 - 31033 Castelfranco Veneto (TV) 
Prof. Marco Mazzoncini - Centro Interdipartimentale Ricerche Agro Ambientali - Via Vecchia 

di Marina, 6 - 5601 O San Piero a Grado (PI) 
Dr. Alberto Formenti - CIBA Speciality Chemicals S.p.A. - Via Pila, 6 /3 - 40044 Pontecchio 

Marconi (BO) 
Dr. Mauro Montanari - CIFO S.p.A. - Via Oradour, 6 - 40016 S.Giorgio Di Piano (BO) 
Dr. Cosimo Lacirignola - CIHEAM Istituto Agronomico Mediterraneo - Via Ceglie, 9 - 70010 

Valenzano (BA) 
Dr. Sergio Bertuzzi - CO.PRO.E. - Soc. Coop. a r.l. - Via Mora, 56 - 40061 Minerbio (BO) 
Dr. Sergio Pozzi - Consorzio Comense Inerti - Via T. Ci ceri 13 A - 22100 Como 
Ing. Carlo Noto La Diega - Consorzio Italiano Compostatori - Via dcl Frullo, 5 - 40057 Grana­

rolo (BO) 
Dr. Francesco Mori - Consorzio S.G.S. S.p.A. - Via Nuova Francesca, 23 - 56029 S. Croce 

sull'Arno (PI) 
COTIR, Loc. Zimarino - SS 16 nord, 240 - 66054 Vasto (CH) 
Sig. Mauro Viglictta - CYANAMID Italia S.p.A. - Divisione Agricoltura - Via Bisceglie, 76 

- 20152 Milano 
DISTAM - Facoltà cli Agraria - Piazzale delle Cascine, 27 - 50144 Firenze 
Dr. Giuseppe Varallo - ENEL Polo Termico - Via Dalmazia, 21/c - 72100 Brindisi 
Dr. Roberto Magnaghi - Ente Nazionale Risi - Centro di Ricerche sul Riso - Strada per 

Ccrctto, 4 - 27030 Castello d'Agogna (PV) 
Dr.ssa Donatella Manzali - ERIDANIA S.p.A. Laboratorio Chimico Centrale - Via Argine 

Ducale, 397 - 44100 Ferrara 
ERSAT Servizio Tecnico Infrastrutturale, Fondiario e C.B.M. Liscia - Via Caprera, 8 - 09123 

Cagliari 
Sig. Tiziano Papi - EUTEC S.r.l. - Via Ravegnana, 220 - 47100 Forlì 
Ing. Gianantonio Menin - Fabbrica Coop. Perfosfati Cerca - Via Farfusola, 6 - 37050 Bonavi­

cina (VR) 
Dr. Lorenzo Della Rovere - Fertilizzanti dcl Cile Italia S.r.l. - Via Mcucci, 5 - Grassina 50015 

Bagno a Ripoli (FI) 
Dr. Enrico Calcatcrra - Fcrtilvita S.r.l., Loc. Manzolo Fornace - 27014 Corteolona (PV) 
Dr. Alessio Zanasi - GOBBI L. S.r.l. - Via Vallccalda, 33 - 16013 Campo Ligure (GE) 
Dr. Rigatelli - Hl AGRI S.r.l. - Viale Gozzardini, 13 - 40124 Bologna 
Dr. Carlo Moncsini - Hydro Agri Italia SPA - V.le Corsica, 7 - 20133 Milano 
Dr. Paolo Girelli - I.L.S.A. S.p.A., IV0 Strada, 28 - Zona Industriale - 36071 Arzignano (VI) 
Dr. Giovanni Benedetti - IDRODEPURAZIONE S.r.l. - Via Circonvallazione, 7 - 20038 
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Seregno (MI) 
Sig. Mauro Bonfiglioli - Caffaro S.p.A. - Business Unit Agrochemicals - Via Friuli, 55 - 20031 

Cesano Maderno (MI) 
Sig. Mario Puccioni - Industrie Chimiche Puccioni S.p.A. - Via Osca, 89 - 66054 Porto di 

Vasto (CH) 
Dr. Antonio Cutri - INTRACHEM ITALIA S.r.l. - Via XXV Aprile, 44 - 24050 Grassobbio (BG) 
Istituto Chimica del TetTeno C.N.R., Area della Ricerca, Loc. S. Cataldo - 56127 Ghezzano (PI) 
Istituto Agrario di S. Michele a/A, Biblioteca - Via E. Mach, I - 38010 S.Michele all'Adige (TN) 
Istituto di Chimica Agraria - Università S. Pietro - Borgo XX Giugno, 72 - 06121 Perngia 
Prof. Giuseppe Olivero - Istituto Professionale di Stato per l'Agricoltura e l'Ambiente P. 

Barbero - Frazione Cussanio 13/A - 12045 Fossano (CN) 
Istituto Sper.le Meccanizzazione Agricola - Via della Pascolare, 16 - km 29,2 Salaria - 00016 

Monterotondo (RM) 
Istituto Sperimentale Nutrizione Piante - Via della Navicella, 2 - 00184 Roma 
Dr. Francesco Dugoni - Istituto Superiore Lattiero Caseario - Via L. Pilla, 25 - 46100 Mantova 
Prof. Marino Felicioni - Istituto Tecnico Agrario "C. Ulpiani" - Via della Repubblica, 30 -

63100 Ascoli Piceno 
Prof. Ernesto Cefis - Istituto Tecnico Agrario "Cantoni" - Viale Me1isio, 17/C - 24047 Treviglio (BG) 
Istituto Tecnico Agrario "De Sanctis" - Tuoro Cappuccini - 83100 Avellino 
Prof. Gianferruccio Brambilla - Istituto Tecnico Agrario G. Garibaldi - Via Sario, 2400 -

47023 Cesena (FO) 
Prof. Giorgio Stazi - Istituto Tecnico Agrario G. Garibaldi - Via Ardeatina, 524 - 00179 Roma 
Dr. Nello Bonini - ITALPOLLINA S.p.A. - Località Casalmenini - 37010 Rivoli Veronese (VR) 
Dr. Luca Mclii - LINFA S.p.A. Cura del Verde - Via Mattei, 6 - 42043 Gattatico (RE) 
Moclugno Agrochimica - Via G. Fortunato, 2/e - 85024 Lavello (PZ) 
Dr. R. Miravalle - MONSANTO ITALIANA S.p.A. - Via Walter Tobagi, 8 - 20068 Peschiera 

Borromeo (Ml) 
Dr. Giancarlo Gatti - NEOTRON - S.r.l. - St. Agazzotti, 104 - Loc. S.M. cli Mugnano - 41010 

Vaciglio (MO) 
Dr.ssa Catia Bastioli - Novamont Spa - Via Fauscr, 8 - 28100 Novara 
Rag. Marco Viti - ORGANAZOTO S.p.A. - Via della Spira - 56024 Ponte a Egola (PI) 
Regione Emilia Romagna - Ufficio Cartografico - Viale Silvani, 4/3 - 40122 Bologna 
Dr. Giancarlo Bourlot - Regione Piemonte, Settore fitosanitario, Laboratorio Agronomico -

Corso Grosseto, 71 /6 - I O l 00 Torino 
S.A.F. Istituto cli Spcrimcntalcnc per la Pioppicoltura - Strada per Frassineto Po, 35 - 15033 

Casale Monferrato (AL) 
Dr. Erminio Gaggioli - S.V.G. ITALIA - Via Majani, 2 - 40122 Bologna 
Dr. Francesco Zama - SADAM Zuccherifici - Div. S.E.C.I. S.p.A. - Corso da Campiglionc, 

15 - 63023 Fermo (AP) 
Dr. Mirko Bcvini - SCAM S.r.l. - Strada Bcllaria, 164 - 41100 Modena 
Dr. Enzo Favoino - Scuola Agraria dcl Parco cli Monza - Viale Cavriglia, 3 - 20052 Monza (MI) 
Dr. Oreste Oclclli - SICIT S.p.A. - Via Arzignano, 48 - 36072 Chiampo (VI) 
Dr. Erich Kornprobst - SKW ITALIA S.r.l. - Via M. Vcncgoni 118/b - 20025 LEGNANO (MI) 
Sig. Geminiano Stracli - STRADI RENZO S.r.l. - Via Prato Grande, 4 - 42024 Castelnuovo 

Di Sotto (RE) 
Dr. Silvestro Delle Foglie - TERSAN Puglia - SS98 km 79,700 - 70026 Moclugno (BA) 
Avv. Italo Soldati - Trcvilab & LAV S.a.S. - Via S. Pio X, 30 - 31040 Castagnole cli Paese (TV) 
Dr. Ottavio Raucci - UNIROYAL Chemicals S.r.l. - Via delle Industrie, 40 - 04013 Latina 

Scalo (LT) 
Dr. Giuseppe Natale - VALAGRO S.p.A. - Località Salctti - C.P. 41 - 66040 Piazzano di 

Atessa (CH) 
Prof. Marco Acutis - Dipartimento Ingegneria Agraria e Agronomia - Via Università, 100 -

80055 Portici (NA) 
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Dr.ssa Paola Adamo - Dip.to di Scienze Chimico-Agrmie - Via Università, 100 - 80055 Portici (NA) 
Dr. Francesco Alianiello - Istituto Sperimentale Nutrizione Piante - Via della Navicella, 2-4 -

00184 Roma 
Dr.ssa Nicoletta Alliani - Istituto di Chimica Agraria Università di Torino - Via Leonardo da 

Vinci, 44 - 10095 Grngliasco (TO) 
Dr. Luigi Allievi - DISTAM-MAAE - Via Celoria, 2 - 20133 Milano 
Dr. Giuseppe Alonzo - Facoltà di Agraria - Settore Chimico Agraria - Viale delle Scienze -

90128 Palermo 
Prof. Paolo Amirante - Università di Bari - Dipartimento Biologia e Chimica agroforestale e 

Ambientale - Via Amendola, 165/A - 70126 Bari 
Leonello Anello - Via Corridoni, 13 - 50134 Firenze 
Prof.ssa Marinella Angela - Dipartimento Scienze Mineralogiche e Petrologiche - Via Valper-

ga Caluso, 35 - 10125 Torino 
Dr. Massimo Angelone - ENEA Casaccia - Via Anguillarese, 30 I - 00060 S.Maria di Galeria (RM) 
Dr. Giovanni Aramini - Strada LI, 39 - 88063 Catanzaro 
Dr. Pier Giacomo Arcara - Via Marconi, 32 - 51O16 Montecatini T. (PT) 
Prof.ssa Enza Arduino - Strada Val Pattonera, 136 - 1O133 Torino 
Dr. Michele Arienzo - Dipartimento Scienze Chimico-Agrarie Università cli Napoli - Via Uni­

versità, 100 - 80055 Portici (NA) 
Dr. Roberto Aringhieri - Istituto Chimica del Terreno C.N.R. - Area della Ricerca, Località S. 

Cataldo - 56127 Ghezzano (PI) 
Dr.ssa Rita Aromolo - Istituto Sperimentale Nutrizione delle Piante - Via della Navicella, 2-

4 - 00184 Roma 
Prof. Angelo Aru - Istituto cli Geologia - Università di Cagliari - Via Trentino 51 - 09127 Cagliari 
Dr.ssa Isabella Assi - Via U. Foscolo, 2 - 20059 Vimercate (MI) 
Dr.ssa Carla Astori - DIFCA - Facoltà cli Agraria - Via Ccloria, 2 - 20133 Milano 
Dr.ssa Silvia Baccclla - Dipartimento Biologia cli Base ed Applicata, Laboratorio cli Micro­

biologia - Via Vctoio S.n.c. - 670 l O Coppito (AQ) 
Dr. Luigi Badalucco - Dipartimento Ingegneria e Tecnologie Agro-Forestali (DITAF) - Viale 

clcllc Scienze, 13 - 90128 Palermo 
Prof. Maurizio Bacliani - Dipartimento cli Agrochimica ccl Agrobiologia - Università cli Reggio 

Calabria - Piazza S. Francesco, 4 - 89061 Gallina (RC) 
Dr. Claudio Baffi - Istituto cli Chimica Agraria U.C.S.C. - Via Emilia Parmense, 84 - 29100 

Piacenza 
Prof. Paolo Balclaccini - Piazza Belgio, 3 - 09129 Cagliari 
Sig.na Sara Balclctti - Pietraia cli Cortona, 21 - 52040 Arezzo 
Prof. Albc1io Balcluzzi - Istituto Botanico Università cli Pavia - C.P. 230 - 27100 Pavia 
Dr. Meri Barbaficri - Istituto per la Chimica dcl Terreno - /\rea della Ricerca, Loc. S. Cataldo 

- 56127 Ghezzano (PI) 
Dr. Renzo Barbcris - J\RPA Piemonte - /\rea Ricerca e Studi - Via della Rocca, 49 - 1O123 Torino 
Prof.ssa Elisabetta Barbcris - DI.VA.PRA. Istituto di Chimica Agraria - Via Leonardo da 

Vinci, 44 - 10095 Grugliasco (TO) 
Dr.ssa Laura Bardi - Via Gianfrancesco Re, 88 - 1O146 Torino 
Dr.ssa Francesca Baroccio - Istituto Sperimentale Nutrizione Piante - Via della Navicella, 2-

4 - 00184 Roma 
Dr. Paolo Baroncclli - Demetra S.n.c. - Via Traversa J\lbcrghi, 8 - 51O12 Pescia (PT) 
Dr. Daniele Bartolini - SCAM S.r.l. - Strada Bcllaria, 164 - 41100 Modena 
Dr. Paolo Bazzoffi - Istituto Sperimentale Studio e Difesa del Suolo - Piazza M. D'Azeglio, 

30 - 50121 Firenze 
Prof. Francesco Bellino - Strada vicinale Cisternino, 1 - 70013 Castellana Grotte (BA) 
Dr.ssa Anna Benedetti - Istituto Sperimentale Nutrizione delle Piante - Via della Navicella, 2-

4 - 00184 Roma 
Dr. Pio Giuseppe Benintenclc - Via Ala, 9/D - 95123 Catania 
Dr. Giovanni Bighignoli - Via G. Belluzzo, 1 - 37132 Verona 
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Prof. Claudio Bini - Dipartimento Scienze Ambientali - Calle Larga S. Marta Dorsoduro 2137 
- 30123 Venezia 

Dr. Francesco Antonio Biondi - Istituto Sperimentale Nutrizione delle Piante - Via della 
Navicella, 2-4 - 00184 Roma 

Prof. Valter Boero - DI.VA.PRA. Istituto di Chimica Agraria - Via Leonardo da Vinci, 44 -
10095 Grugliasco (TO) 

Simeone Boldrin - Via San Gottardo, 10 - 31038 Padernello (TV) 
Dr.ssa Paola Bonfante - Dipatiimento Biologia Vegetale- CSMT-CNR-Università di Torino -

V. le Mattioli, 25 - 10125 Torino 
Dr.ssa Eleonora Bonifacio - DI.VA.PRA. Istituto di Chimica Agraria - Via Leonardo da Vinci, 

44 - 10095 Grngliasco (TO) 
Dr. Giuseppe Bono - Via Cappuccini, 67 - 92019 Sciacca (AG) 
Dr. Lorenzo Borselli - CNR - Centro Studi Genesi ed Ecologia del Suolo - Piazzale delle 

Cascine, 15 - 50144 Firenze 
Andrea Bottaro - Collegio Nazionale Periti Agrari - Via Mernlana, 38 - 00185 Roma 
Dr. Mauro Bragaloni - Via Litoranea, 5 - 0401 O Borgo Sabotino (LT) 
Dr. Gilberto Bragato - Istituto Sperimentale Nutrizione Piante - Via Trieste, 23 - 34170 Gorizia 
Prof. Gennaro Brunetti - Dipartimento Biologia e Chimica Agroforestale ed Ambientale -

Università di Bari - Via G. Amendola, 165/A - 70126 Bari 
Prof. Andrea Buondonno - Facoltà Scienze Ambientali- Dipartimento di Scienze Ambientali 

- Via Vivaldi, 22 - 81100 Caserta 
Prof. Corrado Buondonno - Istituto di Chimica Agraria - Via Università, 100- 80055 Portici (NA) 
Dr.ssa Loretta Burattini - Laboratorio di Analisi - Località S. Isabella - S.S. Cassia km 117 -

53023 Castiglione D'Orcia (SI) 
Dr. Alessandro Buscaroli - Istituto di Chimica Agraria - Viale Berti Pichat, 10 - 40127 Bologna 
Dr.ssa Daniela Businelli - Istituto di Chimica Agraria - Università S. Pietro - Borgo XX 

Giugno, 72 - 06121 Perugia 
Prof. Mario Businelli - Istituto di Chimica Agraria - Università S. Pietro - Borgo XX Giugno, 

72 - 0612 l Perugia 
Dr. Ermanno Busoni - CNR - Centro Studi Genesi cd Ecologia del Suolo - Piazzale delle 

Cascine, 15 - 50144 Firenze 
Dr. Gabriele Buttafuoco - CNR - Istituto Ecologia e Idrologia Forestali - Via Cavour - 87030 

Rende (CS) 
Dr.ssa Anna Caianicllo - Via Enrico Lauro, 15 - 81046 Grazzanise (CE) 
Dr. Paolo Caimi - Via Monte Bianco, 22 - 20052 Monza (MI) 
Prof. Rolando Calandra - Dipartimento Scienze Agroambicntali e Produzione Vegetale -

Sezione geopedologia - Borgo XX Giugno, 72 - 06121 Perugia 
Dr.ssa Maria Costanza Calzolari - CNR - Centro Studi Genesi cd Ecologia dcl Suolo -

Piazzale delle Cascine, 15 - 50144 Firenze 
Dr. Stefano Canali - Istituto Sperimentale Nutrizione delle Piante - Via della Navicella, 2-4 -

00184 Roma 
Dr.ssa Katiuscia Caniglia - Dipartimento A.C.E.P. - Facoltà di Agraria - Viale delle Scienze -

90128 Palermo 
Dr.ssa Annalisa Canu - Istituto Monitoraggio Agriccosistcmi - Via Funtana di lu Colbu 4/A -

07 l 00 Sassari 
Dr. Ettore Capri - Istituto di Chimica Agraria U.C.S.C. - Via Emilia Parmense, 84 - 29100 Piacenza 
Dr.ssa Franca Carini - Istituto cli Chimica Agraria U.C.S.C. - Via Emilia Parmense, 84 - 29100 

Piacenza 
Dr. Stefano Carnicelli - Dipartimento Scienza elci Suolo e Nutrizione della Pianta - Piazzale 

delle Cascine, 15 - 50144 Firenze 
Prof. Giorgio Casini-Ropa - Istituto di Meccanica Agraria - Università di Bologna - Via 

Filippo Re, 4 - 40126 Bologna 
Dr. Fabio Castelli - Istituto Sperimentale per il Tabacco S.O.P. Bovolone - Via Canton, 14 -

3705 l Bovolone (VR) 
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Dr. Marco Castelnuovo - Fondazione CLIFOF Minoprio Analisi e Cetiificazioni - Via 
Raimondi, 54 - 22070 Vermenate con Minoprio (CO) 

Dr.ssa Annamaria Castrignanò - Istituto Sperimentale Agronomico - Via Ulpiani, 5 - 70125 Bari 
Dr. Oronzo Catucci - Via De Gasperi, 3 - 74019 Palagiano (TA) 
Dr. Alessandro Cavaglioni - Is.VEA S.r.l. - Via di S. Gimignano, 92A - 53034 Poggibonsi (SI) 
Prof. Luigi Cavazza - Istituto di Agronomia - Università Bologna - Via Filippo Re, 6-8 -

40126 Bologna 
Dr. Brunello Ceccanti - Istituto Chimica del Terreno C.N.R. - Area della Ricerca, Località S. 

Cataldo - 56127 Ghezzano (PI) 
Dr.ssa Luisella Celi - DI.VA.PRA .Istituto di Chimica Agraria - Via Leonardo da Vinci, 44 -

10095 Grugliasco (TO) 
Dr. Roberto Cenci - JRC Unità Suolo-rifiuti TP 730 - 21020 Ispra (VA) 
Prof. Carlo Fausto Cereti - Dipartimento Produzione Vegetale, Sezione Agroecosistemi, 

Università della Tuscia - Via S. Camilla de Lellis - O li 00 Viterbo 
Prof. Claudio Ciavatta - Istituto di Chimica Agraria - Viale Berti Pichat, IO - 40127 Bologna 
Dr.ssa Patrizia Cinquina - Videocolor S.p.A. - Località Fratta Rotonda - 03012 Anagni (FR) 
Dr. Elio Cirillo - Dipartimento di Agronomia - Via Filippo Re, 6 - 40126 Bologna 
Sig. Carlo Clara - Via Resistenza, 12 - 18030 Latte Ventimiglia (IM) 
Dr. Claudio Cocozza - Università di Bari - Dipartimento Biologia e Chimica agroforestale e 

Ambientale - Via Amendola, 165/A - 70126 Bari 
Dr. Maurizio Cocucci - Dipartimento Fisiologia Piante Coltivate e Chimica Agraria - Via 

Celoria, 2 - 20133 Milano 
Dr.ssa Caterina Colloca - Azienda Florovivaistica E.S.A.C. - S.S. l 06, km 207,200 - 88051 

Cropani (CZ) 
Dr. Claudio Massimo Colombo - Istituto di Chimica Agraria - Via Università, l 00 - 80055 

Portici (NA) 
Dr. Roberto Comolli - Via Mazzini, 15 - 21050 Bisuschio (VA) 
Dr. Renato Contillo - Istituto Sperimentale per il Tabacco - Via P. Vitiello, 66 - 84018 Scafati (SA) 
Dr. Giuseppe Conchcri - Dipaiiimcnto Biotecnologie Agrarie - Agripolis - Via Romea, 16 -

35020 Lcgnaro (PD) 
Dr.ssa Grazia Convcrtini - Istituto Sperimentale Agronomico - Via Ulpiani, 5 - 70125 Bari 
Dr. Elio Coppola - Facoltà Scienze Ambientali- Dipartimento cli Scienze Ambientali - Via 

Vivaldi, 22 - 81l00 Caserta 
Dr. Edoardo Costantini - Istituto Sperimentale Studio e Difesa dcl Suolo - Piazza M. D'Aze­

glio, 30 - 50121 Firenze 
Dr.ssa Laura Crippa - DIFCA - Facoltà di Agraria Università degli Studi di Milano - Via 

Ccloria, 2 - 20133 Milano 
Dr. Domenico D'Alessio - Cooperativa REA - Via Raibcrti, 9 - 20052 Monza (Ml) 
Dr. Emiliano Daminati - Via Corridoni 212 - 20099 Sesto S. Giovanni (Ml) 
Dr. Moreno Daminati - Rcsidion - Via Zurigo 28/2 - 20147 Milano 
Dr. Amedeo D'Antonio - Via Rossini, Pal. Conte P.co Ccrasolc - 81023 Caserta (CE) 
Prof. Carmelo Dazzi - Dipartimento Agronomia, Coltivazioni erbacce e Pedologia - Viale del­

le Scienze, 13 - 90128 Palermo 
Prof. Marco Dc Bcrtoldi - Dip.to Scienze degli Alimenti - Via Marangoni, 97 - 33100 Udine 
Dr.ssa Silvia Dc Bcrtolcli - Istituto Sperimentale Nutrizione delle Piante - Via della Navicella, 

2-4 - 00184 Roma 
Dr.ssa Annunziata Dc Cristoforo - Dipartimento di Scienze Chimico-Agrarie - Via Università, 

100 - 80055 Portici (NA) 
Dr. Donato Dc Giorgio - Istituto Sperimentale Agronomico - Via Ulpiani, 5 - 70125 Bari 
Dr. Giovanni De Luca - DI.VA.PRA .Istituto cli Chimica Agraria - Via Leonardo eia Vinci, 44 

- l 0095 Grugliasco (TO) 
Giandomenico De Mola - Via F. lii Roselli, 11 - 70044 Polignano a Mare (BA) 
Prof.ssa Maria De Nobili - Dipartimento Produzione Vegetale e Tecnologie Agrarie - Via del­

le Scienze, 208 - 33100 Udine 
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Dr. Claudio De Simone - Istituto Sperimentale Difesa Suolo S.O.P. Rieti - Via Casette, 1 -
02100 Rieti 

Prof. Daniele De Wrachien - Istituto di Idraulica Agraria Università di Milano - Via Celoria, 
2 - 20133 Milano 

Prof.ssa Maddalena Del Gallo - Dipatiimento Biologia di base ed applicata - Università 
dell'Aquila - Via Vetoio, s.n.c. - 67010 Coppito (AQ) · 

Dr. Marco Valerio Del Grosso - Agrobiochimica S.r.l. - Via Fosso Pioppo, 23 - 84090 
Battipaglia (SA) 

Prof. Attilio Del Re - Istituto di Chimica Vegetale, Facoltà Agraria U.C.S.C. - Via Emilia 
Parmense, 84 - 29100 Piacenza 

Dr.ssa Maria Teresa Dell'Abate - Istituto Sperimentale Nutrizione delle Piante - Via della 
Navicella, 2-4 - 00184 Roma 

Dr.ssa Silvia Dell'Orco - Istituto Sperimentale Nutrizione delle Piante - Via della Navicella, 
2-4 - 00184 Roma 

Dr.ssa M. Antonietta Dessena - Via Giusti - 09131 Cagliari 
Dr.ssa Giovanna Dessì - Via Madrid, 20 - 07100 Sassari 
Dr. Vincenzo Di Carlo - Istituto Sperimentale Nutrizione delle Piante - Via della Navicella, 

2-4 - 00184 Roma 
Dr.ssa Claudia Di Dio - Istituto Sperimentale Nutrizione delle Piante - Via della Navicella, 2-

4 - 00184 Roma 
Dr.ssa Giovanna Di Monte - Via A. Moscatelli, 126 - 00013 Mentana (RM) 
Dr. Angelo Di Pisa - Dipartimento Agronomia, Coltivazioni erbacee e Pedologia - Viale del­

le Scienze, 13 - 90128 Palermo 
Dr. Dino Dibona - Via Chiave, 122 - 32043 Cortina D'Ampezzo (BL) 
Dr. Antonio Dimase - Dipartimento Scienza del Suolo e Nutrizione Pianta - Piazzale delle 

Cascine, 15 - 50144 Firenze 
Dr. Marcello Donatelli - Istituto Sperimentale Colture Industriali - Via di Corticella, 133 -

40128 Bologna 
Dr.ssa Valeria D'Orazio - Dipartimento Biologia e Chimica Agroforestalc cd Ambientale Uni­

versità di Bari - Via Amcndola l 65A - 70126 Bari 
Dr. Mario Dorc - Via Budapest, SA - 07100 Sassari 
Dr.ssa Giuseppina Dowgiallo - Dipartimento Biologia Vegetale Università La Sapienza -

Piazzale Aldo Moro, 5 - 00185 Roma 
Dr.ssa Claudia Ercole -Dipartimento Biologia di Base cd Applicata, Laboratorio di 

Microbiologia - Via Vctoio snc - 670 I O Coppito (AQ) 
Dr.ssa Antonella Ermicc - Dipartimento Scienze Ambientali - Via Arena, 22 - 81100 Caserta 
Prof Tommaso Eschcna - Via Dc Gaspcri, 7 - 20057 Vedano al Lambro (MI) 
Massimo Faggion - BIO FER S.r.l. - Via Curtatonc, 244 - 45030 Boara Polesine (RO) 
Dr.ssa Francesca Fantola - Largo Carlo Felice, 74 - 09124 Cagliari 
Prof. Mario Favaloro - Istituto di Patologia Vegetale - Viale delle Scienze, 13 - 90128 Palermo 
Dr. Franco Favilli - Dipartimento Scienza dcl Suolo e Nutrizione della Pianta - Piazzale del-

le Cascine, 15 - 50144 Firenze 
Prof.ssa Linda Federico Goldbcrg - Via Savona, 94 - 20144 Milano 
Prof. Annamaria Ferrari - Istituto Microbiologia agraria e Tecnica - Via Celoria, 2 - 20133 

Milano 
Dr. Donato Ferri - Istituto Sperimentale Agronomico - Via Ulpiani, 5 - 70125 Bari 
Prof. Giovanni Ficrotti - Dipartimento Agronomia, Coltivazioni erbacee e Pedologia - Viale 

delle Scienze, 13 - 90128 Palermo 
Dr.ssa Adele Figliolia - Istituto Sperimentale Nutrizione delle Piante - Via della Navicella, 2-

4 - 00184 Roma 
Dr.ssa Maria Teresa Filazzola - Dipartimento di Scienze Chimico Agrarie - Via Università, 

l 00 - 80055 Portici (NA) 
Dr. Nicola Filippi - Viale Aldini, 140 - 40136 Bologna 
Dr. Gennaro Flamino - Dipartimento di Scienze Chimico Agrarie - Via Università, l 00 -
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80055 Portici (NA) 
Dr. Flavio Fomasier - Ist. Sperimentale Nutrizione Piante - Via Trieste, 23 - 34170 Gorizia 
Dr.ssa Tiziana Forte - Istituto Superiore di Sanità - Lab. Igiene Ambientale - Via Regina 

Elena, 299 - 00161 Roma 
Dr.ssa Rosa Francaviglia - Istituto Sperimentale Nutrizione delle Piante - Via della Navicella, 

2-4 - 00184 Roma 
Dr. Michele Freppaz - DIVAPRA - Chimica Agraria - Via Leonardo da Vinci, 44 - 10095 

Grngliasco (TO) 
Prof. Paolo Fusi - Dipartimento Scienza del Suolo e Nutrizione Pianta - Piazzale delle 

Cascine, 15 - 50144 Firenze 
Dr. Pier Luigi Galati - Via Vittorio Veneto, 63 - 73036 Muro Leccese (LE) 
Prof. Enzo Gallori - Dip.to Biologia Animale e Genetica - Via Romana, 17/19 - 50125 Firenze 
Dr.ssa Camilla Gamba - Istituto Sperimentale Studio e Difesa del Suolo - Piazza M. 

D'Azeglio, 30 - 50121 Firenze 
Dr.ssa Marina Gatti - Istituto di Chimica Agraria U.C.S.C. - Via Emilia Parmense, 84 - 29100 

Piacenza 
Prof. Giuseppe Gattorta - Via G. Ciarrocchi, 15 - 00151 Roma 
Dr. Antonio Gelsomino - Dipartimento di Agrochimica ed Agrobiologia - Università di 

Reggio Calabria - Piazza S. Francesco, 4 - 89061 Gallina (RC) 
Prof. PierLuigi Genevini - Istituto di Chimica Agraria - Via Celoria, 2 - 20133 Milano 
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SOCI ONORARI 
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me l'altrettanto famoso Hercule Poirot. 

Linda Federico Goldberg 

Laureata in Chimica presso l'Università di Pavia nel 1940; dal 
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Agraria, dal 1973 è Professore Ordinario di Chimica Agraria e per 18 anni è 
Direttore dell'Istituto di Chimica Agraria dell'Università degli Studi di 
Milano. Per due trienni è Presidente della SISS. Dal 1994 lascia l'Università 
per raggiunti limiti di età. 

Giovanni Picci 

Il Prof. Giovanni Picci, nato a Pisa nel 1924, si laurea in Scienze 
Agrarie nel 1950. Nell'agosto del 1958 ottiene la libera docenza in Micro­
biologia Agraria. E' professore ordinario della cattedra di Microbiologia 
Agraria a Napoli da novembre 1968 ad ottobre 1973. Da novembre 1973 ad 
ottobre 1999 è professore ordinario di Microbiologia Agraria a Pisa. 

Dal novembre 1974 al giugno 1998 è, inoltre, Direttore del Cen­
tro di Studio per la Microbiologia del Suolo del CNR. Dal 1999 lascia l'Uni­
versità per raggiunti limiti di età. E' stato Presidente delle Commissioni III 
e IV della SISS. 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO E 
DELLE COMMISSIONI 

1952-1954 

PRESIDENTE 

SEGRETARIO TESORIERE 

RAPPRESENTANTE I.S.S.S. 

CONSIGLIERI 

PRESIDENTI delle COMMISSIONI 

1954-1956 

PRESIDENTE 

SEGRETARIO TESORIERE 

RAPPRESENTANTE l.S.S.S. 

CONSIGLIERI 

SINDACI EFFETTIVI 

SINDACI SUPPLENTI 

PRESIDENTI delle COMMISSIONI 

Gino PASSERINI 

Alberto MALQUORI 

Luigi MARIMPIETRI ('52-'53) * 
Ugo PRATOLONGO ('53-'54) 
(* Deceduto nel 1953) 

Ernesto ALINARI 
Ugo BULI 
Alberto MALQUORI 
Luigi MARIMPIETRI 
Valentino MORANI 
Gino PASSERINI 
Ugo PRATOLONGO 
Paolo PRINCIPI 
Orfeo Turno ROTINI 

I: Gino PASSERINI 
II: Alberto MALQUORI 
III: Onorato VERONA 
IV: 
V: Paolo PRINCIPI 
VI: 

Claudio ANTONIANI 

Alberto MALQUORI 

Gino PASSERINI 

Ernesto ALINARI 
Carlo FERRARI 
Alberto MALQUORI 
Paolo PRINCIPI 
Onorato VERONA 

Gino FLORENZANO 
Fiorenzo MANCINI 
Cesare PILLA 

Ugo BULI 
Albizzo CURINI GALLETTI 

I: Gino PASSERINI 
II: Carlo LA ROTONDA 
III: Carlo ARMANDI 
IV: Ottaviano BOTTINI 
V: Paolo PRINCIPI 
VI: Giuseppe STEFANELLI 
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1956-1959 

PRESIDENTE 

SEGRETARIO TESORIERE 

RAPPRESENTANTE I.S.S.S. 

CONSIGLIERI 

SINDACI EFFETTIVI 

SINDACI SUPPLENTI 

PRESIDENTI delle COMMISSIONI 

1959-1966 

PRESIDENTE 

SEGRETARIO TESORIERE 

RAPPRESENTANTE I.S.S.S. 

CONSIGLIERI 

SINDACI EFFETTIVI 

SINDACI SUPPLENTI 

PRESIDENTI delle COMMISSIONI 

1968-1969 

PRESIDENTE 

VICE PRESIDENTE 

SEGRETARIO TESORIERE 

RAPPRESENTANTE I.S.S.S. 

CONSIGLIERI 

Ernesto ALINARI 

Alberto MALQUORI 

Gino PASSERINI 

Alberto MALQUORI 
Giuseppe STEFANELLI 
Paolo PRINCIPI 
Orfeo Turno ROTINI 
Onorato VERONA 

Gino FLORENZANO 
Fiorenzo MANCINI 
Cesare PILLA 

Giuseppe GATTORTA 
Renato ROSSINI 

Carlo LA ROTONDA 

Orfeo Turno ROTINI 

Paolo PRINCIPI 
Alberto MALQUORI 
Carlo ARMANDI 
Ettore BOTTINI 
Giuseppe STEFANELLI 

Gino FLORENZANO 
Cesare PILLA 
Fiorenzo MANCINI 

Renato ROSSINI 
Giuseppe GATTORTA 

Gian Pietro BALLATORE 

Giuseppe STEFANELLI 

Guido SANESI 

Fiorenzo MANCINI 

Luigi CAVAZZA 
Alberto MALQUORI 
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Orfeo Turno ROTINI 

SINDACI EFFETTIVI Carlo Alberto CECCONI 
Luciano ROMAGNOLI 
Giulio RONCHETTI 

SINDACI SUPPLENTI Luciano CARLONI 
Luciano REDAELLI 

PRESIDENTI delle COMMISSIONI 

1970-1971 

PRESIDENTE Gian Pietro BALLATORE 

VICE PRESIDENTE Alberto MALQUORI 

SEGRETARIO TESORIERE Giulio RONCHETTI 

RAPPRESENTANTE I.S.S.S. Fiorenzo MANCINI 

CONSIGLIERI Luciano CARLONI 

Luciano ROMAGNOLI 
Guido SANESI 

SINDACI EFFETTIVI Carlo Alberto CECCONI 
Giovanni FIEROTTI 
Luciano REDAELLI 

SINDACI SUPPLENTI Giancarlo CI·IISCI 
Riccardo SARNO 

PRESIDENTI delle COMMISSIONI I: Luigi CAVAZZA 
II. Orfeo Turno ROTINI 
III: Gino FLORENZANO 
IV: Erminio GIOVANNINI 
V: Angelo ARU 
VI: Giuseppe STEFANELLI 
VII: Sergio CECCONI 

1974-1975 

PRESIDENTE Fiorenzo MANCINI 

VICE PRESIDENTE Gino FLORENZANO 

SEGRETARIO TESORIERE Giulio RONCHETTI 

RAPPRESENTANTE I.S.S.S. Gian Pietro BALLATORE 

CONSIGLIERI Sergio CECCONI 
Giovanni FIEROTTI 
Guido SANESI 

SINDACI EFFETTIVI Carlo Alberto CECCONI 
Ignazio MELISENDA 
Luciano RADAELLI 
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SINDACI SUPPLENTI 

PRESIDENTI delle COMMISSIONI 

1976-1978 1979-1983 

Giancarlo CRISCI 
Riccardo MATERASSI 

I: Luigi CAVAZZA 
II: Tomaso ESCHENA 
III: Onorato VERONA 
IV: Alberto MALQUORI 
V: Angelo ARU 
VI: Giuseppe STEFANELLI 
VII: Carlo FERRAR! 

PRESIDENTE Gino FLORENZANO 

VICE PRESIDENTE Giulio RONCHETTI 

SEGRETARIO TESORIERE 

RAPPRESENTANTE I.S.S.S. 

CONSIGLIERI 

SINDACI EFFETTIVI 

SINDACI SUPPLENTI 

PRESIDENTI delle COMMISSIONI 

1984-1986 

PRESIDENTE 

VICE PRESIDENTE 

SEGRETARIO TESORIERE 

RAPPRESENTANTE I.S.S.S. 

CONSIGLIERI 

SINDACI EFFETTIVI 

Riccardo MATERASSI 

Fiorenzo MANCINI 

Angelo ARU 
Linda FEDERICO GOLDBERG 
Tomaso ESCHENA 

Carlo Alberto CECCONI 
Giancarlo CRISCI 
Luciano REDAELLI 

Giuliano RODOLFI 
W. BALLONI 

I: Luigi CAVAZZA 
II: Paolo SEQUI 
III: Luciano CARLONI 
IV: Giovanni PICCI 
V: Giovanni FIEROTTI 
VI: Enzo MANFREDI 
VII: Enza ARDUINO 

Lincia FEDERICO GOLDBERG 

Giulio RONCHETTI 

Pier Luigi GENEVINI 

Fiorenzo MANCINI 

Angelo ARU 
Francesco BONCIARELLI 
Pietro VIOLANTE 

Giuliano RODOLFI 
Luciano REDAELLI 
Riccardo MATERASSI 



SINDACI SUPPLENTI 

PRESIDENTI delle COMMISSIONI 

1987-1989 

PRESIDENTE 

VICE PRESIDENTE 

SEGRETARIO TESORIERE 

RAPPRESENTANTE I.S.S.S. 

CONSIGLIERI 

SINDACI EFFETTIVI 

SINDACI SUPPLENTI 

PRESIDENTI delle COMMISSIONI 

1990-1993 

PRESIDENTE 

VICE PRESIDENTE 

SEGRETARIO TESORIERE 

RAPPRESENTANTE I.S.S.S. 

CONSIGLIERI 

SINDACI EFFETTIVI 

Franco FAVILLI 
Giovanni PICCI 

I: Luigi CAVAZZA 
II: Paolo SEQUI 
III: Gino FLORENZANO 
IV: Paolo NANNIPIERI 
V: Giovanni FIEROTTI 
VI: Giancarlo CHISCI 
VII: Enza ARDUINO 

Linda FEDERICO GOLDBERG 

Enza ARDUINO 

Pier Luigi GENEVINI 

Fiorenzo MANCINI 

Pietro VIOLANTE 
Giulio RONCHETTI 
Luciano LULLI 

Franco Previtali 
Ermanno ZANINI 
Alessandro PICCOLO 

Giuseppe PICCONE 
Claudio BAFFI 

I: Luigi CAVAZZA 
II: Paolo SEQUI 
III: Giovanni PICCI 
IV: Paolo NANNIPIERl 
V: Angelo ARU 
VI: Enzo MAFREDI 
VII: Giuseppe RISTORI 

Giovanni FIEROTTI 

Paolo SEQUI 

Giulio RONCHETTI 

Fiorenzo MANCINI 

Linda FEDERICO GOLDBERG 
Angelo ARU 
Pier Luigi GENEVINI 

Carmelo DAZZI 
Giovanni PICCONE 
Franco PREVITALI 
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SINDACI SUPPLENTI 

PRESIDENTI delle COMMISSIONI 

1994-1996 

PRESIDENTE 

VICE PRESIDENTE 

SEGRETARIO TESORIERE 

RAPPRESENTANTE I.S.S.S. 

CONSIGLIERI 

SINDACI EFFETTIVI 

SINDACI SUPPLENTI 

PRESIDENTI delle COMMISSIONI 

1997-1999 

PRESIDENTE 

PRESIDENTE ONORARIO 

PAST PRESIDENT 

VICE PRESIDENTE 

SEGRETARIO TESORIERE 

RAPPRESENTANTE l.U.S.S. 

CONSIGLIERI 

Giacomo LOPEZ 
V.M. RADOGNA 

I: Marcello PAGLIAI 
II: Nicola SENESI 
III: Giovanni PICCI 
IV: Paolo NANNIPIERI 
V: Luciano LULLI 
VI: Giancarlo CRISCI 
VII: Enza ARDUINO 

Giovanni FIEROTTI 

Angelo ARU 

Giulio RONCHETTI 

Paolo SEQUI 

Fiorenzo MANCINI 
Giovanni PICCI 
Sandro SILVA 

Carmelo DAZZI 
Franco PREVITALI 
Tiziano PANINI 

Giacomo LOPEZ 
V.M.RADOGNA 

I: Marcello PAGLIAI 
II: Nicola SENESI 
III: Brunello CECCANTI 
IV: Paolo NANNIPIERI 
V: Luciano LULLI 
VI: Marcello RAGLIONE 
VII: Enza ARDUINO 

Paolo SEQUI 

Fiorenzo MANCINI 

Giovanni FIEROTTI 

Pietro VIOLANTE 

Pier Giacomo ARCARA 

Paolo NANNIPIERI 

Nicola SENESI 
Guido SANESI 
Angelo ARU 



SINDACI EFFETTIVI 

SINDACI SUPPLENTI 

PRESIDENTI delle COMMISSIONI 

2000-2002 

PRESIDENTE 

PRESIDENTE ONORARIO 

PAST PRESIDENT 

VICE PRESIDENTE 

SEGRETARIO TESORIERE 

RAPPRESENTANTE I.U.S.S. 

CONSIGLIERI 

SINDACI EFFETTIVI 

SINDACI SUPPLENTI 

PRESIDENTI delle COMMISSIONI 

Carmelo DAZZI 
Rosa FRANCAVIGLIA 
Franco PREVITALI 

Stefano CANALI 
Silvia DELL'ORCO 

I: Marcello PAGLIAI 
II: Antonio VIOLANTE 
III: Liliana GIANFREDA 
IV: Anna BENEDETTI 
V: Sergio VACCA 
VI: Dino TORRI 
VII: Valter BOERO 
VIII: Guido SANESI 

Paolo SEQUI 

Fiorenzo MANCINI 

Giovanni FIEROTTI 

Pietro VIOLANTE 

Rosa FRANCAVIGLIA 

Paolo NANNIPIERI 

Nicola SENESI 
Angelo ARU 
Franco PREVITALI 

Edoardo COSTANTINI 
Eleonora BONIFACIO 
Carlo ROCCUZZO 

Stefano CANALI 
Claudio CIAVATTA 

I: Marcello PAGLIAI 
II: Liviana LEITA 
III: Liliana GIANFREDA 
IV: Anna BENEDETTI 
V: Carmelo DAZZI 
VI: Paolo BAZZOFFI 
VII: Paola Adamo 
VIII: Gilmo VIANELLO 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
(2000-2002) 

Presidente: 
PAOLO SEQUI 
Istituto Sperimentale per la 
Nutrizione delle Piante 
Via della Navicella, 2 - 4, 00184 
Roma 
tel. 06 7005413 
fax 06 7005711 
e-mail psequi@isnp.it 

Presidente onorario: 
FIORENZO MANCINI 
Istituto Sperimentale per lo Studio e 
la Difesa del Suolo 
Piazza D'Azeglio, 30, 50121 
Firenze 
tel. 055 2491255 
fax 055 241485 
accadfor@tin.it 

Past President: 
GIOVANNI FIEROTTI 
Dipartimento di Agronomia, 
Coltivazioni erbacee e Pedologia 
Università di Palermo 
Viale delle Scienze, 13, 90128 
Palermo 
te!. 091 596102 
fax 091 6518222 
e-mail fierotti@unipa.it 

Consiglieri: 
PIETRO VIOLANTE 
(Vicepresidente) 
Dipartimento di Scienze Chimico­
Agrarie 
Università di Napoli 
Via dell'Università, 100, 80085 
Portici (NA) 
tel. 081 7885207 

fax 081 7755130 
e-mail pieviola@unina.it 

NICOLA SENESI 
Dipartimento di Biologia e Chimica 
Agroforestale ed Ambientale 
Università di Bari 
Via Amendola, 165/a, 70126 Bari 
tel. 080 5442853 
fax 080 5442813 
e-mail senesi@agr.uniba.it 

ANGELO ARU 
Dipartimento di Scienza delle Terra 
Università di Cagliari 
Via Trentino, 51, 09100 Cagliari 
tel. 070 2006239 
fax 070 282236 
e-mail arua@vaxcal.unica.it 

ROSA FRANCAVIGLIA 
(Segretario tesoriere) 
Istituto Sperimentale per la 
Nutrizione delle Piante 
Via della Navicella, 2-4, 00184 
Roma 
te!. 06 7005299 
fax 06 7005711 
e-mail r.francaviglia@isnp.it 

FRANCO PREVITALI 
Dipartimento di Scienze 
dell'Ambiente e del Territorio 
Area Scienze della Terra- Settore 
Geopedologia 
Università di Milano 
Via Emanueli, 15, 20126 Milano 
tel. 02 644 7 4402 
fax 02 644 7 4400 
e-mail previ@disat.unimib.it 
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Rappresentante IUSS 
PAOLO NANNIPIERI 
Dipartimento di Scienza del Suolo e 
Nutrizione della Pianta 
Università di Firenze 
P.le delle Cascine, 15, 50144 
Firenze 
tel. 055 3288382 
fax 055 333273 
e-mail nannip@cscs.fi.cnr.it 

Presidente I Commissione - Fisica 
del Suolo: 
MARCELLO PAGLIAI 
Istituto Sperimentale per lo Studio e 
la Difesa del Suolo 
Piazza D'Azeglio, 30, 50121 
Firenze 
tel. 055 2491255 
fax 055 241485 
e-mail marcello.pagliai@dada.it 

Componenti: 
Annamaria Castrignanò 
Daniele De Wrachien 
Fabio Terribile (Segretario) 
Ermanno Zanini 

Presidente II Commissione -
Chimica del Suolo: 
LIVIANA LEITA 
Istituto Sperimentale per la 
Nutrizione delle Piante 
Via Trieste, 23, 34170 Gorizia 
tel. 0481 522041 
fax 0481 520208 
e-mail lleita@go.nettuno.it 

Componenti: 
Elisabetta Barberis 
Claudio Ciavatta 
Giannantonio Petruzzelli 
Antonio Violante 

Presidente III Commissione -
Biologia del Suolo: 

LILIANA GIANFREDA 
Dipartimento di Scienze Chimico­
Agrarie 
Università di Napoli 
Via dell'Università, 100, 80085 
Portici (NA) 
tel. 081 7885225 
fax 081 7755130 
e-mail gianfred@unina.it 

Componenti: 
Brunello Ceccanti 
Stefano Grego (segretario) 
Nerino Miclaus 
Serenella Nardi 

Presidente IV Commissione -
Fertilità del Suolo: 
ANNA BENEDETTI 
Istituto Sperimentale per la 
Nutrizione delle Piante 
Via della Navicella, 2-4, 00184 
Roma 
te!. 06 7008721 
fax 06 7005711 
e-mail a.benedetti@isnp.it 

Componenti: 
Andrea Buondonno 
Maria Teresa Dell'Abate (segreta­
rio) 
Luciano Scarponi 
Rossella Papmi 

Presidente V Commissione - Gene­
si, Classificazione e Cartografia del 
Suolo: 
CARMELO DAZZI 
Dipartimento Agronomia, Coltiva­
zioni erbacee e Pedologia 
Università di Palermo 
Viale delle Scienze, 13, 90128 
Palermo 
te!. 091 6650247 
fax 091 6518222 
e-mail dazzi@unipa.it 



Componenti: 
Paolo Baldaccini 
Elmanno Busoni (segretario) 
Andrea Giordano 
Franco Previtali 

Presidente VI Commissione -
Tecnologia e Conservazione del 
Suolo: 
PAOLO BAZZOFFI 
Istituto Sperimentale per lo Studio e 
la Difesa del Suolo 
Piazza D'Azeglio, 30, 50121 Firenze 
tel. 055 2491228 
fax 055 241485 
e-mail bazzoffi.paolo@iol.it 

Componenti: 
Costanza Calzolari 
Marcello Pagliai 
Marcello Raglione 
Sergio Pellegrini (segretario) 

Presidente VII Commissione -
Mineralogia del Suolo: 
PAOLA ADAMO 
Dipartimento di Scienze Chimico­
Agrarie 
Università di Napoli 
Via dell'Università, 100, 80085 
Portici (NA) 
tel. 081 7885204 
fax 081 7755130 
e-mail adamo@unina.it 

Componenti: 
Valter Boero 
Eleonora Bonifacio 
Aldo Mirabella (segretario) 
Fabio Terribile 

Presidente VIII Commissione -
Suolo e Ambiente: 
GILMO VIANELLO 
Istituto di Chimica Agraria 
Viale Berti Pichat, 1 O, Bologna 

Tel: 051 2099791 
Fax: 051 243362 
e-mail:gvianell@agrsci.unibo.it 

Componenti: 
Ermanno Busoni 
Annamaria Castrignanò 
Giannantonio Petruzzelli 
Marco Trevisan 

Sindaci effettivi: 
Edoardo Costantini 
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Istituto Sperimentale per lo Studio e 
la Difesa del Suolo 
Piazza D'Azeglio, 30, 50121 
Firenze 
tel. 055 2491222 
fax 055 241485 
e-mail ecostantini@dada.it 

Eleonora Bonifacio 
Dipart!mento di V~lorizzazione e 
Protez10ne delle Risorse 
Agroforestali 
Università di Torino 
Via Leonardo da Vinci, 44 
10095 Grugliasco (TO) 
te!: 011 6708516 
fax: 011 4031819 
e-mail: eleonora.bonifacio@unito.it 

Carlo Roccuzzo 
I.L.S.A. S.p.A. 
IV Strada 28 - Zona Industriale 
36071 Arzignano (VI) 
tel. 0444 452020 
fax 0444 671596 
e-mail croccuzzo@ilsaspa.it 

Sindaci supplenti: 
Stefano Canali 
Claudio Ciavatta 



COMITATI TECNICI, GRUPPI DI LAVORO E 
SOTTOCOMMISSIONI 

137 

• il Gruppo di Lavoro NAMOX, acronimo di Nutrienti, Argille, Micror­
ganismi, sostanza Organica e Xenobiotici, collegato alle Commissioni 2, 3, 
4 e 7, il cui Presidente è il Prof. Antonio Violante. Tale gruppo di lavoro per­
mette di promuovere ricerche interdisciplinari di enorme interesse scientifi­
co, e soprattutto di consentire una migliore collaborazione fra le sezioni del­
le Società in momenti di incontro quali workshops, giornate di studio ed or­
ganizzazione di pubblicazioni su tematiche di comune interesse; 

• il Comitato Tecnico di Standardizzazione, per le attività di norma­
zione in campo internazionale, con funzioni di interfaccia con il gruppo 
ISO/TC 190 e quelli del CEN (TC 223, 230, 260, 292, 308). La Dr.ssa Rosa 
Francaviglia ha la funzione di coordinatore del Comitato Tecnico; 

• la Sottocommissione Suoli Salini, presieduta dal Prof. Giovanni 
Fierotti, per lo studio di questi suoli e la loro diffusione territoriale, in rela­
zione anche alla qualità delle acque per lo sviluppo dell'irrigazione; 

• il Comitato Tecnico Acque, coordinato dal Dr. Girolamo Mecella, per 
le problematiche relative alle interazioni acqua-suolo-ambiente, e come sup­
porto alla redazione dei metodi analitici delle acque; 

• il Comitato Tecnico per lo Studio di Suoli e Siti Contaminati, pre­
sieduto dal Dr. Gianniantonio Petruzzelli, per la promozione e la realizzazio­
ne cli iniziative cli ricerca, cli sperimentazione e cli informazione finalizzate al­
lo studio e al recupero cli suoli contaminati, per la diffusione ed il trasferi­
mento alla comunità scientifica, alle pubbliche amministrazioni e agli opera­
tori economici delle conoscenze e dei risultati acquisiti, per la formazione teo­
rica e pratica cli giovani ricercatori interessati allo studio cli aree degradate. 

• l'Osservatorio Nazionale Permanente per i Fertilizzanti, coordinato 
dalla Dr.ssa Anna Benedetti, per la raccolta e la diffusione e la catalogazio­
ne, in una banca dati, delle informazioni scientifiche al fine cli sviluppare gli 
aspetti tecnici, produttivi e legislativi dei fertilizzanti. 

• il Comitato Tecnico per l'Educazione e la Divulgazione della 
Scienza dcl Suolo, coordinato dalla Dr.ssa Maria Teresa Dell'Abate, per la 
raccolta, la diffusione e la promozione delle iniziative nel campo della di­
vulgazione della Scienza ciel Suolo; 

• il Comitato Tecnico Compost, coordinato dal Dr. Enzo Favoino, che è 
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la filiazione italiana del Working Group Soil Organic Fertilizers and Amend­
ments (Presidente Paolo Sequi) della IUSS. 

ORGANIGRAMMA DEL COMITATO TECNICO DR 
STANDARDIZZAZIONE 

Coordinatore: R. Francaviglia 

Sottocomitato per le attività collegate al gruppo ISO/TC190 

Gruppo 
SCl -Terminologia 

SC2 - Campionamento 

SC3 - Metodi chimici 
WGl - Metalli pesanti 

WG2 - Azoto 

WG3 - Zolfo 

WG4 - Cianuro 
WG 5 - Fosforo 

WG 6 - Idrocarburi 

WG 7 - PCB e fitofarmaci 

WG 8 - EC, pH, CEC 

WG 9 - Pretrattameuto 

Presidente, Vice Presidente Componenti 
I. Vinci, R. Rasio E. Costantini 

E. Busoni 

L. Lulli, E. Costantini 

C. Gessa, C, Ciavatta 

G. Vianello 
G. Sanesi 
E. Zanini 
P. Scandella 
R. Francaviglia 
G. Mecella 
A. Castrignanò 

L. Leita 
S. Deiana 
A. Figliolia 
P. Nannipieri 
A. Benedetti 
L. Vittori Antisari 
S. Grego 
B. Ccccanti 
G. Cacco 
C. Gessa, P. Ruggiero 
C. Gessa 
A. Consalter 
S. Silva 
A. Figliolia 
E. Barbcris 
C. Ciavatta 
T. Miano 
A. Piccolo 
A. Violante 
N. Senesi 
M. Businelli 
P. Fusi 
A.A.M. Dcl Re 
P. Violante 
V. Boero 
N. Rossi 
E. Arduino 
V. Boero 

SC4 - Metodi biologici P. Scqui, A. Benedetti 
WG 1 - Biodegradabilità P. Nannipieri 



WG 2 - Fauna 
WG 3 - Flora 
WG 4 - Micro-organismi 

SCS - Metodi fisici M. Pagliai, P. Bazzoffi 

P. Ruggiero 
A. Ballio 
M.P. Nuti 
F. Pinzari 

A. Benedetti 
P.G. Arcara 
N. Miclaus 
S. Dumontet 

WG 1 Acqua-suolo E. Busoni 
G. Mecella 

WG 2 - Suolo S. Pellegrini 
M. Pagliai 
P. Bazzoffi 

SC 7 - Valutazione suolo E. Busoni, R. Francaviglia 
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Sottocomitato per le attività collegate ad altri gruppi di normazione 

Gruppo Presidente, Vice Presidente Componenti 
CEN/TC 223 
Ammendanti e substrati di crescita C. Negri 
CEN/TC 230 
Analisi delle acque 
CEN/TC 260 
Fertilizzanti e correttivi 
CEN/TC 292 
Rifiuti 
CEN/TC 308 
Caratterizzazione fanghi 
ISO/TC 134 
Fertilizzanti e condizionatori 

A. Benedetti, N. Salvo 

I componenti dci Sottocomitati tengono informato il proprio Presidente sull'avanzamento del­
le attività di normazione dcl proprio gruppo. I Presidenti provvederanno ad informare il de­
legato nazionale dcl sottocomitato, che a sua volta ne darà notizia al coordinatore. Verranno 
altrcsì informati l'UNICl-IIM e la SISS tramite la pubblicazione dcl resoconto delle attività 
sul Bollettino della SISS, e la diffusione in linea via internet. 

Si coglie l'occasione per ricordare la composizione del 

Comitato di Standardizzazione della IUSS 

Presidente 

Membri delle Commissioni 

Stephcn Nortcliff, UK 
Dcpt. of Soil Scicncc, Univcrsity of Rcading, 
Whitcknights, PO Box 233, Rcading, 
RG6 2DW, UK 
s.nortcliff@rcading.ac.uk 
vacante (Comm. I) 
A.L. Pagc, USA (Comrn. II) 
vacante (Comrn. III) 
K. Syers, Tailandia (Comrn. IV) 
vacante (Cornm. V) 
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Y.P. Kalra, Canada (Comm. VI) 
vacante (Comm. VII) 
vacante (C01mn. VIII) 

Membri delle sottocommissioni 
A - Salt affected soils Somsri Arnnin, Tailandia 
B - Soil Micromorphology W. McDonald, Australia 
C - Soil conservation ancl environment R. Lai, USA 
D- Soil Zoology L. Brnssard, Olanda 
E - Forest Soils K.J. Meiwes, Germania 
F - Land Evaluation 
G - Soil Remediation 

A. Mtimet, Tunisia 
vacante 

Comitato Tecnico per lo Studio di Suoli e Siti 
Contaminati 

Coordinatore: Giannantonio Petrnzzelli 

Nell'ambito della Società Italiana della Scienza del Suolo si è costi­
tuito il Comitato tecnico per lo studio di suoli e siti contaminati. 

Interagendo con i programmi di tutte le Commissioni della SISS e rea­
lizzando opportuni collegamenti con altre Istituzioni e Società che hanno 
analoghi interessi e punti programmatici, il Comitato finalizza le proprie at­
tività: 

1. ali' individuazione e alla caratterizzazione di siti contaminati per la de­
finizione delle cause e dci processi di degrado del suolo, risorsa naturale non 
rinnovabile 

2. all'identificazione delle strategie indispensabili per la prevenzione e la 
riduzione di fenomeni di inquinamento ambientale e per il recupero e la pos­
sibile riutilizzazione ottimale di spazi territoriali contaminati 

3. alla promozione, con l'utilizzazione di strumenti operativi flessibili, 
modulari, aggiornabili, di attività di educazione e cli formazione orientate al­
la preparazione cli giovani operatori e ricercatori che si interessano a temati­
che ambientali. 

Il Comitato si propone come punto di riferimento e di confronto a so­
stegno delle iniziative della Pubblica Amministrazione che, coerenti con gli 
indirizzi individuati dalla UE, risultino proiettate alla realizzazione di una in­
telligente politica per l'ambiente. 

I lavori ciel Comitato tecnico per lo studio di suoli e siti contaminati 
sono coordinati eia: 

Dr. Gianniantonio Petruzzelli 
Componente della II e VIII Commissione SISS 
Istituto per la Chimica del Terreno, Area di Ricerca CNR 
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Via Alfieri, 1 - 56127 Ghezzano (PI) 
Tel 050 3152489 Fax 050 31524 73 
e-mail: petruzzelli@ict.pi.cm.it 

In collaborazione con: 
Dr.ssa Paola Adamo 
Presidente della VII Commissione SISS 
Dipartimento di Scienze Chimico-Agrarie 
Università di Napoli Federico Il 
Via Università, 100 - 80055 Portici (NA) 
Tel 081 7885204 Fax 081 7755130 
e-mail: adamo@unina.it 

Dr.ssa Meri Barbafieri 
Istituto per la Chimica del Terreno 
Area di Ricerca CNR 
Via Alfieri, 1 - 56127 Ghezzano (PI) 
Tel 050 3152488 Fax 050 31524 73 
e-mail: barbafieri@ict.pi.cnr.it 

Dr. Renzo Barberis 
ARPA Piemonte, Centro Tematico 
Nazionale Suoli e Siti Contaminati 
Via della Rocca, 49 - l O 123 Torino 
Tel 011 8153238 Fax 011 8153253 
e-mail: r.barberis@arpa.piemonte.it 

Dr.ssa Rosa FrancavigHa 
Componente ciel Consiglio Direttivo SISS 
Istituto Sperimentale per la Nutrizione 
delle Piante 
Via della Navicella, 2-4 - 00184 Roma 

Tel 06 7005299 Fax 06 7005711 
e-mail: r.francaviglia@isnp.it 

Dr.ssa Liviana Leita 
Presidente della Il Commissione SISS 
Istih1to Sperimentale per la Nutrizione 
delle Piante - SOP di Gorizia 
Via Trieste, 23 - 34170 Gorizia 
Tel 0481 522041 Fax 0481 520208 
e-mail: lleita@go.nettuno.it 

Prof. Pietro Violante 
Componente del Consiglio Direttivo SISS 
Dipatiimento di Scienze Chimico-Agrarie 
Università di Napoli Federico Il 
Via Università, 100 - 80055 Portici (NA) 
Tel 081 7885207 Fax 081 7755130 
e-mail: pieviola@unina.it 

Segreteria del Comitato: 
Dr.ssa Rosa Francaviglia 
Istituto Sperimentale per la Nutrizi.Q 
ne delle Piante 
Via della Navicella, 2-4 - 00184 Roma 
Tel 06 7005299 Fax 06 7005711 
e-mail: r.francaviglia@isnp.it 

Osservatorio Nazionale Permanente per i Fertilizzanti 

Coordinatore: Anna Benedetti 

La IV Commissione "Fertilità del suolo e nutrizione delle piante" ha 
costituito un osservatorio permanente per i fertilizzanti. 

Il perché dell 'inìziativa 

La crescente attenzione che si è andata sviluppando in questi ultimi 1 O 
anni sulla protezione dell'ambiente, ha visto molto spesso coinvolta in pri­
ma linea l'agricoltura ed in modo particolare i mezzi tecnici a sostegno del-
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la produzione. Le poche notizie che vengono spesso divulgate dai mass-me­
dia sulla funzione e sull'impiego dei fertilizzanti, riguardano a volte aspetti 
allarmistici sull'inquinamento causato dalla somministrazione al suolo di 
fanghi, di compost e di altre biomasse di recupero e sono spesso inesatte. In 
alcuni casi queste notizie vengono rettificate dagli addetti ai lavori, ma spes­
so rimangono senza replica per mancanza di informazioni incontrovertibili. 
A causa di questo vuoto di informazione, che si ripercuote in maniera nega­
tiva sia sul mondo industriale, che su quello agricolo, è stato istituito un os­
servatorio pe1manente per i fertilizzanti. 

Attività previste 

Le attività riguardano i seguenti aspetti: 

1. CENSIMENTO DELLE TIPOLOGIE DEI FERTILIZZANTI 
In collaborazione con le associazioni dei produttori di fertilizzanti o con 
altre associazioni interessate sia italiane che europee è in corso un cen­
simento delle tipologie di fertilizzanti ai sensi della legge 748/84. 

2. MONITORAGGIO DI PRODUZIONI E CONSUMI 
Raccolta di dati inerenti alle produzioni annuali di fertilizzanti a livello 
nazionale ed europeo (compresi gli aspetti impo1t-export) 

3. CENSIMENTO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE CHE POSSONO 
ORIGINARE BIOMASSE POTENZIALMENTE TRASFORMABILI 
IN FERTILIZZANTI 
Individuazione del residuo/rifiuto recuperabile per la produzione di fer­
tilizzanti attraverso una raccolta dati sui volumi di produzione e sulle 
attuali utilizzazioni 

4. LEGISLAZIONE ED ATTIVITÀ IN AMBITO ISTITUZIONALE 
Reperimento e catalogazione di tutta la legislazione italiana e degli Stati 
Membri della UE e di un sistema di informazione (compreso indirizza­
rio) di organismi nazionali ed internazionali interessati alle tematiche 
dei fertilizzanti 

5. ORGANIZZAZIONE DI SIMPOSI 
Organizzazione di simposi con cadenza regolare su tematiche di partico­
lare interesse e qualità 

6. CATALOGAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE 
Inserimento delle pubblicazioni in una banca dati in base alla diversa ti­
pologia di fertilizzante trattato e pubblicazione sul bollettino della 
Società (eventuale creazione di un CD-ROM per i soci SISS) 

7. METODI DI ANALISI PER FERTILIZZANTI 
Individuazione di nuovi metodi di analisi per i fertilizzanti attraverso 
l'esperienza di ricerca dei soci 
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8.CONTROLLO QUALITÀ DEI PRODOTTI E DELLE PRODUZIONI 
In collaborazione con il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, 
l'osservatorio intraprenderà un'azione di monitoraggio sulla qualità dei 
prodotti e delle produzioni 

9. ISTITUZIONE DI UN SITO WEB 

Costituzione di gruppi di lavoro 

1. Censimento: Silvia de Bertoldi - ISNP Roma 
2. Monitoraggio: Mario Adua - ISTAT Roma 
3. Qualità di processi e prodotti: Sandro Silva - UCSC Piacenza 
4. Biomasse: Fabio Tittarelli - ISNP Roma 
5. Sostanze ed elementi indesiderati: Corrado Nigro - ISNP Roma 
6. Patogeni: Marco de Bertoldi - DISCAL Udine 
7. Legislazione e normazione: Anna Benedetti - ISNP Roma 
8. Razionalizzazione dell'uso dei fertilizzanti e disciplinari di produzio­

ne: Francesco Intrigliolo - ISA Acireale 
9. Agricoltura biologica: Stefano Canali - ISNP Roma 
1 O. Pubblicazioni scientifiche (raccolta e catalogazione): Claudio 

Ciavatta - UCI Bologna e Paolo Nannipieri - DSSNP Firenze 
11. Metodi di analisi: Francesco Alianiello e Liviana Leita - ISNP Roma 

e Gorizia 
12. Collegamento con altre società internazionali: Paolo Sequi- ISNP Roma 

Segreteria ciel Comitato: 
Istituto Sperimentale per la Nutrizione delle Piante 
Via della Navicella, 2-4, 00184 Roma 
Te! 06 7000720 - 06 700 8721 - Fax 06 7005711 
e-mail: nutrazotata@isnp.it (Dr.ssa Anna Benedetti, presidente della IV 
commissione SISS) 
e-mail: pscqui@isnp.it (Prof. Paolo Sequi, Presidente SISS) 

Il Coniglio Scientifico è composto da Mario Businelli, Stefano Grego, 
Donato Ferri e i 12 coordinatori dei Gruppi di Lavoro. 

Comitato Tecnico per l'Educazione e la Divulgazione 
della Scienza del Suolo 

Coordinatore: Maria Teresa Dell'Abate 

La Società Italiana della Scienza del Suolo ha costituito un Co­
mitato per l'educazione e la divulgazione delle discipline e delle problema­
tiche che afferiscono alle diverse Commissioni della Società. 

Il perchè dell'iniziativa 

Nella Intemational Union of Soil Sciences da tempo opera atti­
vamente un Comitato analogo che si chiama "Divulgation in Soil Science" e 
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che si muove nell'ambito della didattica a tutti i livelli scolastici, coinvolgen­
do insegnanti e strutture in progetti di divulgazione anche molto impegnativi. 

Il Comitato che opererà nell'ambito della Società Italiana della 
Scienza del Suolo si impegnerà informazioni sui centri e le strntture che fi­
nora hanno contribuito alla divulgazione della Scienza del Suolo in Italia ed 
assumere quindi la funzione di "centro di raccordo" delle iniziative per il suo 
insegnamento presso le scuole a tutti i livelli. 

Il Comitato potrà: 

• offrire il proprio supporto direttamente alle Case Editrici, in modo da 
assicurare una corretta divulgazione delle informazioni scientifiche; 

• occuparsi di una Rassegna Stampa sul suolo in modo da intervenire in 
discussioni ufficiali; 

• in accordo con Presidi ed Insegnanti delle Scuole, organizzare dei pro­
grammi annuali con escursioni pedologiche guidate da specialisti, esperi­
menti guidati nei laboratori e cicli di seminari didattici su temi di attualità; 

• farsi carico della stesura di opuscoli per la divulgazione dei temi fon­
damentali della Scienza del Suolo; 

• organizzare mostre, incontri e corsi di formazione e di specializzazione; 

• mantenere i contatti con chi, nel Mondo, ed in particolare in Europa, si 
occupa della divulgazione della Scienza del Suolo; 

• promuovere la stesura di un glossario ufficiale ed esaustivo dei termini 
utilizzati nelle diverse discipline afferenti alla Scienza del Suolo; 

• impegnarsi in uno studio cli fattibilità per la creazione di un Museo Na­
zionale della Scienza del Suolo. 

Costituzione di grnppi di lavoro 
I. Coordinamento, segreteria e divulgazione dell'attività 
2. Rapporti con i media 
3. Formazione docente/allievo: scuola materna ed elementere 
4. Formazione docente/allievo: scuola media 
5. Formazione docente/allievo: licei ed istituti tecnici 
6. Rapporti con l'informazione universitaria 
7. Attività museale 
8. Rapporti internazionali 
9. Glossario (creazione di un glossario dei termini della Scienza del 

Suolo) 

Segreteria del Comitato: 
Istituto Sperimentale per la Nutrizione delle Piante 
Via della Navicella, 2-4, 00184 Roma 
Tel 06 7000720 - 06 700 8721 - Fax 06 7005711 
e-mail: nutrazotata@isnp.it (Dr.ssa Maria Teresa Dell'Abate, segretario della IV 
commissione SISS) 
e-mail: psequi@isnp.it (Prof. Paolo Sequi, Presidente SISS) 
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IL SITO WEB .DELLA SISS 
(a cura di Monica Amoriello) 

www.siss.isnp.it 

Il sito della Società Italiana della Scienza del Suolo è strutturato nelle 
seguenti sezioni: 

- Consiglio 
- Statuto 
- Regolamento 
- Commissioni 
- Attività 
- Soci 
- Bollettino 
- Pubblicazioni 
- Links 
- News 

Di queste sezioni, alcune sono aggiornate periodicamente a seconda 
delle necessità, come ad esempio quelle del Consiglio e delle Commissioni, 
mentre altre (Regolamento e Statuto) sono le stesse da quando è stato mes­
so in linea il sito web la prima volta. 

Nelle Attività sono riportati i Comitati Tecnici, Gruppi di Lavo-ro e 
Sottocommissioni istituiti nella SISS. 

La sezione sui Soci prevede la possibilità di iscriversi on line alla SISS 
scaricando la domanda cli associazione e le modalità cli pagamento ed ha in 
linea l'indirizzario completo dei Soci SISS. 

Quella sul Bollettino permette la richiesta dei volumi e la visione del-
1' indice e della presentazione. 

La pagina delle News è dedicata ai convegni indetti dalla SISS ed a 
tutti i seminari e meeting cli interesse scientifico correlato e contiene anche 
un settore sui convegni internazionali. Di alcuni convegni sono riportati an­
che i riassunti delle note scientifiche. 

C'è poi una pagina dedicata alle pubblicazioni della SISS in cui è 
possibile richiedere il CD-rom del manuale cli "Metodi di analisi fisica del 
suolo", ed una pagina cli links in cui sono elencati i principali siti web ri­
guardanti lo studio del suolo, sia nazionali che internazionali. 

Bollettino della Società Italiana della Scienza del Suolo 50 ( 1 ): 145-146 (2001) 
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Società Italiana della 
Scienza del Suolo 

S ocietii 
1 talinna della 
Scienza del 
Suolo 

I nternational 
U nion of 
S oil 
S ciences 

Socì SISS Nevts 

!L 

Coris1glio I Statuto I Regolamento I Coinmissioni I .6.ttJ1.11tà l SOCI ! Bollettmo l Pubblicaziorn j Lmks I r·-Jews 

L'ultima versione del sito della Società Italiana della Scienza del 
Suolo è stata aggiornata all'inizio del 200 l: la revisione ha visto una reim­
paginazione grafica più accattivante ed una strutturazione delle sezioni più 
razionale. 

Parole chiave 

Società Italiana della Scienza del Suolo; SISS; IUSS; assoc1az1one; 
suolo; terreno; fertilità; fertilizzanti; concimi; biomassa; sostanza organica; 
microbiologia; acque; irrigazione. 
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LE ISTRUZIONI PER SCRIVERE SUL BOLLETTINO 

Informazioni generali 

I manoscritti devono essere inviati alla redazione su floppy disk 
da 3,5" o altro supporto magnetico, e su carta di buona qualità (2 copie), di 
formato comune (A4 o lettera). Si prega di usare programmi di word proces­
sor operanti in ambiente DOS-Windows (Microsoft Word 6.0 o successivi). 

Usare la font Times New Roman 11 punti, con spaziatura singo­
la tra linee, ed evitare formattazioni di paragrafo (spaziature, rientri di riga, 
allineamenti, interlinee, giustificazione, ecc.), sillabazioni forzate, note a piè 
di pagina (raccoglierle a fine capitolo) Dove necessario, possono usarsi ter­
mini in corsivo, sottolineati, in grassetto. 

Le Tabelle, in archivi di foglio elettronico (Excel, Word) devo­
no essere più semplici possibile, senza bordi o filetti, righe superflue o altra 
formattazione. Diagrammi, figure, immagini, dovrebbero essere ripo1iate su 
jìles distinti dal testo, nel loro formato originale, usando i più comuni pro­
grammi di grafica. Nelle copie su carta, stampare tutti ijìles grafici alla fine 
del testo con una stampante ad alta risoluzione. Usando fogli elettronici per 
i grafici, inviare anche iljìle contenente il grafico e i dati originali. Per le di­
mensioni di tabelle e figure tenere presente che le dimensioni massime del­
la gabbia di impaginazione sono 19 cm in verticale e 12 cm in orizzontale. 

Riferimenti bibliografici 

Usare il formato degli esempi seguenti: 

... come ha detto Sequi ( 1998) 

... sappiamo che l'agricoltura non inquina (Sequi, 1998) 

... effetto dei metalli pesanti sull'attività microbica del suolo 
(Leita et al., 1995; Wardle e Ghani, 1995). 

Le referenze devono essere in ordine alfabetico. Nel caso di più 
citazioni di autore/i, seguire l'ordine cronologico e aggiungere una lettera a 
fianco (p.e. l 998a) per più citazioni nello stesso anno. La lista dei riferimenti 
bibliografici deve essere come segue: 

Sequi P., Francaviglia R., Ilardi F., 1998. Titolo del lavoro. Bollettino 
SISS, 46: 54-58. 

Francaviglia R., 1998. Titolo del capitolo. In: Titolo del libro (P. 
Sequi ed.), Patron Editore, Bologna, pp. 410-500. 

Francaviglia R., 1998. molo del libro, Laterza, Bari, 580 pp. 
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Indice Volume 47, 1998 

Numero 1 

Editoriale 
Lettera ai Soci - P. Sequi (3) 
La Scienza del Suolo per un Ambiente Sostenibile 
(relazioni su invito del Convegno Annuale SISS, Roma 1997) 
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La fisica del suolo per un ambiente sostenibile - M. Pagliai, E. Zanini, E. Busoni, G. Mecella, 
P. Scandella (11) 

Il ruolo della chimica del suolo per un ambiente sostenibile - A. Violante (35) 
La biologia del suolo per un ambiente sostenibile - L. Gianfreda ( 45) 
La fertilità del suolo e la nutrizione delle piante per un ambiente sostenibile - A. Benedetti, 

L. Scarponi, A. Figliolia, L. Badalucco, M. T. Del! 'Abate (53) 
La classificazione e la cartografia dei suoli per un uso sostenibile delle risorse ambientali -

S. Vacca, P. Baldaccini, F. Previtali, E. Busoni, A. Giordano (63) 
Tecnologia e conservazione del suolo per un uso sostenibile dell'ambiente - D. Torri, 

C. Calzo/ari (77) 
La mineralogia del suolo per un ambiente sostenibile - V Boero (91) 
Notizie dalle Commissioni 
Attività della Commissione I (Fisica dcl Suolo) - M Pagliai (I O I) 
Attività della Commissione II (Chimica del Suolo) - A. Violante (105) 
Attività della Commissione III (Biologia ciel Suolo) - L. Gim(/i·eda (I 07) 
Attività della Commissione IV (Fertilità ciel Suolo e Nutrizione delle Piante) - A. Benedetti ( 111) 
Attività della Commissione VII (Mineralogia dcl Suolo) - V Boero ( 113) 
Nuovi Organismi della Società 
La Sottocommissione Suoli Salini - G. Fierotti ( 115) 
Il Gruppo di lavoro NAMOX - A. Violante (117) 
Il Comitato Tecnico Acque - G. Mecella (119) 
Il Comitato Tecnico di Standardizzazione - R. Francaviglia ( 121) 
Attività Sociale 
L'Assemblea dcl 5 giugno 1997 - P. G. Arcara (125) 
Riunioni ciel Consiglio Direttivo - R. Francaviglia ( 131) 
Il Convegno cli Lagopesole - P. Scandella (139) 
I Soci informano 
Lo stato dci lavori dcl CEN/TC223 - M.C. Negri (145) 
L'Azione COST 83 l - A. Benedetti ( 151) 
L'ISO/TC 190, SC4 - A. Benedetti (153) 
Normativa internazionale nel settore della scienza e della tecnologia dcl suolo: attività dcl-

1' ISO/TC 190 "Soil Quality" - N. Rossi, C. Ciavatta, C. Gessa (155) 
I lavori della "I Conferenza Nazionale delle Associazioni Scientifiche Territoriali e Ambien­

tali" - M. Lupo (167) 
Date da ricordare ( l 69) 
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Numero 2 

Atti del Convegno Annuale SISS "La Qualità ciel Suolo per un Ambiente Sostenibile", 
Roma giugno 1997 
Introduzione - P. Sequi (III) 
I Commissione - Fisica ciel Suolo - Presidente M. Pagliai 
Valutazione di alcuni parametri fisico-meccanici di suoli sottoposti a pascolo. Nota I - FA. 

Biondi, C. Di Dio, A. Figliolia, A. Tinelli (3) 
Suoli antropici e naturali nel!' Appennino ligure: confronto tra alcune catatteristiche chimiche 

e chimico-fisiche - E. Bonifacio, N. Alliani, E. Zanini (13) 
Un metodo per la stima della porosità di un suolo agrario - A. Castrignanò, R. Colucci, M. 

Mastrorilli, G. Marrone (21) 
SOILPAR un software per la stima e la valida zione dei parametri idrologici del suolo - M. 

Donatelli, M. Acutis, R. Francaviglia (35) 
Effetto dei sistemi colturali diversi e dell'applicazione di compost da RSU sulla dinamica del­

la stabilità strutturale del suolo - S. Pellegrini, P. Bazzo_ffì, L. Natarelli, A. Rocchini, N. 
Vignozzi, M. Morandi (43) 

Studio della qualità dei suoli del sistema "piscine" nella tenuta presidenziale cli Castelporziano -
P. Scandella, F Fricano, G. Mecella, N. Di Blasi, D. Cennamo, R. Palluzzi (55) 

Impatto cli diverse modalità di gestione del vi gneto sulle qualità fisiche cli due tipi di suolo -
N. Vignozzi, S. Pellegrini, M. Pagliai (63) 

Effetto delle tecniche cli gestione ciel vigneto sull'eroclibilità dei suoli ciel terziario piemontese -
E. Zanini, R. Scalenghe, N. Alliani, B. Biasiol (73) 

II Commissione - Chimica dcl Suolo - Presidente A. Violante 
I noduli cli Fc Mn quale trappola pedologica per i metalli pesanti e per il fosforo. Nota I -

FA. Biondi, C. Di Dio, A. Figliolia, R. G01ga, R. indiciti (87) 
Studio cli frazioni mnichc ciel suolo mediante elettroforesi capillare - G. Braga/o, A. Mori (95) 
Interazione tra molecole organiche contenenti fosforo e colloidi inorganici ciel suolo - L. Celi, 

E. Barberi.1-, FA. Marsan, M. Martin (I 03) 

Influenza cli ossalato sull'adsorbimento cli Cu2f su minerali e suoli a carica variabile - A. De 
Cristof'aro, D.lf. 7,/1011, .!Z. !le, A. Violante (I 09) 

Caratterizzazione termica delle sostanze umi che lungo il profilo di due Vcrtisuoli - M. T 
Dell 'Ahate, A. Benedetli, C. Dazzi ( l l 9) 

Effetto dcl livello di saturazione fosfatica sul la cstraibilità dcl fosfato dcl suolo - R. lndiati, 
A. Figlioli a, L. Ceteroni ( 129) 

Determinazione dcl fosforo assimilabile nel suolo - Modifica al metodo Olscn - G. Modugno (137) 
Metodica cli analisi. Determinazione dcl fosforo assimilabile (Metodo Olscn modificato Mo­

dugno) - G. Modugno (145) 
III Commissione - Chimica dcl Suolo - Presidente L Gianfrecla 
Sintesi micorrizica con Glomus mosseae in piante nobili da legno - M. Braga/ani, R. Pirazzi, 

E. Rea (151) 
Risposta biochimica dei suoli ai trattamenti organici B. Ceccanti, G. Masciandaro, A. Ganni, 

V Ronchi, C. Garcia (157) 
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